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Alie: 1830, quarido viene aperta; la porta 
ai'ino dell ingressi al loatro Regio, al tro: 
dano già in otlesa circa va centinaio di 
commeneal. Il pubbilco è rappresentato da 
na piccola folle, che vna [renna di guar: 
die municipali riesco facilmente a conte. 
nere. Nel breve spazio di pochi minuti però 
Ta tolla aumenta, considerevolmenta, ed 3ì 
inaggior contingente è dato dal pubblico) 
ché soliamento al calare della nota anima 
f'farici ul piazza Castello. Pec rinforzare 
il Gereizio d'ordine giungono numerosi ca: 
tnbinierico gunedio ‘ma ii loro compito non 
riesco dimelle, inquantochò | curiosi si mag: 
tengono in. una calma esemplare, peopria] 
di ‘persone che compresidono. la ‘meczsstà| 
‘al (leeipina ln Un'occasione di eopezio- 
flo: ftllamento. 

Î nomoro dosi invitati intanto; va. au 
mintaado rapidamente. Senza soluzione di 
continuità giungono presco 11 teairo auto: 
mobi) o vetture fecanti senatori, deputati, 
glie cariche paliche, ed. amministative 
Liigrosso ‘al tentto si va operando lenta 
miente — troppo leNtomento —- cosicchè fu: 

‘ato 1a Veranda, commonsali ritarda: 
ri ono obbligati nd no mon breve attesa. 
Vediamo nella folta SL E. Marcora, che pu: 
Albotemente altonde il suo turno. 

‘Alle 19 i movimeîto sulla pidzza rag. 
siingo ll suo massimo sviluppo. Non perciò 
Ea pio sollecito io stollamento. I pubblico 
Attetde pazientamento l'on. Giolt, il cul 
Rrdivo. non. dovrebbo tardare: 

'Scitanto invece, allo 10:90; il corteo di 
tanga cho-acorin Ml presidente del Cons 
‘lio spunta da via Roma, al entrato sul 
fuuzza procede ropidamante versa via della 
Ricca: NOI primo landa è.Pon. Giolitti, ip 
Alema al sindaco senatoro Ross, al prefetto 
Sanatore Vittore, al presidente del, Comi 
dato, comun: Sabblone ; seguono in alri dan: 
das i ministri Facta' o €allssano, i men: 
{fi della Giunta è parecchi membri del Co 
mito. 

Ti corteo entra {n via della Zecca e pro 
oto ‘ivo all'altezza dell cortile dell'Accade. 
Sala. ove entra. La folla, che si avvado su-| 
Nilo dopo ll passaggio, ei alancia verso via 
della Zecca per seguire 1 torio, ma ormai 
Îe vetture hanno raggiunto in ‘loro mele, 
A }i pubbilco si shanda stenziosamente. 

‘on Gioi era stato riconosciuto © ap 
pisuito datla folla In piozta Casio Velico 
ico dopo aver insclato: Adi Boulopae: 
3 ua e ls durante i percorso [a via Roma: 

La sala 

Già da mezzora prina dello-19. la folla 
del banchettanti Mia preso nd ollare IL 
dotw è Invaso.il teatro. TI nostro maggior 
teatro li un'insolita apparenza festiva. Sot 
to tu 1uce caldo dello lurnlera Ta suo firmo. 
fia da russo ed oro/è vivacomanto rotta da 
Dn blancheggiare di tovole cho hanno lnvnsù 
tilta la atea e sì proftingano sul palcoscen 
‘co Sano get lunghe ed sti eis scintilla. 
{di coperti. costellato di Sor, Atre tavole 
honno invasi il promenoie. della. piateo. 
ComE nolo, altre ancora hanno dovuto es 
ser posto a' pianterreno ne) ridotto 

Îl palcoscento è sinto trasformate in una 
umplismima sala, illuminata. da. cito giobi 
GICiC. i vileh ata ribalta, è, scomparse 
solto un deappeggio? di velluto color fogila 
Rica coronato di Moi 4 0 piante, At due 
ai, contro pole, sato dus scalette, 
‘dtimo dello ‘quali ‘fanno da guardia do 
om due valtoli municipali in grando uni. 
forme. (x grande velario a fasele Îla e 
bianche copre titin la Volta o la pareti in 
forma di padiglione; contro ‘la. purete è 
stroma Un fondale apre la visione idilica 
til un tamplo romano ira una vegetazione 
primaverile, L‘amblente ha 1a fresca appr 

Sul prosenco È dios con profuso 
gi fori la tavola d'onore in forma di re 
‘tvllo: striscio lunghissimo di lovole ne 
Martono "occupando tutta ‘la. vastissima 

È falchi sono vuoti, salvo alcuni occupati 
gi giornali nella gradinata della secon 
da foltoria ha prose posto la Masica muri 
ipale. Fra lo tatolo: in esereto di come 
ieri I aggira, solito la guida del capi, a: 
‘collando e ullime disposizioni straiopiche. 















































Lu folla: del banchettanti sha alla. ricerca 





Inboriosa; dol posto assegnato Sono marsi- 
no, smoking, redingote: Impetite figuro di 
giovini è curve Ngure di vecchi; venerande 
Calvizie di magistrati, gravi barbo grigie di 
diplomatici. Sileno note figure di. parla 
mentari ; v'è una moltitudine gi professori 
2 Un: esercito di giornalisti. Sale ulto fl vo: 
‘lo rumoroso delle conversazioni lieto 0 a- 
‘Mimate: ‘erocchi sì formano e ei dissolvono ; 
Stretto di mono sì scambiano du luvola 1 
tavola. ‘Tra le' candide striscie delle tavole 
‘si forma sempre più densa una siepe di 
abiti neri © di sparati bianchi, Le {avole 
non hanno invaso soltanto la platea, il pal- 
coscenico il ridotto: anche il primo ci 
‘del palchi ha Visto sorgere In ognuno di essi 
tina strotta tavola n cui quattro commensali 
‘slatino In'intimo 4lesdfete. Dall'alto lo spet- 
tacolo è pittorgico. Su palcoscenico è uno 
sfartallio confidso di nero, di bianco, di ros- 
peo. Le tavole sono: aÌ completo. Ma V'uno- 
Favole Giolitti non giungo ancora. Le con: 
Veranzioni salgono ‘un diapason, sempre 
Più allo. Sonr le diclannave 6 bre quarti. 
‘Un applauso in furto alla sula fa tacere 
lo converenzioni e Volgoro tutti i visi. L'ap- 
plauso cresce, Bi (a generale, cordinie, nu: 
Filo, l'on. GIONIL ‘è comparso in fondo alla| 


la Marcia Reale. Fra 

unanime, l'on. Gio: 
iti sì avanza, sogulto dall'on. Marcora | 
dai membri. del Gorallato. La sua. alta el 
Fabusta Ngura emerge fra la folla dei com- 
Mensali che gli si stringe attorno. L'onore.| 
Sole Giolitti, Rorido; tranquillo, sorridente, 
vanta ringraziando coli capo'e stringendo | 
10 mani che sl prolendono al suo passaggio. 
L'appiauso di quella, moltitudine lo. accom 





























ai riprendo più forte quando egli sale 
Retna st avanza sul palcoscenico vere 
13 la tavola d'onore. Lo Musica lace. nà 





Salva d'appluusi saluto ancora il ministro] 
che stringa la mano agli autorevoli vomini 
ehe gli stanno a fianco: ma altri ed altri 
qeagono da lavole vicine a prespiazgi 1 

‘omaggi: è un pallogrinogi n 
ininterrotta stretto di 








Fe i i n 





LA STAMPA 


1 cabenementi straordinari anno! © semestrali Ginso rile si una sertelto (3 digiti) della lotteria Torino-Roma 







Frrangar; non ficota 


Importo complessivo del prami 3:000.000 di Lire>+- PRIMO PREMO L UM MILIONE E- MEZZO 


I 


L'onorevole. Gioîti espone suo programma di decisa democrazia — 


al Teatro Regio di Torino 


Trecento e ventotto deputati presenti - Centosessantatrè senatori - Il grande successo del discorso 
La dimostrazione innanzi all’ Hotel Bologna - Giolitti arringa la folla 


mano} a (cordiali ‘sorrisi..T ritardatari. occu- 
bano. 1'loro. posti; Il voclo ai queta, il col 
Sale banchetto sì’ inizio. 


La tavola d’onore 

Lon. Giolitti sleda fra 11 Sindaco di To 
rino. sînatore ‘Teofilo Rossi! ed Il: Presidente] 
[sel Comitato: senoralo comm. Sabblone. AL 
da tavola d'onore sono { ministri Facta, 
Îasano, Niti, Sacchi, Credaro; e Finocchia- 
to-Abrlle; 1 ‘Sottosogretarli. Vicln); Pavia, 
Gimati, Bergumasco, Lana di Scalca, B 
taglieri, Capaldo, Gallin, Mirabelli; Sua 
Eccellenza Marcora, Presidonto ’ della 
(Camora. dl senatore Paternò ja rappresen: 
lanzo! dl Presidente dol Senato Manfredi, 
È sonetora, Finali Presidente del Consiguo 
di Stato, Il senatore Villo, Sì sen. De Seta, 
l'ox-tainistro. Lacava, S: È. OrorzoQuaria 
[otlmo ‘Presidenite delta Cassazione di ‘Ro: 
ha, $. E. Mazzella primo Presidente, della 
[Cassazione di Firenze, &. E. DI Biasio pri: 
mo Presidente, della. Casssziono di ‘Torino, 
SC E, Taglioiti Procuratore generate. della 
[Cassazione di Torino, S. E. Calabria Proc; 
Fsonerale della Cassazione di Firenze, il ee 
fiatore DI Broglio Presidento delia Corts| _« 
[dei conti, 5. &. Pholo Boselli Primo Segre 
tario. dell'Ordine Mauriziano, il. generale 
Brusatl Comandante il Lo Corpo d'Armata, 
{l' generale Sassone comandante I 2.0 Cor: 
[po d'Armata, ll Preteito di Torino sen. Nob. 
Vittorelti, il senatore Salvarezza in rap: 
bresontazian: del ‘Sindaco di Roma, Il mar 
[bose Del Cartoito, Sindaco, di Napoll, ll 
ch. DI Martino Sindaco di Palermo, £ 
[ombri d5!-Coraitato ‘gonorale: senatori. RE 
[gnon, Casuuo, Badini, Frolu; 1 Rettore del. 
FUniveraicà prof. Ruffini, on. Pani e Da 
lnoo, ‘ì senatore. Riberi. ‘rappresentante fi 
[Consigtio ‘provinciale. di Cuneo, il. comm: 
[Giordano presidenta della Deputazione Pro- 
inclale di ‘Torino, il. comm. Ferdinando] 
[Boora Presidente della: Camera di Common 
lo, 1 presidenti delle Doputazioni provin: 
Gioît al Cunso, Alessandela e Novara com 
Mandatori Moschetti, Zoppi e. Calderini; | 
Presidenti del Consigli provinciali di. Ales: 
Basidrla on. Borsaralli e di Novara on; Rik 
Heitt; È Sindaci di Alessandria, Novara e 
[Conco comm. Franzini, Carnevale o Fresia. | 
{ pretioni dello Camera dì Commercio di 1 
Novara, Alessandria ‘@ Cuneo (comm. ‘Bor-|FUMOna, di 1 
[coue, ‘Michel e” Casnin; Il comm, Bacchi} ul orinio Nielcta et pera miniato 
lonj Erimo, Presidente della Corte d'Appel:|sistere ‘allartonanea ‘a Cui hà ‘con Kent o 
10. 1l comm. Lipurl Pais: Procuratore Gene:| pression aderito od dell Muntri Casi del dle 
flo della Corta d'Appello, l senatori Pacl:| Fatti del Porianinto, a SE Mafeera inter: 
[notti Maiveset; gi on. Guido Baccelli, Chi |venuto alia riunione ed a S- E. Manfredi pre: 
Price Cappelli. "7, LOR ORO, i gio i 

lucio er 1 fovera oto sparel tut-| sia] Iusfhgiore, entrambi degni dl: poro 
gli ail ‘convenuti: (ra essi si motano sio Sa PE CENE n 



































‘pratutto/la ‘grande maggioranza det Pariaman: 
fari intervonota allo. riunione, ni quali tosti 
Liberato. Monaxenica, ‘mania. sir 
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fado l'im bagliori delta 































































‘trecentoventotto depulati. a centosettanta) È A Iprioe 
‘convenuti sono in totale millecento: impò-| lato sventola in quelle: regioni, Tac: 
[civiltà hanno assegnata all' talia » 
farghziza (Gi vedute ché ipoct ‘no 
ida galleria, ge, tre le. portate ‘coniporre. l'Italla ln units di Né 
Mhente i palchi di primo; di secondo, di Pinal'amaNi si cave ai piemte, Bi-Iont ma: 
scorsi. Le galleria, fn alto, pure si gremi- legigrale ancon 
‘anche quache signora. (SEE Pal clie a Val, Ecc biamo Ja dol 
NEDO UMORE "to" completamente atto-|SEBRAI quarta ricono, eccita la matite 
[corsi Vicino, aila tavola d'onore, sulle duo apparienenti all'Unione TAberale “Monatehicn 
o iievi, E iblandono viel Intanti : Lace {1 SUA riceessoria. grandiosa, opora. Rilormatei 
Rita di Steito nc anola era convinta i in-| tenzione dal Presenti uti © #pezo smi 
IATA Cascate ‘generosi torno a Giolitti per proclamario a Reneme- 


Kiotioso el isorginienta iaitano: 
enntori, di cut non' ripetiamo, i nomi, che | 
bludono lance mieiorle qell'mtca clelia" ro: 
Tniraziono per l'uomo che i vuolo onorare 
lefnontosi sembra fit sta a carattertetce 
'himiata divorsa gaia bollerza, un colpo d'oc-| Capitale del uovo ieano italiano 
loro ordine al popolano di coloro che prat nel mars onde iti È cinta ali'altoft or Muri 
tamente tolse Catorosa Mei Monica graiihino Gi 
‘aller; si prolndono vis i dusuota dal Pardo liberale monarehizo nesi 
'aldamonte (Drogresal nel costumi, nella aotenza £ Della 
Il discorso 
Hel argine con lealtà di ‘Ra a co antoro i 
CUT] Forte dell'indipenteziza Tiliana 
Fecpretane (i sentimento generate, di compiere! nento da ‘approvazioni. Quensiazii Mot 
loro hrevmento di legittimo orgogito ner |rIlo della: Patria» ® per esaitarno ln politi 
Fnfetdo iniziativa, ndunandosi aiorno è Vol Tasca da feto SL: UAIpae 
ono di provwlde riforiuo ha dato la pace so: assistere, acc 
salutato 4 nomi di Marcora e'di Manfredi, 





xi La seranza concepite in que'poca fort: 
‘abbiamo già publicati jeri e l'altro feri. 1 È ite quell'epoca forti 
fono, echo ia Posidonia Geografica. IL Moto 
Il banchetto = Questo nrdimentoso movimento è diretta 
Aatiente egli Mai todi gel mico inca 
il atussoguono, "uno evariato programma di Ze farendo feto ie sti onto (0, N: 
ihio magnifico. 2 ANche ora QUitaia, a Vol sore lelto 
nelle cOnP® je aspirazioni italiane, mentre un Principe St 
O e n dro Egli GIF è CRA Ore) ovi ele. pmeceieri Iiviit' Sie. Gol noto 
dono af pubblico! trad! pusbilco si nota | sorta Sivià latin 
Feto promessa che in wbscttio ditta 
posto alle tavol Ri li DA 
I sentette laterali che silgono al palcosceni. di prendere cioè esempio ed incitamento da 
ne, tel: helatae Rot pete 
fuamente, animati. Hei Tondtori della Patto create Metiota 
de ed al penaraie benessire economico; Derehi 
del Prestine dell'Untone Liberale Monarchica ei, iaraire con_icatta ai mo e, con animo it 
..Qlando l'Unione Libora Sionarchica Um-|. 11 discorso dell'avv. Sabbione; etticate | 
PERI Vino fai elia sitessazione | mento, da approvagioni Quand'egli ha de 
(ubciiione dit me presigiuta constato che [co, i risuonato nello sola l'applauso, uone 
er prociamaryi benomerito della Patria. per |14bsrale Mont 
ade Dr 1 O TARE che. dirizza in modo speciale 
Hone da nai mieftoramento mele cose 





'iigioni delle elaesi ti, ta politica che tende | 8° l'nesenno all'opera dn essi prestata e nel 
‘fon atcuro procedimento’ e con tele risultato a 
COCRT DISC, gieidi dell'iter nd periodo glorioso. del Risorelmento ‘Tali 


feno n 


[Ro ». Allo: parole (la: banafera _Itatiani 
Ti 


‘Sventola in quello regioni che racchiudono| 
[tante memorie, dell'antica; civiltà rornna a, 
[can chi 'ayy: Sabblono ricorda: Ja conqu: | 
Qio_Irî comit, ell mosira Morina del: 


asia 
al Governo d'Unione Liberale Monarahica e 
RALE A SEIN ile gti e Nono pl le 
SORIA RIME Ni GI Ri cevoli Pdl alano Ii mv 
e 

Re Fee tina | Pensi DE GI Gi ino ii 


he aes ra capa rid; Racho uea paio di ldaco di fo 


in plelazio imponente di Autorità, di rappre: 
































| nono DIO vivo e l'espresilone di proforita sl 


{ Il discorso del Sindaco 
|660:1 discorso; che sese Von: mossi: 
“ Becellenze Signori] 
«Mal più. di oggi No sentito; le orrogitoa 
lasoddistozione 4 cauprescatare la Città di Te 
Fino; DEFche ofel* Qui sì ‘comple. ut avente 
feno! politico di. altiaima importanza, per. 
ch oggi ia. Città nostra nccogia con aftto | 
empatia un Cavalier ehe Vdlia Gua onora » 
Mo che 6 Li prede figlie di questo nostro 
Piemonte. vato. € decoro. rise etto suda 
piùe 
“n questo giorno solenne a sio tvtta Ti. 
Uil Delia ed ‘Imetievtanto Fapproseniata. de 
più aio di Dia colt ess colt, 
SIE E Va rv or 
ti peso sal 














Ad getto ssi alice Presidente, del 
consigio dol Minisiti io. do rivolgo. noute 
Hol Comano, che ha onore di presiedere: 
"omai che rappresenta non sitio de di 





Horta citasina, ina in più alte personabià del: 
Î quaftro provincie piemantesi. cosicchè oggi 
t 19t0. 1 Piemonte e ton volo la cità nostra, | 





Noloto sunt in ua tosco par perire] 
di Abao di onone è ‘al ateo all'orbrando 
Hat chè $ così meflitamene: Cayo! del ne: 
Horror, 

"AIy 0 maine di Torino lo porto a Giovani 
[int i saio della nesira. citmatanza. che 
Hi vaga delopera hu cl o, ammira 1 
Rapliezione del io! potente Tiguan, cho 
tonforia della Niducia altissima. ‘ine ia cio Tei, 
Dane ii nastro valoroto Sovrano, dell'appoggio 
[rando che gi pitene dallo magsioranza: del 
EEAIO cdi Poramento 

‘ Saiyio tutte ie Amforita qui convenuto: el) 
onorevot Mlniti © Sotosegree di Stato 
Ronnie et.1- Depotan le alte carie dello 
Sfato. "1 Fanpresentanti ammirati dell 
Btovinoie del Comuni, fatt giù amici ed nie 
Inimtor. dell'Alustr statista “cho. onori 
Regni insomma, vollero: parecipare a, questa 
Srondiago Gi mtrazione, "O tot 1 ringrazio 





cho'h 


























Ostoscenza ‘i nome. Sllaugusia Rosta To 

‘Se V'antica amicizia che. mi lex a Giova 
‘l'io e se l'ammirazione che egincas che; 
Îp ho per jul non fino, veto’ al mio, giudialo:| 
"0 eredo ai poter attermiare ce dopo Camuito 








Cacoue non ‘ebbe forse-ll nostro Paoro altra 
Heminea (ed nitro. temperamento, più. compteto 
hi ‘uomo politico det mostro iMustre teieggzato, 

“Come tot gii ompni veramente grandi sé 





ectelsi GIOIIt tn, mezzo ‘alte tante: battaglie 
Bolluiche caneito attorno a) sbo nome dl 
Readaloni irdeni @ vivaci. 

L'opera sua fa variamento discussa 0; com- 
Imentata. emi ebbo avversari e memict teri 
Bitti ma ebbe. anche ed ia numero molto, me 
Sibte, aoniratori. ferventi ed emict. dovoll; 
ron @ stero la ogni evetenta, fino ì 
Hierificio. 

"Nolo" inevitabili vicende di una vita dil 
[cambnttimehio ent cade, risorse, e non pia | 
ide, Ma selte e come torre fermo che ‘ion | 
Croltà Glammal la cima, per. soffia di wentt 
[e quando, dono: Ta tungn prova, anche 1 più 
Fenner sunt dovetro convince ch 
ii, pianto di pensioro. sbi suol, colleghi co° 
fc ‘aquila Solavo per. fe sue possenti qualità 
Doliiche. Ta om postlone nel Parlamento di 
TeROe icro){abika e colui ene un kiorno ft 

‘Segno it immensa invidia 

8° dl pela” profonda, 

fn Medinguabil odio 

€ diindomato amor, 
vido ateznarii attorno a-sè a inuill pietà e 
l'orto iagigsio, © s8 pur contro gi 1ul lix 
VAIO” tlfolta ‘rimase, sovrasta ora. tniai' gli 
Alter sentimenti del popolo Italano, quello del 
Fammisazione e dell'amore per questo cocelso 
Torte resgitoro della mobbilca cosa 

‘in tune to DIO grandi e complesso questio: 
‘nile interessarono Ul nosico Paese Giolit Da 
Rd ‘ebbe sempre. Una visione lucida, nella © 
Nreciaa aei maggiori problemi e delle Toro ri 
luana Goeto cio da taluni veniva chie 
Enata selipilizio: on era (lleo' he a api 
SIM” geniata di srovare ‘i punto ‘preciso. per | 
Foto 1 nia complicati batt, Jo più 
Nirune controversie: 

"fa CIO che torna ai maggior onore; di tai 
là Sa ted ognora, tenta. scrollabil nella 
Bert, (ai iui ie sempre ‘o talvolta solo. fu 
Osta che ta difese a'io aperto. 

‘Egil sostenza che solo con tin regime di i-| 
nec pa Kt lola. affonre | pro 
em Sola. 

"E come tin giome Camitio' Cavone al op 









































Sbntanze delle Provincls ‘e dei Comuni, a 80 


[pae alle pressioni che di clire Alpi venivano] 


‘Fuiovo periodo, deMa mostra ‘st 


perl fosse posto il bavagtio an sinmpa. e 
Eri perito Cho ta libertà colino mosommi 
cel Gt Snche met giorni n -esh da ogni 
RE noci deniorerol. etti " 

si social, depiprevol. o 
Pose, mantenendo. ta rappor ira daptate e = 


ord; fermo. ed tanto I diritio. dell] 
‘tetto del tavoro. 


eiopero ‘quanto 
<E so fn lilla torbidi gravi noa avea. 


nero; sè la' paciQcazione sociale. DIO che sn 
IT! pesi, al avvia. nel nosiro. Jero il giore 
nio radioso del suo raggiungimento, fo si dove 
Allopera ilminata o. Soggia di Glevanni io: 





‘È di ml diranno posteri chie egli ta altresi 
emplo mirabiio di un como cite Foner e 
Sa sia i Peo a nl la, 6 Ie: 
lb che gif pote vanta. con piuito orgoglio 
he. malfado tl atacohi le guerre cessi 
fetintro ‘mosse. messumo mat etio ardito td 
Hi polem ‘di intaccare. memomarente ta sun 
ONE persgaato cho Sempre rfutse piena. cd 
adnmantina 

i fo creo chie nessun migliore esempio 
‘onice popolo che queto di un vomo 
Me palito MI IG RI tostipi del potere, vene 
fo st no stia (Lt oso pabiicne pe 
fntiavia Ceppo sempre Conservare 

‘i tneger via sdeteisgue puras » 
L'oraziano: 

“lustum et lrnacem propostt vir 
Fine 

SE fractue Uttnaear orbite 

i Impavigum fertent: ante», 
beppe sempre essere. atfbile, modesto! e 
Mito da, tubi. rituggento ‘gatte. pompo 
lterioni, ehe, "0" sonrmtutio. modello. Gi pe: 
[ro ai famtiglta ‘ai quella famigiin a ct Gio: 
AGI Ma notte te ta care. lotto ego e 
felt chanel siene teneramente ‘nicampiato 
Haifa quale ebpe tante legitemo scddtatazioni 
Paternd, quela famigli, nel sono delta qualo 
Fl dopo i lavori fe fiche pariamentati va 
He nitimprersi. come to ‘una mertica onda Hi 
Dosaia Golce ad. metti per prepatarai ad 
Rico iote, od ‘altre battagie, ‘ad’ ‘altro. pie 


tori. 

“Eccellenza 1. Oggi Valla nomea, attraversa 
uti periodo com importante delle. it su. di 
Menfamare cola mente Sì: giorni delle basta 
tto del Risorgimento: 

“Og nostro Piese, forte in terra od in 
maroni piena promperità erscante ogni gior: 
Re, Tsmore dela ate tica polo mprita 

; al prepera ad epico muove vin a Guichiu: 
[dere nuove terro per l'ingegno ed 1 lavoro dei 
TREO coro delle soleoni 

‘E: ‘#l'gorollazio. magnifico delle. solennità 
poll. quatl’questo: gino ‘abbiamo celebrata 

































Ati quanienato gioribso delta nostra. libertà: è 
Ha. atto. di ‘energia o di forza che il nosito 






L'adoi dirito storie © la sua missione di cl 
vit: 

« Ardio e dimelle è {i complto, ma ni de 
spero quando. a dirigere Mirdita impre: 
HA Vi è Un uomo dol vesto Valore € gl vostro 

‘Futa alla. \n' questo momento grave; sl 





‘azione contro | 


sitioge altorno a Vol e mira con riducia ret 
vostto guardo di iquita 6 nel vostro volto se. 
feto, che riapsechiuno-la forca lo (rasquik 


‘+ fn questa greodo iniziativa. Vimmensa mb 
ficrnza del popolo Hiatiano è con vel e 
fpinione pubblica vi sorregge e vi sosene.: , 

‘o questi. momenti: supremi. {n cul l'onore. 
dritazia ‘8 ‘impegmnato;. io. conio. che. tuttt. i 
Porti onesti, tutti coloro | che. amano, la. ‘pa 
ff saproonio ‘far facere i eentimmati 0 61 
odi” dl parte per. iniest a Vol, sommo  ruggi- 
fore! della mostra politica, @ dire l'opera loto 
Concordo. perehè più allo e più rispettato ‘o. 
[Snora suoni ll home d'Ttatia. 

'AUguriamo quindi (con, augurio glie è cèr> 
tezza) propizi! Gli evanti al moglro, Paese: 
‘goriamo fortuna alla nostes bandiera rette (ere 
Africa: ‘auguriamo che ‘Ja stola d'alta ci 
Droteggi 6 ci ‘guidi nea grande è dificite ine 
irapreso. 


#E con questo augurio, ‘onorevole. Gioliti 
ooitsugurio. che Vol possiate. fra breve, aver 
agsionin. bn'alira DI grande n tute lo. 
‘hemorene che iù ‘avete acquistato per li i 
stro: Paese, {o levo ‘ll rio. calice Nd], 
ontra ‘terno. giovinezza. dl persona er, 
teiatto, lla vostra. famiglia alla Impareggii= 
ble compagnia detla vostra esistenza: 0 ceri 
d'interprolare anche ‘il pensiero vostro. _lî 
ecm, convum brindisi ll monia al 
lu che sperato ne regge L de. 
tini: ‘alla Maestà di Vittorio. Emanoele 1Iî 
Eveiva Gioni Evviva Matia l Evviva 















































Questo lungo: discorso dell'on. Rossi, let- 
‘monotona, per nodo 





to con voce, bassa, 
lche ben poca parte dolla sala riesce 
‘omprenderno le parole ed: a. seguirlo 
(che ‘solo ‘in, parto, ha' visibilmento' stan 
to © tediato l'uditorio: Ti pubblico, conser- 
‘atosi silenzioso e indifferent durante lu 
lettura del primi periodì, comincia n mo; 
‘moraro quando; riconosca che: l'oratore 
lunga nopportunamente il 
[da quella minura di laconicità, che devo 
[golare, tn occasioni come questa, i discorsi 
ti butti coloro che non sono Il personaggio 
brincipalo' della riunione, (che ‘mon hanno 
‘da narrare coso di speciale interesse. L'on: 
[Rossi avidenterenta si necorge'dol senso di 
stanchezza. che grava l'uditorio: il’ tony, 
voce. ancora. si abboasa, Ja. suo! 
























Qauke appicun scoppia, tatto tato 
fihando, alcun sorprende. la fine gin pe: 
Soon da tatto navvadino Sar rs: 

‘che vuole significare umino* 
tore, che Vuole. esprimere. ii 











ta al leva, dalle galleria, dai. palchi 
Isa basta»: 





sagior 


Parto del pubblico e tra l'ironia: di‘ qualelio 
applauso. 


Parla Il Presidente del Consiglio 


Un'ovazione unanime, fervidissima, che 
(dura ‘più di un minuto; è grida dl iviva 
[Giolittt viva 11 Presidente del: Consiglio! 
'accolgono Giovanni Giolitti, quando sì Teva 
fa parlare, calmo, soreno, sorridente. Pol, 
tn silenzio rispeltoso, pieno di attesa, di: 
Femmo quasi ansioso, ai fa nella sala: tut-| 
ti gli occhi sono valli verso l'alta: figura 
(cha sorga fra le tavole, sul palcoscenico, 


{dritta è salda come quella di tn giovinot- | 


to. Con voco paceta, ma chiarissima, cori 
‘sobrietà inglese di gesto, con semplicità. 
‘schietta di dizione, l'on. Giolitti dico Il ne 
iguente discorso: 

+ ‘Sco profondatnente 
‘Torino, atla Unione Liberal 
SEtESI inembri. del Comitato, cho. organizzi 
Tono questa ‘imponente 3 allorevole riunione 
(di oinini ‘politi @ 45 iluetn eitadini, a | 
Quale mi ge modo di toporre | proposi. del 

verno, 1° quest momento così. Importante 
Der la vita poliica del porse. 

‘* Comprando tutta Ja solegoltà che assume 
Ibn discorso politico fatto a mome det’ Governo 
Sf Torino, in questtanno nel quale, mestre si 
‘commemora Ja risurrezione della patria, ‘i fa 

ia vivo lì ricordo del glorioso decennio 186 
Tasa Rei quale In Torino si concentravano lo 
'Speratize della palria. e convenivano, come a) 
Sede dell'anima, lialiana, ‘1 pattiou al quali 
a grande opera è dovute. 

«lori, dove st preparò l'unità dlliada, 
ref. ora GIA patria un gito grande serrizio| 
doponcado, in Sos spimnitdo modo, agio cc 
"tt del mondo II meraviglioso quae Cad 
[gmess! compint; nel 
tenza 

< So dl esser ltlemrete del sentimenti di| 


to; al Sindaco di 











Primo: mezzo secolo di cel: 


tullo fl pepolo Italiano, mandando a ‘Torino | 
|e om organizzatori della. magnifica | cepost: 


Sione. 1) Meonoscente salvi, le più vivo sun. 
Sraziamenio per l'opera di alto, eg 4mninito| 
Fatriotismo dhe cs Banno compiuta. 

"o Ta via dl Drogresai fat in mezzo se 
colo dì Unità è veramente spettacolo rumbi 
Nessun popolo compl; im Mmpo così. Drava, 
tata Gsformezione polti, morale, cone 

"ita dominazione straniera e a cei tal, 
[dei quali omo soto retto. a ber, sì è. so 
fftulta” upa megione "costituita a salda unità 
on una inaato mita da tato. popoli 
Sert reatino dì Metto così. ampia che nessun 









'afrme- azione sotto. questo. aspelto i eopra-! 


vana; con solido eseroito © forte marina: con 
Rorida finanza; con industrie © commerci.ia, 
‘Quel continuo, rapido. progreseo "che è reso 


‘evidente dalia: mostra cho tutt, obbiamo "n: | 


imita, 
+, Quei emndi  ncogressi però, anprinto 
pefehò ci dimostrano. quanto ‘mirabili (orze 
Erendi nbbia 10 popolo italiano, ‘divono, per. 
‘Star ho armo scioment agi inizi di uti 
pel. qual 
3a pia ‘al:0 grado. di coltura, di, benessere, 
di giustizia sociale all'interno, ‘e una posizio= 
De ‘nel mondo più adeguaia a) sioriosa pi: 
‘sto Ialia stime. fatta. Uipenderanio dal! 
foga. col. quale” Gavemio' e pondio. sapranno 
‘Adempiore 1 loro doveri verso Ja patria 


0a politica erre si 
diana Meo 

RUNE Rara Prime 
Ci 
Se ia pi cm i 








Monarchica; agi! 





date che non è materia ta quale zi presti a 
|{fp00 pardiolconeiaie deilarazoni pole 

Feo, va el ati svolgimento deva fasre 
{A0bBNiimara ad afsenimenti cho neo dipende 
no. (galla posire Volonia; de 

" To berconalisente sono stato più volte ac. 
cubalo di non occuparmino abbastanza: la 
{fia aveva origina dai tato, che no cercato 
| Seb di parlarne (ì eno cha era posslie, 
perchò Fespartenza mi avevo inseetato 
Besta minioio, degni affari esteri ai 6 sani 
Rendita dl aver tacito 

"Pero non tanebbe esato affermato che i) 
prtsenie Mifisiaro mon abbia, Del SUO. 
|Ftamima, Indicata’ charasenie 18 va che 
fendeva  pergornere. 11, Miniero, ‘quando ‘i 
preseniò ni Fariamento, ha dichiirato che it: 
fondere seguire. una. polluca ‘i nasplota fe 
| delta ‘ae ‘alleanze, 0 di cordialità lie nume 
|a con tt fe Posen vengo di il i 
| Mantenimento dela past pero. can.ia pelosa 
Susadio, di posti Clerui © dela dipitt 

Questa dicniarazione indicava. {a modo 
l'asta preciso Ta poliuca' cha intendevano se 
duna. 

* Consideriamo la paoe e il complio accor- 
gi on a” bt tomo dot eve: 
Tico per Pitti che ma tanti probemi meraî 
da risolvere, Ma. non possian 
Der ‘tmore di quieto vivere, e 
Vill del Paese sò ta dieniià nasionale: 

SI Governo ‘8 corto che. questi propositi 
saio ndo, somiitto, dali Ile 
ina ache at sentimenti del popolo Ittano, 

* Pollica democratica non 8 -finonimo ab 
pollica fiacca, di politica impotente; fa storia 
Bi tit I popoli a gli avvenimenti che smcce: 
dono "sotto 1 most occhi dimostrano, Invece 
dotte 10 cinsi socia a stadi 
Dite le ine sociali sono l'più pei cusicai 
tel ‘grandi interes) del loro, Paste. appunto 
Derei non tappretentono internal di perone 
5/9) Jantata Gissi. mne quelli di autto i po: 
Dolo, esi sentono più vivamente il dovere di 
Ron pensare solamente ala questioni” di lim: 
Mediaio Inleresse. mac ai cesicuraro oca ii 
foatano uvvenige del Paese, 









































La guerra 

« La poliica estera non può, come in. po- 
utica interna, dipendere Interariento della vo: 
Îjonta gel Gofemo © del Parlamento, mia, per 
‘Astoluta nacossità, deve tenere conto di agi 
flmenti o di aituazioni che non è dn poter no: 
Blro. dl modificare e talorn neanche di scale: 
Tare 0 ritardare. Vi sono fagit ch K imiboni: 
Sono gome fina vera fatalità storico, alla quale 
fin popolo non pub soltrarai senza. compro: 
mattero (0 modo lrreparabile li: suo. avvenire, 
Tn tai mpmentt è dovere del Goserna, di' as: 
Stimere filo lo responsabilità, poiche. un'oita: 
Gian 0 va ritardo possono segare l'inizio dol. 
ia decadenza politica, producendo conseguen: 
21 che ll popolo deploretà per lunghi nni, e 
Talora: per: secoli. 

‘< l Ministero seota tulta a responsabilità 
che l'è assunta impegnando Îl Paese in una 
totta, ma Iha con sieuro animo affrontata, 
perche convito che di fronte alla nersisteuto; 
Ristematica osilità che da'anni impediva. ogni 
nostra azione economica in ‘Tripolitania, e alle 
Sontimue provocazioni del ioverno tureo, dual 
siasi eoltazione 0. xiardo Mvrebbe. compro: 
înesso nd ua seinpo Ponore del Paesa e la sua 
Posizione politico ed sconomica. 


° Alndstmo serenamente. tte 
tod fin, età iii 
RE la carta Aznaie 





















































Go gleniichi ta Gormpita ffsia co {a es lnon ho questa aducia. e ade. tenera meo 
La può. pen, oe, a di 
mia dettato 

Pepsi, cha cl uni ta quelo vela (ea: 


"A pgiie eterno 
visRaCA pani pata 





tea pilone Liar mae tare 
n a 
E eee 
eo, e 

Po Drogtetao. Mino | let estendere, ancor: 
SOSTARE i 


+ Eaomisidmo ora, 
20) galla nostra polli 


indizio. devono, agere conto pra tuo 
Eondlaloti rai dat Paese, degli lare delle 
Tanto cita volati, del raopore fre ie edo | 
Ripe n apre Ga pae ivi: 
Te une è indispatisabte pr un vero e durevole 






Ss 
da 
SE 


dla sche dai 
Sinni letale del Poste 

250 quasto Taclumena visi di Susi 

texte e ta. ovo quesie mola 











GN a tal condisioni, ina notevole ario de. 
Eehosio us popo pon ioLb Care al {ro 
“e sfpote. chi so quali forzo di intelizeaza. 

gi ‘olii: al oporetà a tovano aien 





‘RIM potmebboro, nre. se. Isiruile 60, educati 


fosse: i tale contiione che ognuno. polasea 
von docletà un poso Gorrisnandeate 
Li vos natomii stltogim Alla sua imeligenza: 


“ Pettvazione sia 
Arad SITR, d'ora per noli problema Liù 


Al tl Core mOPAlO i i no n 


tment: non. solamente Der ragioni, di (RIDstk 


to fe n o santi i 
Tie aporia pie lo ao 
sofri sai alito a pico 
Loto GUMES goliena di cone 


Mina cononito: Noltanto = 


Ehtsza del Paese, Solttnio le Nazion. ni cui 


ER A 
I ea 
SIE ini 
eroe ie te a 


‘ché mifvarivente foriasini, ‘ma nei 





fiore, sono quoriomi 


dio aulTtalio, haato considerare. um_ lato 
aofo doll qulstton. quello gelragrcoltima. € 
Siicuere anfatimento di produzione. che n ar 
rebbe pe iui ell agricoltori. fosséro tocca. 


ment ita, 
" L'ascensiooe di 





quario stato è, del reato, 


portato. di ieagi sloriche ‘ed: economie, allo 


i nessuna forza umana, giò res 
cltina forza. di Goveroì Heannlci potè in 
le fa elevazione del frzo ia, 






multoriote contro bl noria di ri 
Haag gue ioni. 
pè da un Ialò con la costa 








Reddito del cantate 0-11 costante. amento) di 


Sete dl voro cibano. dalia, cen 
Di dae Gola mos. a cello loro ap 
Ceti CONO Pegidainie trasformano fe con 

815001 dti socio tina 





‘‘Poneando alle trasformazioni nvvenute Tn 


i ed le Iena elio aumento 
Grohe ‘brocrei delle scienze sopli 
SL STA pa prato o itetoemazione 
Ri e ue pl tendo con 
A A cina sistema set 
Min 
olo, quale è Yattegziamento che de 

von Prendete e ia! 'alrigenti nei loro ran: 
O Deere 
PO Sovnre morale della soliazieiò unta 
i e ora dna o i accordo 

Feb intento Rio la aa di 

ERIN enon? Moie 

Adesione delle Cinesi. DIA numerose delta: o: 

O A aero more tue to 

Str (Rbuonono 1 sati gi trita del pro: 
RM a e fer! 

ORE ud ion Gia e orale: 
fo ponte neleseraizio della sovranità nazio: 
Ge OA Cnn e 16" ner 
Sabato dio voi coli da 
SLOT rogito segolora Bobetio 
RI 

Ia Montesi gi senn demoerazi) si 
soia pesecamma i stimo 


Il suffragio universale 
liti nl: Governo, (e trovando (già prasen- 
l Parlamento us disegno di riforma elet: 


forate che rairava. principalmente alla asten: 
iona del suftragio, moi abbiamo ritenuto che 





























‘osta estensione doveaso {asl in proporzioni | EST Català 


{1 che corrisnondessaro al progressi compiti 
‘nile sfasai popolari dopo l'oltima ritorma del 
fee, © cho togliessero Ittalla dalla condizione 
‘i eesero Ta mozione civile che-ha la sun base 
Dolliien in un curagio più visiretto. 

AT discgno di leggo ehe presentai alla Ca- 
mira No Hallo un quadro completo delle 1egì 
lazione elettorali Straniere: qui mi limito a 

icogdare che [I sultragio nolversnle ta Euro 














lane. dall'Avstrio. dalla Sparna. dalla Svr 
Fota. dal Relglo, della Norvegia. dalia Gr 
Gila Serbia. drila Dolkaria. ed 6 
Sto bor l'Ungheria: o cho quanto a mi 








pero a 


@ISttori ln italia ogni conto omini aventi Tea 


Fichiesta. non gono elettori. che de, restando, 

‘escluso dalia Vita politick I Gi per conti 
Tuéntre jo tutti) naesì di Europa, compre 
Quel che non adottarono ancora. tì sueagio 
{inlvarsalo, vd osciisa solamente Ja riumenio: 
Ta Proporiione desai cietori, va gal Gi al Se 
Pg cento degli vimini che nanni, raggiunta 
Pet rictiesta ner essere clettoPi, Noi dunque 
mella estensione dei suffragio elettorale siamo 
fo Europa gli ultimi 











‘La quesitone' delia estensione del suttragio 
non:ere siaia finora proposta, pircliè in altro 
Problema più urgente doveva Maofversi prima. 


dell'ampliamento del suttragio, quello di 
‘illorare o. condizioni” di via, quasi, dappi 
datto tristtasime. delle ciasai lavoratrici 01 
Duro li nagie di Uberti noi conpitu tra copi: 
ala o lavoro, che da dieol anni & norma se 
‘ita da tutti i Mintateri, ha accresciuto dop. 
Deriutto, o In molie part d'itnita bi più che 
raddoppiata la misura del salari dei Tavo: 
tari dello officine 0 doi campi, ed fia poleaie. 
nente conipipulto niia loro educazione, 














"DI franto a queste mutato sondizioni non| e 





a ji ammise che 10 umoSiao sorio 
Eifoluntone, comtilito dal blebicit dono 
di dall sto [ormzione hi continua e: 
Sludere Quia visa poltita la lasso più nume: 
Fosu delia Societe. Ha quae dd 1 #008 Malt pri 











a difesa della palria. e colto forma di itbposte 
rasta 


indirette, concorro ‘in. inisura 
‘Sostenore le opese dello Stato 

JI difeguo di legge da ind presentato alli 
Camera sì compone di gue pari. Una tende ad 





impedito te frodi © le violane, che troppo apes|H3 grandissima maggioranza dela Camera, e 
0 Toga fe elezioni e iia WA 0 | fel quae. restano eoamente, da disci 


41 può essere discenzo duanto di fine 
3otamente discutere intorno i meta 
dei a ragsiungerio. 


“ L'altra parte del disegno di togse nropone 


‘a estonero iI vot 
Ghec'non avi 





politico 





"tutt i ci 





fai 





servizio militare. A faro Questa nroposta sie 
Ao racsai nos solo dalle considerazioni di giù; 


trio sociale che ho esposte: ma mncho dalla 
Hatore esporienza della 





Sonviazione che la m 
i 








}}ia. 0 educazione ‘nliare, diduno garanzia 
dl maturita è reitudine di giudizio ton life 





Fato ter titre 
“Gevi ont rolonta 1 poco sl. allo: 
tato 0a) outingio ntvarnie omciui, e di 
Salto “att portera i) mimceo. esi att 
dia o milena ele ono Tale OT 

"DI fronie tale propunta, ia 
prdtica ho dat vari Gorermi co Vaia fot 
fanti 60 anti di vita azionate. dixit 
Tare dembmeno at presenta. c0-È Qiatto 
Mentre une tutta ia scanio di apicsizione è 
Tatto la Mampa conpervnirie dì manine 
dolttaane Gonna a ile atri 
aUftrato. molti degli vomini politici o 
Dent nl pari Did dicuamento conseriat 
“ifcinrano, di agcstario, 

“Taio rircostanza. pub far supporre che i 











coll a gara ucoettato de quasi tulle le par: 
però. devo. co 


Sila” Camera. lo però. devo 





fuale deve, suore ind. 


Gortenote Parlamento! mal dserminaro ie 
sGaverno a Pari vo della | si. facciano ancora. con 


cordtizioni attuali |, 
(| Nò delia legge etettoralo è l'opposizione sato | 


(forma elettoralo DUO spiegare la eccezionale 


‘est 
sto Dopolari, pale cità. dello, campane! 
El 'si Guale congribio cat progresto del. [cs 


"ne glo 
di i Manno: vu Arata di cata tn-| 
aisi onplari Monno vu rale, di 


Di ‘+ La storia desna ua c-utinua serie fiele 
muore sovra osplimi mari verso Vogt 


00 8 in copreozio. 
dictinozione dei [ia più. assonuta alurezza: di soft: di 


stendo GI. dovere, della sotidarletà 


dalla Francia, dallo Ger-|4j 


‘a propo: 











o cause dl nda, alia 
COripiNt 1.30 ami, oppuro abbiano prestato ti [30 


‘lo fono date” dall'avere imp: 


lo di dol ‘Peso è delle nostre [stitizioni, sequiterò 





fotaare chelche era 1a sola possibile. 


Un'aperia'e decisa opposizione. n 
‘« 80 che uni eminente uoimo polso, che fu 
capo ari Governo, quantunque sta avvarario 
del Miniatero, ‘sincero. fautore della, enter 
i suliragio, ma 80 del pari ch in que. 

fia quesuone egli 8 ssgUilo:da pochi: ‘o moli | 
Clfeosanza ml persdono che si Wntera 















Fabbreselinza Mroporionale, mesto: sicuro 
et caddoppiire i ostacoli la speranza e 
filfegito da ‘alcuni che io prostime elezioni 

conti at 





ani la riforma; tolo di presmnnozia 
tune semibile opposizione. È 





‘Ma ciò che hi TI aenepeto, 
sfogo che pm ha data 1a ci. dl 
aliberaa proposito. di impedita l'apprevazio.| 





Inlamente sproporzionata che è stata fatta at: 
l'aliro disegno, di regga, tanto meno; impor: 
tania, quello sui monopoilo delie asschrazioni 

* Soltanto ja, speranza di allontanare Ia 





vivacità della” baitaglio. Goniro il ‘Monopollo 
1), i mezzi ul quali al ricorie 
provazione, l'assurdità: delle 






è ta attentato ‘alla. propi 


ti, è l'inizio di'un 
sisiema tendente ad Un. Vero coMeuivisnò, 
Mezzo della: monopolizzazione ‘di riolta Di 
[dette Industrie. 





‘ Aniliuifo Ja assicurazione sula vita nea 
è \oindustria, mit una pure e semplice #96: 
lazione sopra una foFma Speciale di re 

"* Questa forma di risparmio ha ciò di spe 
qui hg impegni vert Paslcarao_ ve 
dnicliedo da Goria cha. mando. versà fi 
[fcrno dl mantonere pi tmpeGni, Tassiora: 
foro cord in grado dì fario Sesza' questa per. 
ezio la assicurazione è ud inganno alla fede 


Îiù è egual sorte può toccare anche a quelli 
Ché oggi sono Bene amministrati, qualora. ca 
‘dano fn mano ai cattivi amministratori. 

" Nel rapporti pol con ja pubbilea economia 
‘è da nofare che ghi ISU assicuratori co 
mutano nello foro mani ingenti conllali, e «ic. 
come fn italia I ir quintà dalle ssseui 
650 ope da fi sinti, ne deva, che 
Molti di quei capitali. «migrano alt'estoro 
Non sl trata qui di capltati stranieri che ven. 
jo nd impiantare. o. fecondare indusse In 
Fili. eg quat caso assi sarebbero i benvenat, 
mia di uil'organizzala esportazione del rispr: 
Mio nazionale. 

"1 de condizione di gore sorso neturalo 
ti nera, dI eniamare Quella forma, di re 
palin ad ‘un’ Ieututo di Stato che presenti 





Stiudone he. Tisiltoto. potessa. avene_ carattere 
1 |iscofe devolvendone gli Wlli ala Cassa per 
ÎO vecchiaia o le invalidità. dept operal: di 
| porse nelle mini dello Stato Una potenza. fl: 
Bonziania di primo ordine rappresentata dagt 
ingenti. capii ‘che. sì ‘eumatano. col versa 
nenti deg essloumti. 

"Nd puo. fabicarsi della attitudine: dello 
'Stito nd amentalettare ingenti coniiati, esser: 
(do questa provata dai modo tnicabile ol quale 
8 alito amministata Ja Guado deportti e. pre | 
dui ria quale flo sole Casse odi] GIR 
‘parimio faccie cite @ 1800 milioni, 6: chel 
[ventre rese servizi Inestimabili aio Stato; sì 








Te provinele «del Comuni, non subi mal al 


lina pendii 
Il diritto all'usura. 


+ Aleuni, osservando che ale Cama posati 
non mi crà Gnto ® monopolo del sparmio, 
Vormebbaro che sì creusee Densì un settuto di 
[Stato par asstebrasioni culla. vita, e senza 
'nonipolio ‘€ in. Concorrenza 5oo ig Jbl 
privata. 

* LA risposta a cotesto obblezione è assal 
taîne. Le Casse di Fispermio, ‘che fanno com 
cornea olio Casse postali, Non sopo. società 
‘l spocuazione: sma' stitut: fuit state, mon] 
Ayenti scopo di lucro; i qual. degtinano 8% 
Ol. in parto gd wotnscero 1 Pservo. per 
'icurezza ‘ei. deposiiati, e pet il resto a 
[coni dl benescenza che esse esercitano i 
Sum lorelisoma. Basti giore la 
Sparmio di Miatio cho stà destinò 2 miboni 
fifa beneficenza, la Cusco di Torino, di Bolo: 
‘ma, di Fiseore, di Roo, di Napoli e anche 
Il Saiport ceste, come quella di Cuneo e co: | 
ia molo sitre tino amminiateata in modo che 
‘essi perdita ebbero i depositati, 

Sì assicurazione ‘hanno; invece 
some unico fine la spetulazione, "ea esertito= 











nomi 
‘Ru re 








né in Modo 004 sthoiato che mentro, come 
Alsal, molte di esse sono fate, altne invece 
reolizzano del guadagn: assolutamente scan 


sa 
a ca papi im 


nuso nleteibui. im dividono di Miro 336, ciò 


DIO ATI i iti 
tot 
RA sog (go arci pure 
Lil rota di aio 
VEE no iena 
‘sugli ili disiribul egli amminisiratori fine 
to 
2° Una” terza società, | cùliionisti versirono 
è fia ere 
feti te 
Gi nie 
i Elica ri gem scalo 
rete stnoa 
CEL nata 
TO ALEC culatello 
LI O ae 








invera gente. 
PSI) gropasto: monopolio, mstunge dunque 
| questi Mate 
"difendo, 11 rispario dell'usura; 

È garantice LI Psparmio, contro ogni pae 
dite Gorgia 

‘evita l'esportazione daîitalta di ingenti 
spilli 

‘Assicura ‘on_provento. sempre crescente 
Mt” Casa per lo" Voce ® ia Soldi 
ceti Gheralo 
‘8% Gone fetle mani dello Stato una forsa 
ananefaria di primo ordine. 


TI fine dll'Opposizione 
4, VU parnù strano, 0) sori, che lo mì sa 
Too ntmment, eolnttetmto ‘intorno, Dit 
“ifsegno di vegge non |arogunobile, crtomento| 
Det {fimo on qb, ela Por, Gc 
Tora di un dieegno lnoliro cho fu età snc 
protalo. net suoi coticet. fordamentadi, dal: 


farticolori ficolel: ma ho voluto provarne 1a 
È | Bfidonte uuittà per ] privati chtadini 0 per jo 

Slo alfine, dì dimette, cho le use dela 
‘Niolenta opposizione che incontrò non vanno 
Ficercalo mel merito. del: disegno di leggo, ma 
Fei probonto ai impedire 1a approwazione, de 

forma elettorale. 

‘Non Bono certtaiente {o che mi posso me: 
mVigilate fe tu ardito. paaso inzanal. nea 
Fia ‘ele ritor ‘iemoeratiche Incontra. op: 
Nosizioni decise e anche violer. 

* Si e mprudot om la stessa situazione 
nella ‘quate im. ttoval, nol 1901. e na) 190, 
Quando. ver avere itisiato e protegulto con 
fermezza" sisiema di ‘ampia. Libertà nello] 
otto tra capitale e lavoro, fut dipinto, como 
femioi "del capitate, come’ gesnolitore dei 
Filo Gi proprietà, Come ministro che prepera:| 
Va la rovioa delle (sutozioni, 














ra" di ‘allora che jo coomglieroi ‘i misi avve 

ife per risparmio. di fatica imelletiuate, di | 
Ere i discorsi della opposizione ul alora. 

i vafersena nelle (ulure giscussiosi. 

|° Vba parte mia, convinto di fare l'interesse 











|'etecamenta per Ta via latrapresa, con 
feuca che st avvereranno le 
lie" 






reviaioni ul 
'e cha fra on 


1 
dilegno di legge non incontrerà Kravi orta: 














(10 pratica è pol 


aste 
tuali, nel qual modo sì aitarderebbe di molti |0* 


sioni |" 


Î La aniuazione odierna è ianto simile a quel: | 





ora Stampa 8-Ottobre 





L'appogglo, del assialisti 
qAnina ell ioi il Mioisicro, palla sua pè 
inci ind vero Tuppoggio, dl sos. 
Hi gd ati lita patto tato (ci vent 
(a on) Pimproverao qua come ‘n end 
Mento vert fl pani bero. 
N MM VAN I dota ola 9 
ci ile it 
Vacche nos È nese quella al'enl vili 
are indici, o di eni Vool ae sermone 
"ita con. 
RO 3 Aqua terrei etiniliezare 1 
nai pericolo Vetus lo port: di 
Dai da Ggal nova cortae di ide 
Hostato" omini chi io mppretcaiaa 








chio 




















‘son 


 Fifittono che'1 partiti. chiusì. sono, sataimente 


estinnu a docadero è scomparire: € mon ricor 
‘dano che tina delle maggiori Forze della nostra 
[iloclosa dinastia fu qualla gi: avere sampre ac- 
ettato dl contorto di tutu' gii Uomini disposti a 
Îavorare featmente per Il bem. della nazione, 
Ponque fosse. il loro, passito politico. 
‘E4-è por Yeramenio sirano” che coloro. | 
‘quali respingono  quaalna) contatto con ‘an e 
roma elcisira, sb ‘professio seguaci, del Con: 
‘ll Cavour, ‘dimenticando che egli. te00 ii 
Conmubio el uo parito.con a parie più e 
anzata della Camera, che. preeo. atcordi. po-| 
Miei con (gli vomini gel parilti. più estremi 
(ho mando a governare dl'Pnese nel momenti 
Diù dimen, che. Un solo parto compatta. ii 
‘Partito clericale, facendo contro di esso tà più | 
‘Afidace ‘dello ‘affermazioni cho n quel. ttmpo 
fosee possibile, la proctamazione di Roma, cas 





















e 
Melo via gel praareo, È fare ingioria a più 
Sraaga del posti uomini di Sto 

"Grado lle per il vello fonzionamento del. 
la” Siituzioni parlamentari. che. to Ialia. 
Horn dn Ser pato conven ma a on: 

îFlone ce sia un paro Îl-que 
Kata la sua bandiera e proclami arditamente i 
col propositi poichè. Il regime paciameniare 
Ron pub funzionare reggiarente #0 ognt pa 
to ndo presenta in mote chino ‘€ pcio 
Programma. cho fntndercoe seguire. quando) 
ford enitmato at Governo. Solamenie così 








Pass della vita palllca dei. Pae 
s0. U cosa di ine greviia. da ‘assorbire tuta 
Tsiuivifà del ‘parinmonio. è che. nea. conviene 
iararne lazione con dite prodiemi inolto gra: 
il. = una riforma, ‘como ù inononoijo:delle Ax. 
sicrirazion, gi evidente IA per. 1 cisadini 0 
er lo Stato, potè servire dì piVesio a lotta, per 
[aontadane ‘n riforma, elettorale: pre 
Vedero cho cosà sarebbe nocaduio 49 ‘avessimo 
Bronosto lite sione. importanti (di caratiere 
oto, 0 che Cocenssoro a randi 
“Lì tiforaia, sieltoraio eegnerà da, gola Tini | 
p10 di un nuovo periodo dil'aGività legiaiativa. 
Baia alle nonno Istituzioni Ta pIÙ larga e Ta pIù 
iblida, delle basi. reso di Pariamenio rappre. 
'Reatanio indiscusso, della malversa)ità e cita: 
(ini, baro lo fache affrontare e grandi ritor. 
‘e- che sono nelle aapirazioni del 
Va Parlamento, che sente 
init la classi sociali; in. Govemo: 
[Cho lì volo dal Parlamento slanifca, emza 
£irlzioni. Sa Volontà della Nazione, possono: ori 
lor eMoggia avviare Fuoiuttimenta & ae. 




















Rio ctf Fit: dial che 
vie cre Goa sori, data 
500 ha a ao 


Il ‘saluto all'Eserelto' ® al Re) 


«L'atonziona delli Tlaliani seguo ora, 
'adtia pairioitiza, @ con piena: hacia. Ei 
‘2 la Mattia. che pianto ia bandiera nazò 
fuit'alt sponda tel Medilermzeo, avanuerdla 
Mala civil ialica, 19 GuAio reclama. 1a, sun 
pate ell'nera. mondiale di. Wnolvilmento: dal 
Corainesto alticàno: 

‘Sarà demo di un Pablo forte. se a questa 
lopita ‘dì cività iniernazionale 











19 ‘corr 
El: | Shonen una ‘grande riforma a benenclo della 


PEA IT: rione n o ro 
vi ta aaa De cla 
seni eo 
Ac da aeree torta] 
SII pra 
Ride Aa 
Posen 

REATI pi not Sersult 


Come è sato accolto il discorso 


Sùbito al primo periodo del discorso si è 
‘vuto nella sala il primo applauso; pol 
Noci di «bravo! bene! » hanno accolto l'uc- 
[ennio ai patriotti che couvonnero a Torino, 
Ove «al concentravano le speranze della 
Patria », e_il saluto 0 la lode rivolti all'E: 
posizione con cui Torino seppo degnamente 
saltare il cinquantenario Italiano, Qualche 
‘voce, a questo punto; grida: w Viva Villals. 
Pol nell sala scoppiano grida. alte 6 pro: 
lungate di « viva il Re! viva Gana Savolali 
‘quondo l'on. Gioliti dice della ‘ dinasdn 
‘amata da butto Il popolo o; e grida di aviva 
l'Esercito! viva 1a Marina!» ed. ovazioni 
lentusiastiche, quando l'oratore parla der-| 
Faso e dla 008: possibile 
‘Quindi l'ottenzione ‘al fa, se 3 
‘più ‘iatenca: l'en. Giolitti ‘accesa al. pro: 
Biema della politica estera; © du. questo 
‘punto, ‘per 4 quatiro o cinque periodiche 
Seguono, ‘approvazioni convinte. vivacisi 
lie ‘sottolineano, si. può dire, ogni frafe: 
la affermazioni che al desiderio del mante: 
rimento della pace non può andare (di: 
giunta la «gelosa custodia del nostri. inte: 
essi e della dignità nazionale »; che' noi 
“non possiamo sserllicare, per amore; di 























quieto vivere, nè gli. interessi vitali: del 
fiaeso, è la dignità nazionale »; che. poll: 
Ica democratica non è sinonimo di, polli 


ca fiacca, di politica potente », 2010/46 





tini di eseveltare tuaura ul risparmio della [colto da grida allissimo di entusiasmo, da 


Ovazioni Drorompenti, che costringono’ Yo: 
Filore a lunghe poute. Così” di. periodo: 
t'Aienderemo  serenomente dl giudizio. del 
Parlamento o del paese, e Intanto mandit| 
Mio al nostro esereito e alla nosteo armate 
tn saluto. Gc.» è salutato da applausi 
‘inanizai, pieni di slgalficazione, manifesti 
Ti intenzione, 

La fine di questa, che, dopo 11 prologo, 
costihajse ia prima partà dell diacorso, nel: 
fa sua soetunza, suscita una nuova ovazio: 
ho, e grida dis viva Tripoli Mallana! oi 
Pubblico è quasi tutto ta piooi; ei grido 
Tiene vipeuito. da conto, da mille bocche, 
(on impressionaate unanimità. 

Lcoretore annunzia la seconda parte del 
'alicorto= quelia n cul el accinge "a iratti 
Te dalla politica ‘interna: le sola rilorno 
Th aenato, to tn attenzio pieno di tte: 
Npnlausi nctolgono qu 8 3. primi peri: 
al l'attenzione ai manifesta, ora che si 
Prtaidente del Congo viene uscendo 

fogetto di legge del sultragio universale, 
Inaz @hiusiagiica, ma più tesa, più nor: 
‘iona. Una parte del! pubblico” è evidente 
Monte impressionata dell'ardire con cul l'o. 
Horavole Giolitti affronta © promette di ri 
‘solvere ll problsma; mentre un'altra parte, 
Che lo segue con più intima convinzione; 





























[efprova culorosamente le' chiare atfermizio 

ll, Je. eeplicito dichiarazioni, 
‘Maggiore, sincera unanimità di consenti 
fnento sisociono $ periodi in cui on. Gio 
sul 


tti viene svolgendo il progetto di leg 
‘mvnopollo delle assicurazioni. La diuie 
‘agilo, vivace, vigorosa. dell'oratore. pren- 
de. convince; soggioga l'uditorio: le ap: 
irisvazioni a) susseguono, calorose. Fanyi 
molla impresalone, 6 suscitano esclamazio 
'hi di meraviglia'4 pochi ma coneluaivi “asti 
statistici che l'on. GIoliIt porla a dito 
Altaziono della sue tes. 

Nuos appiansi agcolgono, i saluto rivel. 
to al Conte di Cavour, e l'argomentazione 
‘della vistono ch'egli avrebbe: potuto! avere 
‘dai tempi nuovi: visione che non uvrobbe 
etulo semera che di progresso, Così pure è| 

lutata entusiasticamente la frase: a Mi li 
[to ache oggi ad osservare' che & chi vuo: 
lo endaro avaoti vi è una sola compagnia, 


























gono applaudito dla folla 


ghe mon, posbil: quella di ont vuote nn: 
Inte Indietro.» 
°La chiusa del discorro suscita nuove; uni 
ritmi ovazioni, e'grida di a Viva Tripolli n. 
È quando Giovanni Giottt termina. ili suo) 
Hiro con saluto auuraio a Viva Il N01, 
Entta la sula balza in: piedi, spplaudendo] 
freneticamonte, nalulando l'oratore con una 
acclamazione entuslaatica, che dura quol 
[che minuto. 


Dopo il discorso 
lnzza Castello! 


Sintra nola sala del atto 18 acida parola 
ti presidonta ‘el Contiglio ascopieva’ temo 
‘e eun caloroso. consenso. Gi appiausi,.tuorì, 
Iatiorno all'ingresso gel tego, una folli cit: 
tagini si andava adunando; col desiderio 
‘tire allinconiveto. apeitasolo. di, deve 
trliostra uomo, ut sitstato di quei publico 
pole consenpo ‘i ui ib ebbe Ia quest 
Di tore, 
‘L'Autorità aveva: disposto um servizio: d'or 
iti veramente scelto, o ci in conaldora: 
Lote ael'atteggiamento ‘i alcuni sopito: 
l'e ‘panerano più fono. 


























Bbc, Tec 
i atenaive, di 
datto sine 


loda quis pont l'ttsn dei 
Padere i presidente astio 
Fodero i president 

MIGETEO vincite Chet to 











‘dell'Accademia. Milliare. Poelie persona érano 
[al sotto passaggio del portici in via della, 2ec. 
[ca net momento del passaggio del landedu 
sui era Ten. Giolitti: ma eubito;1 pochi, rico. 
‘oscendo Illustre, nemo, segnalarono da sua 
presenza: c0a applausi è Grida. 

HT». Richiamata da tali accramazioni. 
sanzione det grosso della folta sì volso allora 
lioperuostmante Verso l'assa dì via della Zecca 
'& vista la vettura che com velocità percorreva 
{A Dlazza, dirigendo verso vie Rom 

Uppa in altri applausi 6d in altri evy1 


pI Al mise al seguito, del Tandeeu od 8 cora 
ita lo accompagné per Tungo tratto, 0 
mando: 


L'on. Giolitti 


parla alla folla acclamante 
fal: balcone dall'“Hotel Boulagne,, 


Quando la carrozza del Presidente del Con 
Miglio giunte all'’#4:4 Boutogne, fu un sccor. 
ero. prectpitoso di cittadini, quali eppiandi: 
Tono entusinaticamente al. grido dl: Viva Gio- 
Hittt) Viva Tripoli ttaztana! 

Ta’ pochi istanti la folla a'acerebibe e più di 
ina’ persone # trovrono così improvvisi: 
[menta ‘radunato, mosse, én un. medesimo so. 
tanto: dare all'on. Giolitti. una dimostrazione 
di ‘quatto: cho #11 varo sentimento delta nopo- 
tazione. 

Sapulost (che l'appartamento. del. Preridonte 
‘del Consiglio. era prospiolente la via XX Set 
fembre,. la folla si portò sotto {l bsicone e ri- 
Dreso sd appiatdire freneticamente, insiste 





























Discorso chiaro o:sicuro' per tutti. Amici 
le avversari potranno oggi decideral, iodare, 
oriicare. Tutto sarà possibile, salvo l'equi- 
Yoco o l'accusa di relicenza. Mai forse uo- 
ino di Stato fu più }impido, (ncisivo, quasi 
‘aspro mal desiderio ricercato e voluto di c-| 
'eprimare senza ambagi Il proprio pensiero, 
fs ‘ogoi. punto. Giovanni: Giolitti ha sentito 
olio che si voleva da lu 

cul 'Italla al: rinnofa’ ‘all'in 
lerno 0 ha visto chele grandi rinnovazioni 
hi fanno: sulla bare: della ‘sincerità. Non 
‘laggarlo, ad amici, non abili riserve per 
‘ion acontititaré' nemici: ‘ogni viltà conviau 
[cho qui ‘sia morta. 

È poniamo ora in luce Il'nodo vitale del 
‘Alscoraò. Esso è la riaffermazione fatta con 
lcura. fedo dal prineipi/ di democrazia: libe: 
falò, di cul l'on. Giolitti è e sarà l'antesi 
‘tano e! l'esecutore. 

Una logica elémentare ci avrebba auto 
ruzati a predirlo, con facîlo profezia. Ab- 
Iblamo, préfarito ‘che questa verità uscisso) 
‘dalla bocca del Presidente ‘dei Consiglio. 
[Gudono por essa Jo supposizioni, i sospetti, 
| timori ‘a.Je speranze che da opposte pari 
l'impreea: di Tripoli! aveva fatto sorgere 
che ciobì per essa tramonianse l'astro inci- 
biente di ‘una’ sana politica fattiva di ri 
forma: aociali, ‘integratrici: necessario. della; 
libertà interna. Ipotesi questa assurda; 
stolta. quasi, vorremmo dire, perché non 

ineva conto Ron tinto dell'uomo, quanio 

ell'inesorabile’ situazione: delle (cos 

È Nessuno ‘oggi. nell'odierna. Italia avrebbe) 
[botuto ‘essere così'‘pazzo da tentare una 
|Erande impresa ‘all'estero, aocatentando 

(fitsse © comprfmendone all'interno i paipl- 
ti 0 lo aspirazioni vrso:un ideale: sempre 
‘blùalto di‘beniessera'o.di' giustizia sociale. 
Nessuno. oggi può (aupporra;. tenz -essera. 
affetto da strano. daltonismo, che in tanto 





























Italta ufficiale contro il suo popolo, il mi 
Itarismo ‘contro il proletariato ‘nitro 
|tmili nere fantasmagorie. Nol voguazio un'L 
fallo. forte e rispettata: inflessibile pel tir 
tltire i suol interessi. di grande, Potenza, 
lo' suo ragioni ‘di essere: auduco @ forma 
‘i fronio al suo destino. Per ciò solo patro: 
leibammo è patrociniamo la conquista dalla 
‘Tripolitania; non per' chimere imperiali, 
‘hè per ragioni; dinastiche, nà. per: passione 
tallltarista. Ma questa espansione del con- 
etto seografico d'Italia, questo virile risor. 
[goto della sua dignità. nazionale sarebbe © 
‘ara fusa nu una buso di sabbia, ove non si 
[otmonizzasse equamente col più ampio rt 
‘conoselmento del diritti polittei a tulta' qui 
lo masse, che qui mostrarono ‘sì. matro 
[sanno e un tanto entusiasmo, e con opere 
‘audacì e profonde di rinnovamento econo. 
[mco, tributario 6 sociale. Questa è la vere, 
lè l'unica politica intelligibile: è anche, di 
remo, la politica «a rima obbligate » ‘che 
Ho stato dalla vita nazionale oggi con squ- 
sita armonia cl impont 
Politica estera salda © dignitosa è in em 
Ulosi Arriducibile con polltca interna anti 
[domocratica. L'Italia fa debole di fronte al 
mondo fino ‘a èhè'le sue piebi soffrivano. 1 
Mall ‘più, acuti della miseria Intalettuale, 
leconotilea è morale; fino a quando esse non 
potevano partecipare ‘con cuore d'uomo ll- 


























dominati scompala pir dalla memoria ‘dele 
Îla storia politica del nostro. Paese. Il popo: 
lo nostro devo educarsi coma quello Ingiesa 
n ‘sentire {l bisogno di grandezza re di di- 
uità dell'Italto, ‘a dividorao le festo 6 | 
dolori, a ‘sentirsi tuso fa un solo blocco di 
'acolato con tutta 1 altro clasal sociali quan- 
[do ni tratta’ dei vivi problemi ostori. E per 








‘alle 2,20 Incormineiò Il movimento di uscita. | 








L'onorevole 
ha parlato chiaro 


‘momento gi 





Ino Abin ltd Gori 


Mik ga euari ona orazione io secc a 
Ho ivi di zola 8 eagpeli i or 
Mono ‘ih di tipi ec cienamaro 1 pros 
Mita GR Catia: ci dopo potni tan i 
eta fo va idee a tota guanto ere 
‘al suo nome, all'Eserclto, all’Itatià e l'on. Gio”, 
N'È “imdio pie 18 prama voll in via 
td = fo cedo vola perire at to; 
nt gi pole ‘nen peienta n un avevi 
ti 

ion Voce chiara, vibra, n} cu eInovi 
Ist ola di commozione; fa. Gioni 
fia 

197 ro fe, como piemonte è come i 
E Tula VO pale: Giara: 
MAO e vl ingratioi Al'anita, Copia adi 
Higton. adla spetta aut; » Torio che 
Mme re Mata tap vere i det 
Pa o palin 1 lina de) lor: 
Meno atdavao, come 20 ua fro spiegare 
10" ‘i miarazio (n nome. della cho 
Hi a od ed ml praezia ei ol 
RIA Varia Pitt 

"ia" noctusta ssmezione. accise ques 

i Giotint: Una acclamazione fo. 








‘Da Via XX Sottombre una. parte, del dimo: 
trani 1 recò quindi ‘ei ritrovi pubblici di 


IMMETOSSO Doni cen entrato. cioè dal cortile piazza Carlo Felice,; dove. fece suonare! dalle 


oranestzno Îa Mercia aule, lino di Gaeiba 
(di, Fiono di Mamati ‘e Ta Marsigliese, Poco 
‘po un aliro stuolo di dimostranti si recava, a 
ua volta, dinanzi allZiotel Dovlcone ad ap: 
Ploudire fon: Gioi 4 quale la quel'ore rh 
poneva. 

‘Durante 1a elemorosa dimostrazione at Pre 
l'identa det Consiglio, non avvosne li più uova 
inoldnte: queto dimosira come fossero ridi 
cole coro paure dello aiorità. CÈ da cradere 
fohe esse comprendano molto scarsamente 1 
inoimeni della aoetea popslazione! 


Una nuova lezione. dl polelarito 


ai suoi sobillatori 





‘Si avava: ragiono di credero; che dopa ti de. 
'nagaio conseto dallo Yiasse proielarie all'in; 
ila dello pclopero Repeale._ Gi vversei 
‘deliupresa di Tripoli non evsébbero osato al 
tr semini 

"Ndh fu ttiveco così. Ancora fer. 4 saliti sobil: 

i hanno tentato, 

Ja qaste. per 





Hi ina solecna e eiepiNcauisima ezine 
"popolo, 2° 1 profearisto = invitato con la 


PETE 
en 
Cesa n 





fator di ga 
‘ol ‘ruolo iaaidiono Invito: 
foano altro molivo, Gi rallestara! 10 questi gior 
[Di sarebbe sumesanto quesio atteggiamento del 
Depalo per esaltare quest'ora dia nostra. vita 
‘Spbblica. 


Giolitti 





far ciò non vi è che una strada: elevare 
‘sernprè. maglio! questo popolo a not con ie 
(euro dovarote' che una intelligente ammi- 
‘nistrazione ci insegna. Fare, {o una parole, 
una politica democratica: degna di ‘questo 
‘nome, 

L'on. Gioliti. ha ‘sentito appieno questo 
‘dovere o| questa necessità strettamente o- 


ca. 
Stl'impresa. ché in questo momento tie 
ine sospesi tanti milioni di cuori, l'onore 
Volo presidente det Conaglio ha ‘detto ‘ciò 
che totti — con magnifica unanimità — 
Sentiamo. L'Italta vuole la pace; ma non] 
Der ainore di ossa rinunziare alle eue di-| 
nità: l'o! interessi. E certe conquiste] 
‘st fanno non quando ai vuole, ma quando] 
Hi pub: potchè alata è 1a fortuna ed essal 
[ci Seno da elle circostanza, molla dell 
‘quali non dipendono dalla nostra volontà: 
Queste parole varno meditate da; tutti: 
Polché sono la riprova di quanto la «Ste 
a» sostenne,  demoliscono, nella toro n-| 
Hidesra, ogni crlica di chi vivo fuori della 
Pollica mondiale e dal gioco, degli inte 
Fessi delle grandi. Potenza con cul l'italia] 
ha contatto 6 deve quindi fare i conti; Ora 
0 mai tale l dilemma imposto, non rr 
(cercato da noi nel problema dell'equilibrio 
mediterraneo, Ozioso quindi ‘il sofsiicara 
Mul: d$eito © sul valore ‘economico della 
‘onquista. La questione politica, che era 
"iuestfone di via, gi avvenire, di ‘ignità, 
Ra giaantoggiato/ou tutto. Arrida: sino al: 
l'ultimo ‘la fortuna ‘all'impresa di cui 
Prlimo a sentire Ja bellezza è appunto fl 
nostro popolo di Invoratori © di emigranti. 























dodicalo la parte più; zilovante del discorso. 
Chi poté Illiderei ‘che lo sforzo della ‘con-| 
il quista di Tripoli rarresiasse l'attuale Mi. 
‘nlotero nella via delle grandi riforme, oggi 
proverà l'amara delustone. 1 due capo: 
\saldi del’ programma, monopolio: delle as: 
fiourazioni © suffragio universale, stanno, 
[così come furono concepiti: verranno di: 
lscusal, secondo che in luglio fu' votato, Si 
‘lèntava di fare a Giolitti l'accusa, più in-| 
Iluriosa. nell'ordine logico cha nel ttiorale, 








fare‘ ‘a coloro che voglion ritornare. in: 
Afro 

Dobbiamo riconoscere. che l'on. Gioliti 
ha traito. arguta vendetta dall'ngiuria. 
Mal! due problemi così forti furono pro. 
spetta® con più forte linea oratoria. Ti 
monopolio, contro. cui si scagliò furiosa 
l'orda degli interessi offesi di coloro che 
vorrebbero) perpetuato ‘il diritto all'imara 
[sù ‘una forma di risparmio», riprenderà 
‘a ‘ovembre Il suo cammino prefiso. 

Là cifre che no! eulla «Stampa soste. 
peîmmo nell'asprisaime campagna, in. cui 
‘ante forze ci assalivano, tori oera' vennero 
Fibadilo ‘dal presidente ‘del. Consiglio, a 
dimostrazione dei 1acri immeosi- e'immeri-| 
tali di' poche Comphgnie. monopolitte, per 
fre quinti straniere, inteso a costruire il 
loro. grasso monolito; d'oro sul bisogno di 
Previdenza: dello clasal: prive di capitale. 

Ta pretesa inoititudine del potert. pub- 
bllel al bone ‘amministrare vanno marcata: 
Mente sconfieata, all'esempio delle. Casse 
Gi risparmio @ della Cassa depositi è pre 
‘Più Mela villoria ‘alle previsioni nostre 
‘fon potevamo GUendarei. Del che non me: 
‘hlamo vanto, perchè merito nostro. fu solo 
‘di ‘aver. conalderato con logica pont 
‘zione latitudine di nomini @ di eventi. 

E cost, creato! il monopolio siatale, I: 
taita dava 1 diriil civici ‘ai suoi Agli; 

Dai suffragio: ubiveraalo songheranno lo 
Intiove forze: © allora -il; popolo ‘a'Itatia 
deciderà del mo ‘dsl.’ "°°" 














“ai [movimento | dello masso. così forti, _ 


E: ad esaì; allo loro ‘sorti l'on: Gioliti ha |6 


‘di abbandonare | due progetti, por far pia | me 


v 


Îoa. Gili da Tage. E © queta 
Pr Ia dre Pine 
la dignità della vita politiea, per la since- 
rità che deva animaria. Quando 1 problemi 
Hi fanno grandi a mo rare 
asilo Sul popolo che ale dario Cioe 
Cl 80 la atea, o stimo: 
dubbio paratzaore ca gno in incolti 
ft nostra rasta, de age, dopo 1 icito 
Mie qu commetimio di preosi carta 
00 fermati 10 ll e pendio nt 
Der'cul'AMuià e Lora Casto nnà 
[suscitate in ‘Inghilterra: 2 
Conte cho quasi per iris 
tabilissimi!. per convinzioni | meditate a 
mature, si sentonò contrari alle innova. 
Hoy profondo che di eattagio onterdie 
Men paro prepari fotine ie 
Ho cosareire Cio Dania mos io 
Hei qu co programa propio è ica 
Hc - 
Lio: Clolii — ed quo per noi 
Into mero gli suo cotone 
einem 
‘su tanti uomini politici esercita la sua 
Bertone e per Tote coito & dretteri 
De Pettatoditto per Foo ata io i 
Brageicama ch sigg no è ago ao a di 
Filo ie demos Mom n 
into al ano estimo dla ui car 
Mista police, 00 a tato ditte 
net ate posti riesci dog 
Hincerà piiesentore per tì opp to 
Fao seguo a slo archi pote, mate 
lo «padano cottalient "0 sò Pi: 
i 7 
Forte A rieita Eg0i non può mon 
lav eni eri ene ci, metto one: 
ali trenta, calda di patto 
Halotve so erro etaae perle sile 
Conai i pl pa opa loro gl 
‘nostro esercito e' della nostra armata, gran 
Dario dollacenbie. not Mideona 0° ne: 
e A 
\risuonavario ammmonitrici le alte parole suf 
'doveri della ‘società’ verso_ il rostro. profe- 











‘sì |tariato ‘ancora. tanto bisognoso di. costosé 


riforme. 
E' qui. che avverrà il grande e fecondo 
[diiacco. La via: è quella, s 11 nocchisto ha 
la mano (e) l'occhio. sicuri. Ha. ricoyato. 
[sopra tutto, la fede in questo: irresisibilo 
0a 
Salde, così ‘buone. Governare, col p3polo, 
per. i popolo. promuovendo: la grandezra'il: 
l'estero della. patria cho o. rappretetifa, 
spingendo avanti, sempre avanti all'Intefho 
16 opere di ricchezza, di cottura, di bellezza, 
di rinnovamento morade. Fare di un-pasta 
[cinquant'anni cr sono ancora spezzato a 
'laniato una unità. moralo robusta, iavip: 
ciblle: perché unita dal grandi. vincoli e 
ftiani dell'amore, della riconoscenza e della 
'goscienza. della; propria dignità e 'fortezra. 
Questo è Il s0jno fulgidp del tempi che si 
[avanzino:: questa è la mèla per cul con- 
Yin chie al combatta; sì soffra, sì vinca. 
Giovanni Giolitti, nella sua. meditata 
freddeza, ori può non sentire la beltà au- 
Premia di questo sogno. Gli avversari. suol 
Commetterebbero la suprema delle. viltà 
‘ovo, perpetiando 1ì meschino. equivoco, 
[conlinuaisoro a inchinare l'uomo, tentando 
[di tradirne 1 programma. 


L'impressione a Roma 


Il discorso: dell' pil i ta tace o 
eran 
ld pol, il I ioni a 
IERI 
VALE CANGIA MOIO, no, 
mere id E fien 
te 
Go a de Gp gl PAT 
Foto ce de pr i 
sla o no raiio sn pino 
Pim tale et faina A 
esi doti Si brina da Ce 
Mi fio pato ad ine Pie do 
Re sie dio 
Entei apo pan dae 
Bi ee po pina Se 
Da ALS DE o e o 
EE sie ine Coe sio 
Pi pel i CI rg 
LEA te seg 
Foe 
ca 
Sit i 


A Montecitorio 


‘A Monieoitorio; soltabio Un piocolo gruppo 
tamento ine co pine ro 
A SCART 
RIINA Stati in 
I 
CARE AO 
Pene dino 
IRE 
ae 
i ad E 
i 






























pDORRIO RE Mc 
Mislero dal parte di coloro cho a cristallizzano 

Pelle ide del vecchio parto conservatore. 
‘Questo paaso del dincorso Giotiti ba Il stia 
'itiportanza perché, dopo la realizzazione dal: 
l'impresa tripolina. si era dello che, mediazite 
che concessione, ‘una. parte. dall'oppasi: 





‘sona ni ‘conservatori circa il programma: die 

cerco, de Mialsiaro, ad aterma ci 1 pra. 
gramma del Minisiero rimarrà immutato sulle 
Baal del suoi due capisadi: suttragio; univer 
‘salo e'imanopelio delle aselcurazioni, Per: que: 
‘nta immulabiutà del programma democratiso 
‘del Ministero, per la sompilcità e la sincerità 
[det discorso, l'impresaione pertanto Roma, 
‘hei ‘mondo politico, citima. Il discorso. del. 
Ton. GIONA ‘vanne ‘ilemuto degno di tn Mi 
'isiaro, ohe (attende nd essere giudicnio dallo 
opere più che dalle ‘promesse 6 dalle parole. 


all'on. Giolitti — 

Roma, 7, sita. 
1 milalitri presenti a Roma hanno invia. 
lo al preridente del Conîiglio, on. GIotIl; 
questo telegramma: Etultanti nell'ora: deli 
la gloria nazionale, mandiamo. it nostra 
‘plat affettuoso ‘al tuo trionfo, che è. ac. 
(lamato dalta concorde noce del Paese ri» 
‘conoscente. -- Firmati: DI Son Giullono, 

Leonardi-Caltolica, Spingardi, Teteico 


Il saluto di Falcioni 

Il soltoregretario di Siato agli internt, &: 
Morewole Falcloni, ha inviato fl aequente dl 
'ipaccio al senatore Rossi, sindaco di To- 
rino: 4 Pregott esprimere amatissimo pres 
sidente mio catoroso saluto, atsicurandoto: 
(che in questo giorno per ini frionfale mag: 
giormente apprezzo grande alteriazione di 
Aiducta che volle consentirmi e più intensa: 
[mente sento fl dovere di: rendermene , de 
lano, 









































"umile realtà 


La sera cho Gaetano Ricchia non tornò 
a enta, Mercedes l'anpettò a lungo, seduta|gu 
fuor dell'useio, mentre Folicita finiva dili 
Sbparecohiare' la tavola, I vicini, pasenudo, 

fermavano volentieri a darlo la buona se-|xi 
ta, perchè Mercedes era una donva pia-|pi 
cable, un po' pingue, ma, fresca, pulita,| 1a, 








sempre pettinata, che quando rideva pare'|gione, madro e figlia avevano 


vo uns bambina, colle pupille o i dentilo 
brillanti. nella faccia: piena © chiara: all 

Quella, sera; quando 
= conaro, ella senti all 
ga fuquietudine: ni al 








; i appoggiò al ter. al 








lampadine elettriche ri scce- 
mero... Felicita domandò di dentro; 
— Mamma, devo accendere il lume? 
— Accendilo. Di 
Dopo un poco Morcedos rientrò în caza|\ 
1 






di fuori Wélla ‘pentola. Ella evegliò| 
Felicita, strapazzandola, ed entrambe s- 
spetteirono in silenzio per un'ora, evitando 
‘di ‘guardarei, prese da 'un'angoecia crescon- 
te, Gpprome dal presentimento di una di-|b; 
agrazia. si 

Guetatidi Ricchin mon tornò. più. Per tro! 





‘Seduta ini un angolo ad aspettare, immabi-| 
upidita, colle occhiaie o! il pallore di 
‘inlita, Ja gambe deboli come una vec-| fel 
ora. l'uscio, ora Felicita, 
‘he andava o veniva leggera como. un'om- 
dra, mettendo in ordine la casa, secondo 
il‘‘solito. La bambina ora. diventata 
più cerea 6 più secca, cogli occhi grandi e 
spariti sotto i onpelli arruffati, il manto 
lungo 0 osuto, che la facova. parere una| 
veochietta. Le Vicino entravano 

dare' nofizio, facendo un viso 
‘scuotendo il capo, ma în fondo erano con- 
tentone di quello, seorno toccato a. quella 
bolla grassa Mércedes, che era tanto Rera 
della sua casa 6 della sua biancheria, che 
si lavava tutti i momenti o faceva sempre 
‘apparccchiaro: la tavola; Soltanto Martino 
‘tn vedovo sciancato con quattro figli — 
piiteva sincero, Leggeva i giornali, andava 













di 








il 














in Questura, alla fabbrieo, dova Gaetano] fariato _ per: quella 


Ricchia era impiegato; e &ornava a casa a 
informaro l'abbandinata. Nessuno ‘sapeva 
niente dello scomparso... Tutti credovano] 
‘he fosso ‘andato. in, America, Mercedes, 
pallida, col vino gonfio, gli occhi rimpiecio. 
liti, con una yestaccia. sddomso, muoveva |P 
appena la labbra arido, e mormiorava: + |PÎ 

Perchè? Ma perehòli.. 

E senza nscoltare o parolo. confortat 
delle scianicnto, ripensava al ano pasto. |*# 
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la lavande 









tti furono ritirati| Erano, rachiti 
È ‘no ad ogni momento, e la notte a facevano | 


quardò giù per lo scale. La sora | pinngere 
1 


[norina, la ‘suocera dello scianesto — una veo- 
ii 


‘per maltrattare lo: dui 
‘aveva. un terrore infinito, e'quando udiva 
‘nel corridoio 
Istoncello, ‘impallidiva e si guardava nttor- 
no vivamento, como cercando aiuto: DI ra- 
do, quando lo scianento non 0' 


o |nilin al dirsi, entrambo moftalmento! stan-| 
giorni Morcodes non ni Iavd, nè ai pettind. |chp. Soltanto, Morewdes ‘iòn;si potova an- 


(cora rassegnare ‘alla eparizione! di' Gaetano 





vuoto, si domanda 


‘corpo, 
più sopportare Ja 


vscchin di. vent'anni, colla ach 


‘n dolore acuto che le mordeva il fianco. 
Poi, ur 

Pasqualina: là chiamò inutilmonta dal'cor-| 
ridoio,, 0 Martino andò a lavorare tutto in-| 





assalita da. una crisi furiosa di dolo 
va, i toroeva; si attaconsa a Folicit 


‘lla morì senta che nesmuno so'n'arcorges- 


i, il sudore lo) rigava la: faccia. Ella] 
uardava il Po scorrero lento sotto la col- 
verde, il cole brillare sulla ghiaia, e| 
tiva! disperatamento tutta Ja sua mise- 
is. Lo eeiancato, adesso, non Ja consolava | 
è: comaudava, attava la vocotta stridu-| 
, esigeva molto, e, senza renderseno, ra- 
aura di Tui 
l'ubbidivano ciecamente, Felicita badav 
la casa (0 si quattro bambini di Martino: 
‘maligni, | piangeva- 






















aro per capri di vederla 


Una volta al meso veniva ‘a trovarli lal 





ricoverata in tin Ospizio — con un| 
iso satiowo di strega, Curiosava dappertutto | 
fingova di. compiangera i piccoli; orfani 
intruso, Felicita no 














‘colpetto secco dol suo ba-| 


ta € î bom: 
inî giuccavano in essa di qualelio vicina, 
vadro 0 figlia restavano sole: Non avavano| 








lcchia, che pareva tanto buono a tanto af. 


HRxoro, e: ostinatamento guardando xiel 





— Ma porehè!. 
Ella deperiva a 
abitante 


Pochi... 
ha d'occhio: il. suo! 
eusero; non pobeva| 
tica: quel brutale cam- 
a l'uccidova. Era. diventata 








iamonto di 





petto inoavato; la pelle cascani 
ina Lo diceva (con voce sorda 
— Non no posso più!... Non: ne posso 
iù!... Per mo è finita... 

E talvolta camminava tutta: curva per 











ina, son potò più alzarsi. 


improvvisa pigrizia. 
iforente a tutto, fuor: 
Ogni giorno, ‘a oro fisc, era 

grida! 
Inasiava più muovere. Una mattina, 
entre i bambini strillavano, ‘© Martino, 
iù brontolono del'solito; faceva colazione, 


fercodos pareva 
al male 











. ‘Un'ora dopo, Folicita salì su ‘di uno] 
;abollo. per tirare la tendina della piocola 











dava, 


finestra posta fo sto; lle battà sul volto 
di Meroedes, e Felicita ci volte a guardarlo. 

la capì subito, che la madre era morta 
me mom si mosso, seguità a guardare. quel 
Hollo quasi nora, afilato, a ancota auigiato 
dn un'espressione di dolore straziante 0 di 
torroro infinito. Non poteva stacenrsi, da 
‘quella contemplazione, e lo lacrime che Ie 
'gorgavano dagli occhi cederano sulla me: 
no della morta, ‘irigidita. sulla. coperta. 
(Con uno sforzo, disceso dallo sgabello, co: 
pr col lenmmolo la faccia. della. madre e 

















Quando lo sciancato tornò a cass o Ia tro- 
‘vò ricantuociats, tremante, in mezzo ai 
bambini, che tacev 






licita, Perchò non aveva chiamato primal 





Non nvevn dunguo! un po' di euoref.... Fu 





a si — Una ragazza Liento, tranquilla, | disse Gauder 
inn: gran tafferuglio: Chi: entrava! e chi — Una ragazza obbedisato, uo Po CO ca DO ato IO 
usciva în furia; tutti parlavano o strilla-|nénta parenti ROSI VATI DI CSS SNO IST) 


vano; una vicina si mise = faro il caffò per] 


‘chetare i piccini. Soltanto Felicita taceva.| 
elicita © la morta, sotto il suo lenzuolo. 








‘al carro nero, ed anche Ia vecchia ricove| 
rata, la suocera di Martino, camminata le-| 


ala lesta, con del colpett secchi del suo be: |Tsl rubinetto. gocni 
"di ogni moziento 





toncollo:. Nel Cimitero feoero un giro eter- 
‘no. Folicita aveva lo gambe rotte, camimi-| 
'nava trascinando i pisdi a tirando per lal 
‘mano fl bambino più grande, che aveva vo 
luto venire anche: lui. La soppellirono nl 
‘furia, la povera Mercede, e dopo, por non| 
‘perdoro. uma similo occasione; lo' sciancato| 
Volla andaro' a vedera ls tombe di sua mo-| 
glio © doi. suoî genitori. Si «marrirono fral 
lo tombe, chiacchierando, chiscehierando, 
‘finchè i guardiani, li fecero uscire co mia: 
lograzia. 
‘Allora andarono tutti a un'osteria vici 
jb era ‘tardi e si se 
marono, tranquil| 
Îlnmonte: Solo Felicita non mangiava. e'te-| 
[neva sulle ginocchia il' bambino, cho si era 
addormentato. Parlavaio, della’ morta: 
ina ‘sicina la lodava molto, ma'la suocera 
(di Martino scosse il onpo e disse con un cer: 
Ito natio soddisfatto 
SÌ, ma non era (una donna. peri 








fino a 












bono. 

Qualcuno sccennò a Falici 
‘aggiunse. vivamente: 

— Faremo ostcare suo! padre... Sarebbe 
bella che! rastaszo a Martino 

Quella sora. Felicita dormi da Pasquali: 





o la-vecchia! 





li doi bimbi 


vonno, ad apri 
col fagotto în mano, timidamente nascosta 
dietro Pasquatina, diede in' ona esclame- 
zione di sollievo 

Ztl Benni Venite, venite 

Era una cose disordinata, piena di chias: 
no 0 di ragnzzi; ci diva ella stan ho. [200 dt 
anto. qualcuno cho ii 

rabbiosa. Parqualian detto i dovuti 

ragguagli. 





— Che fortuna 


lo soiancato, poverotto; un'altra tantava di| era alzando 


E cobdiuase Felicita în cucina. Era usa 
atanzina anguste, un po' buîo, con una| PEtore: 
piccola finestra, che dava su di un cortile 
bcisto ‘e deserto. Un gatto cercava: qualcosa 
fra un mucchio, d'immondi 
zio o una pila di piatti sudi 
‘a _monotonamete; 

bicchiori sulla tavola) 
Lintinoavano: per qualche: usciata viotinta. 

Felicita sedetta su di rina ceggiola sgan- 
‘giorata. Si sentiva piena di tristezza 0 di 
‘angoscia, a le pareva di udiro la voco bara 
le velata della madre, che dicova: 

— Per mo è finita. 

Cor 


in un angolo, 








[aa ila giovi 








Dopo qualche giorno;; Pasqualina, ch'era| 
‘una buona donni 
ticio, lo preparò 'un fagottino, 0 le doman: 
[dò #0 voleva andaro a servir 
— Tanto — lo disse — qi 
rebbero storo in paso. 
Folicita ni latoiò condurre dove vello Par 
qualina. Andarono lontano, dalla. parte 
'opporta ‘della città, salirono, dell 
scalo © suonarono ad in terso piano: Una|bito Me de Maui. Gauuo: pariò doi so 


rose sigoore, com una vestaglia sporca |iiono Ciast donano Ae 
"o al vedere Ts ragerie|Doeto, 6. ‘pato fieitora piatuo 1 dis 


Jo lavò. 














‘lio iti 


























DAROLA/ PROSPERI. 


L'arresto a Chatillon 
(della cameriera che rubò i gioielli! 
‘al ragioniere Ferrari 
(Per tntegrafo alto. Stempa) 

notte. 
Thi questo; momento) ll maresciallo, del care- 
Ibinier arresi all'Aibergo del Nord. Anita: Ver-|[{ 
forentina;, Cameriera, autrice 
[del furto di 7000 tica di gioteit at ragioniero 
osè Ferrari a Torino; annunziato dalla Stampa | poletane. Seponchè la coraggiona, impresa. del 
Î-1° ottobre, 11 maresciallo sequestrò. all'arre ei 
‘stato parta della refurtiva, l'orologio. Longines | 
L'anello, 1 briliani e gl alii oggetti, 





0 tutta la notte senti gli 
dello soiancato cha la volo-| 
vano 6 la voco irata della nonna che li agri: 


Ventito, lo ca- 


jon M Insoie-| 


ighe| Lettone Che_ il porla eveble teouio cur 


— esclamò la grossa 
birazcis. — Che for- 


l'aequi 


Por mo è finita... 
xere 0) gridare] 
Ma poichè udì nel coni- 
doio. n passo, pesante che si avcicineen, 
Si al@ vamente, si rimboecd Je maniche 
(scoprendo lo. brascia piccole e piatte, e co- 
minoidi a-aficcondare, muta e leggera come 
un'ombra; 


Giornalie riviste 


ft gfgn0ta Mesermano Lindesrone, mosto 
tualo minisiro plenipotenziario, di Day: 
Farca in, Germsta. "una ‘americana di no: 
cita. pole caser cspia della Corie di Napo: 
ione (Ul a Parisi appena mariata, e usa) 
[Corto gol conoscere bamini @ cat iniaressan 
ii ch'ella, derive Uggi in alcine Jetiere che 

Dubblicando l'Aarpers | Magazine,  Gau-| 
der, “Meosnée, Waimer, Liszi, Gounod, Sos 
‘sid; Auber divennero Suoi ari. è codvena 
Fono <0n ie a logo. Gaubor fu Una sera] 
Suo compagno di iavola $ Corse, Dinanzi alia 
‘dama, Un po’ inpensierità del genere di cone 








Ùed che conosceva. Solianio un romanzo’ pro! 
Dio che fo possedeva otto o dicei che! 


lava.” Gautier. tra 





Getter 1a prendeva. dllatamonio "in, 20 
fa i oi per siamaria moschì, mesa; 


"blhafo se Debbo cemete, SIE 
Fa con Gesuer che mi Na datto Disbet è — 





Pda di ile 
EG stat dii gens iena 
Gent Go dont Da 
SEI ita ceci o uti 
Sri AE, tini Tia a 
Pte mada Coe 














È Morse non vollo dire di più... 
daliimporaince, 


"A 
fa sigtiona ‘cosolbe 
uber, che avava ottaritatrà ‘anni, era ‘ancora 
pirtostedimo 6 avaro ancora. Li’ comsgio. di 
‘Afniniano cho etava, sotiverdo un'opera iuo: 


ina 


dA ‘Tutti o amavano, lo. nmmiimvano, «Ca 
"ta opera — egli diceva — gi intitoin: Le 
Tide de l'amour. Il Molo. 3 troppo giovani 
2:51 compoaliore ‘iroppo vecchia, Cormaesto un 
frroro, ta sarà l'ultimo! » Così mal Marzocco. 
Nel 1816, re Ferdionado di Borbone compro 
ia paco degl Stai barbareschi di AIguai, fe 
Ris! © Tripoli. Pago na Algeri, 100 piastre, 
Por di risentio di ogni suddiio' sotiavo; oltre 
4000 piastre all'antio ed'un regalo, oo do) 
‘ados; ‘a Tunisi ua regalo Piastre 0 200 
Piastre. por ogni schiavo; a Tripoli 50.000) più 
Siro per tutti gii schiavi n 400 nella rano 
Vazione di ogni consolo napoletano; giusta 
Eratteh del $, 17.0 2 aprile 1816 che sono 
Tisoft Dalla” « Collezione dela Legs a DE 
‘Coeli del Regno delle Due Selle, an. 
1 34,960 > La baco a Qi irefiati abusa: 
1 357-poblavi. adrangatt. q IL RE: 
‘fo. dello Duo Sioite divenno sributario desti 
Sat barbareechi ntamo ‘1, pirati. ipo; 
rnore solo, conttauavano a fare corseggi pet 
le coste del regno delle Due Sionte. mestre 
oro” Bey, neppar contento. deg! tnitanti 
fraltati oloni, accampava ancora. pretensio| 
i ‘facendo depndare Je nevi, mercanzii o) 

















i le, 6006. ‘TNipol. la wiioria| 
Ottemita daa Nota anglo-franco.russa. nea] 
Baliagiia dî Navarino contro la Deal 





Qual vita la mal... Qual vita dal giorno 
ghe l'avovano maritata |... Erano. tempi 
lontani e quasi non ricordava più la qua: ca 
an'di spose, in una via di Marsiglia, il fra- 
atuono: del porto, il; linguaggio che non], 
‘comprenieva; ma rivedova anoora la fac 
oîa scura e feroce di suo marito, quand'egli 
riertrava in' casa ubbrisco e si scaglinva su 
di lei. Anche Tni una sera non era più tor- 
nato, Ma allora, invoce di piangero; ella a. 
vova ringraziato Dio, ed era tornata in pa- 
tria gola bambina, comprando il biglietto 
‘del! viaggio (coll'elemosina. dei. vici 

padre si era riammoglisto con na donna) 
‘giovano ed allegra, e teneva, fuori Porta, 
‘in'onteria, dove c'era sempre l'organino) 
cha suonava e qualche coppia che ballas 
Me a lei avevano chiuso l'urcio în facci 
‘Morodea ai ora trovata con In bambina in 
‘mezzo alla strada, più randigia e misera di 
tima donne perduta. Fu sMlora ctie s'incon- 
tid con Gaetano Rischio. Per una notte 
‘gli l'aveva portata con eb, insieme con la 















































piccina; Ia mattina di pei mon le aveva 
‘scacciato. 
Un fomo strano. quel Ricchia!... Già! 





maturò, sempre vestito di nero come un 

sore, grosso e lento, con una; corta bar- 
orno al viso ginllognolo,, gli 
oeohi torbidi e tristi, egli non diceva mai 
malla, Pertava lo stipendio a Mercedes (co- 











mi st Gli fosse stata sua moglis, e, ‘u 
cho voll; porava Ia grossa mano sul capo! 
ali Helicifg, con una carezza che pariva di 
qieth è d'affetto. Che anni erano stati quel-| 
N per. Mevendea] 


Fila aveva sapnto; In 

arido cler-! 
fnori dell'uscio erà tutta 
vedore la euoina in 0149 
rame, © di mostrate le 









ne. splen 
bussole novo che Rischia le aveva donate. 


Folicita la serviva, seria,  giudiziona co- 
me utia donna, innamorata della sua mam- 
ma. Ma Mercedes qualche volta la etraper-| 
zava; Lo facova rabbia che fosse sempre co- 

erina, con magra, ‘così ‘umile, con 
‘quel vio color della ceniré è un treccino] 
di capelli rigido 6 piocolo da far! pietà. 

— Chi direbbe clie vivi come una signe- 
ra) — la gridava. — Non dai certo delle 
eorolazioni a quel pover'uono 
KE /Felicita: restava mortificata;; quasi for-| 
co ipa colpe l'sere stenti e sottili come 
funi. 7 

MA adesso la mamma non ln seridoa 
più e ascoltava Martino, che badava a°ri- 
rpetorlo 3 

— Considoratevi vedova e’ usitetevi i 
‘cuore in paee. Sixmo duo poyeri disgrazia: 
tit... Aiutiamoci tia noi. 

Bd agli so lo tirò in eta tutto 0 duo, 
mamma © Sglivola, menza/ ebe i vicini tro: 
vassero nulla a ridire, op 'che le poverette 
verano. bisogno © non facevano 
più invidia a memi 

La vita ritomd/Aura è penosa per Mer. 
quia, Bisogaaga lavorare; bisognava al 
Sorsi presto qlla mattina, © accompaguarai 
in Pasqualina; la lavandnia, per portare 

jo riva al Po/il promo fagotto di 
orchi. Dopo ‘un'ora di fatica con- 
Fi risteavà nullo ginocehin dolonti, 
lo. Lo pava d'aver le reni infran- 
tall lo braccia apszzate, la mani infuocate, 
1°8 Wet) vuota; i capelli lo cadevano sugli 































































‘L’imbarco del corpo di spedizione per la Tripolitania 









L'imbarco di buoi 6 cavalli 


Findibetdonza doll Gitciai da previa ere 
licente dele Diraterie tripolita, idtuseero, fina 
nente ne Fopucecco 1 &ì Borbone a mandare] 


Roi 1628 nello acqua di Tripoli (to. fregate, 
Da, brigaouo, Una guleta, due pacchi, 
dodici Gangonlere ® quattro der 


quale] 

‘sarebbero Dowli: conquistare tut gli ‘Sia 

Barbareschi, fece Ja più disonorovole delle fl 

i davero. dopo, quatche giorno. dj fuoco 

fo, fikoco 0 mal diretto, Gui fecero torio] 

a Sgpoli senza por arrato aim danno, si 
pirati ripaini. Che, uscì sioni 

‘vani! Jegni video, coperti della 

Bandiera del ieame delle buo Siciho, iabu nel 

Gre 








tempo. ce un ‘simile prodesso. ivrebbe rive: 
Ho fuberso di minist © dì cordpsem, ‘emi 





pedi i proseguimento, del procio, teso Fio 
toro in Riberià +ccusato e per. l'inicomissione 
del coneoto franoese, comprò, con 6.00 eolone 
nas Fabbrobrioso paco! 

Lo grandl' gato 0 Jo magniaictie vittorie del 
ioti' fan provalo, andora na volta, che la: 
ivopiano, ‘che ascora non può essre consì | 
cerato merzo: pratico di ipeomosione, È oer 
tamente, in guerra, un informatore Fapido | 
slouro. Polrebbo oleere ‘anche un. comibatien. 
101 Eiporimenti seri ln proposito. non sono] 
Stati ancora compiti, ma discussioni se 68 

mo fatt molte, Durante qualche para di ie 
sione,‘ pilot Danno profato a geitare de. 
“aranci, per esempio, Il più possibile Vicino 

"in: putto fissato. giay 2 osserva Pau 
Fioutseat, nella Nevi ‘esdomatgie, — i 
Questo ‘erperimanto aveva snicresse sporivo: 
Mon era copace di daro Integonment sicun 
Ora, “uo” notissimi ‘induatciti francesi, A 
ATE cd Etoverd Michelin, hanno, often In| 
ella somma. dt 150009 lito, nitArdo.Ciu da 
Fruaco, purea apra un cotcorso a quelta con 
lftoni: Lo Un premio di S000 lie enr dato 
allaviatore, ‘che prima ‘del ts agosto, 918 
tcompreso]: abbia in va so ‘volo getto il 
Maggior nimero di prot nu Sirolo di 
iDan gl tagiio, Tacintore dovro. Ionntearsi 

indio” protetti di nimeno 20.6; 
lo, volare! a, unaezza superiore. si 

uatolar cadere a uno è Uno L role 
ii bassando più, volle auì. bersaglio, "Se la 
Fori Uil. aaoiio pio di Ma avittore avessa 
Afaio Ai sesto lo stesso numero di protetti 
Gira. vincitore colui. ehe avrà osertuto. mi 
Sora dittanze dat (sentto, sommano. e ‘dl: 
Alamze del vari. proietti); &o Un premio 
8500 tre ssa conferito allavintore, che 
fando n° più di 1000 mett, per 10; le altre” 
dizioni sono qauall: Ta somma dello distanza 
dh caso ‘gl concorrenti, rune es neguo, al 
fard dazlasso del retuitigole. Attre 75:00 fire 
[afanno date fn premio per va seconito cone 
Corto ‘da atepotami fra (cio nosto 1018 e ii 
di agosto 10/0, -le cul orme sSratmo svgse.| 
Pte: Ual risultati det. nomo conconio Fiat 
Tatto, ll Ministero detta guerca ha indetto per 
il bedistao ottobro unaira prova sta secon 
nlcapaci ‘di sollevare un carico (L 600 gr 
























































‘osi Ido concorsì al integrano ‘ serviratino 
A indirizzare lo sforeo verso. Un'appilcazione 
Dratien importantissima delle nuova macchine 
per volare. 





1 grandi aserciti auropel sono 
eci do atto nella. loro resa 
Sona, {Dit nicol sere invece one. 
fmantià ‘ permono non conosce. îi più + po: 
Rote» del ‘piccoli esenti. è quello cella 
| pubblica dl ao Marino, Esso dispone di no) 

 Ci0d 38 violati 050 soldati, 
| sondo pec'a arandezza » è Tesorcito del fra 
{fucato di risemburso. la fempo di pace esso 

è costituito ia "una compugula. di. gendarmi. 
cioò- duo niiciali e ‘Io uomini e dn unt 
Compagnia. di colonia, ciob. 6. uielali 0 170) 
‘aombal. la ‘tonino. di, (guerra poro Vertetivo 
MUD ‘essere porloto a 230. uoininl, Iresercito: 8 
Somandato do ‘un Ulficiate dì rango. che è 
elio stesso tempo autaute del Sraridica reg: 
gente." Terzo vige 1) priucipato di Monac 
60 (È ufiiati e 8 uomini. E ulimo dela 
Sie Il Prinolpato ' di Licheenstelo. ehe, dal 
Îhta non fa più semmezo un sabato. Cosi nel 
Meraggero. 



























[Leggete în guarta perina 
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CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Molto usata nella pratica csteizica pai 
suoi componenti (grassi © fosfati, per 
la sua forma gradevole © la facile di» 
geribilità, la Esulsione Scott è il rime- 
dio più caratterizzato per tenero in 
forza le gestanti © lo nutrici dal cuî 
organismo la\natura richiede la pro- 
duzione di tanta materia vitale! dai 
sostenere se stesso e le creature in fore. 
mazione. Nessuna gestante © nessublà 
‘nutrice dovrebbe tralasciare di prende» 
ro quotidiamente dello piccole dosi di/ 


tiche al proposito: ‘Prescrivo sempre. 
la Emulsiono Scott alle mio clienti, sia” 
festanti che puerpero, nonchè ai bare»: 
bini e ne ho ottenuto; e. ne ottenga’ 
ottimi risultati, apecialmento quando 
trattasi di promuovere una pronta; 
ricostituzione fisica” Virginia Jettog 
rire Vele e 
Maternità nel R° Stabilimento dell'é 
Annunziata, Napoli, 17 Marzo 191ki 
Non meno utile è la Emulsione; Scatti 
ai bambini onde favorire in csì 
formazione di un solido sistema ose6o,; 
‘una buona dentatura, un sistema nervi 
voso equilibrato, una. muscolatfma! 
ferma © prestante; per. farli cioè sani, 
forti e belli. Notisi però che la emul 
sione da usaro è quella di Scott, qualsi-; 
asi altra inevitabilmente fallirebbe alla! 
prova perché ricenuia è,n6 pub essere) 
uguale. In ogni periodo della vita, 








dall'infanzia alla vecchiaia, la Emul-- 
sione Scott & il rimedio più efficace: 
perla conservazione eil ricupero della; 
salute, 3 
La Ezuuliiona Scott trovasi to tatte la farsiocie' 















FERRO-CHINA-BISLERI 


3 in pis RIONI 


vor, gli anemtel, i deboli 
Gi stomaco. 





evi. è un tonico. eccellente p 
Ter 1 dapoli di stomaco — MILANO 
Od etoncisimo ricostiuvente dell'organismo 
atto da nertoni». 

Dott. G. B. SANGIONGA (Palermo): 


NOCERA-UMBRA astittma! 
‘“ Sorgento Angelica © 

Ewporiazione tn tutto i mondo. | 

Produzione annua 10,00.000 di boéligite 









Esigoie Il VERO ESTRATTO 
f/ vi caRse LiEDIG portante > Vf 







SANGEMINI 


ALLA ESPOSIZIONE (Ingresso . d'onore 
‘el imonumento Principe Amedeo, lato de 
tiro e ai Ranco ol Pattsso della Stampa) 


Accorrete 


al Chiosco di questa preziora e. quatosisst. 

fa acqua minerale naturale, per. La degu: 

tazione. Sao Ri: 
(Seogiole per seiterst. gratuito). 


Istituto. Ricaldone 











Genitori 


rima di mettere un liglio in collegio 
‘chiedete il programma: del COLLEGIO 
[CONVITTO: UNGARELLI in BOLOGNA; | 


Fabbriche Telerie 
E. Frette eC. 
Monza. 


Corredi di famiglia. 
= Catalogo gratis 





La Donna Rossa 














da 





anatra strimpài 8 "Ottobre 

















“Una Giornata di tregua negli avvenimenti della quer 


ì 
Y 


J 


1 Turehi sfogano il loro odio eontro il nostro Paese. 


(Servizio speciale della STAMPA) 


: Ai giornali di Vienna 


- Une parola sorena, mn franca, senza ira, 
Sua senza umiltà, devo cosore detta alle gue 
Bette di Vienna. Nol Heonosciamo al glor | 
‘nali di ogni preso un: pieno, limitato di-| 
sito di critica sul nostro passo e sulle no:| 





‘ra coso: roi non domandiamo agli amici 
© agli ‘alloati che coprario senza risorte, cio 
‘amente, Je opero nostre, cho facelano. pro 
Dria senza discuterie le mostre idea e ancri- 
Pichino i loro Interessi per’ difendera 1 no- 





vatore registra un sensibile. ribasso nel 
valori, della: bora di Vienna. Queste mi 
‘nncelo di guerra durano un paio di giorni. 
‘Una mattino, setta giorni fa, la Neue Freie] 
'Preîie propara ina nuova sorpresa ai suol 
lettori. La: paco è ormai conclusa: i sol 
dati italiani ‘son sbarcati a Tripoll e sono! 
padroni dei campo: ma l'Italla sì devo 
ricordino che questo suo successo africano) 
‘a così buon: mercato è dovuto interamente 





atri. Ma possiamo è dobbiamo  pretendore |nll'opern dell'Auntria-Ungheria a della Ger 
cho questa libertà ‘di critica e di azione [manini La gente stupisco ancore, ma sl pa- 
non tradisca mai l'onestà o le lealtà. Così |cifica. 11 freddo osservatore registra uf no- 
Ai usa nelle società. privato, fra, galantuo |icvole rialzo nei valori della horsa di Vien- 
Faini di buona fode, o conì Sl può domane|nn. Questa vicenda ‘di pace e di guerra, 
"are che' sin ra popolo o popolo, e tento |ansunciota dalla Newe Freie Presse, si è 
Sil fre gente chie ha anito/i propri destini [già ripetuta due 0 ire volto nell'utinsa. sot- 
wai ‘è dichiarata cento volte la propria te: |fimana_; SÌ dice che in conseguenza molta 
elproca amfciela. ‘rente: bile, glocando nella borsa di Vién: 
2/DI questa ‘onesia e dI questa Iseltà non na al ribasso 0 al rialed; sl ‘sla giù acco. 
ul trova ora assolutamente più traccie nel mulato n pochi giorni un notavolo patri 
‘giornali di Vienna. Ciò che avviene ogii.it | monto, 
una sronde porte della stampa oustriece | La campagna dell'a autorevolo » giornale] 
è quanto di più turpe e malinconico BI pes- viennese non finisca tutta in questo mac 
immeginare, Un soltile veleno, compo- chinario di guerra a correnti alternate; E 
-ito di livore 0 di malignità repressa, un 0: su ha anche ll gradito compito di difondere | 
‘stinato igmoraro delle più semplici © Pro- ja civiltà del mondo, denunciandone le vio 
sato, verità; ‘un continuo giuoco di equivo- iazioni. 1 primi 'acontri navall di Prevena 
el, (chie nasconde una osilità pungente, sono aggressioni. prepotenti di una Intera 
titmpiono ogni frase, ogni: notizia, OENI squadra italiana contro due inermi torpe: 
commento di molti giornali Viennest. Ea dinfere turche, che, oncora inconsapevoli 
campagna organizzata della mala fede. E® dello stato di guerra, si erano avvicinato 
sa non cl deve impressionare troppo, Dob- ale navi ilsilane; par scambiare fl consio: 
biamo in ciò distinguere subifo nettamente {o saluto d'amicizia. Dopo di ciò fl giornn- 
Jo responsabilità. Coma. nol sinmo stati @ 19 ‘pubblica, cortamente per ertore, un 
rimaniamo leal! valle nostre dichiarazioni comunieato ‘ufficiale turco, partecipato; di 
nella ‘nostra no, non dubitiamo che Costantinopoli, dove il ministro turco dek 
Vienna sio Ieale con noi il Governo re Ja marina giustifica lo sua dimissioni col 
‘sponsabila, dell'Austris-Unigheria, dopo fallo che le torpediniere furche dell'Adrin- 
‘assicuriszioni che. ne abbiamo avuto. NO tico, ch'egli aveva avvertito a tempo dalla 
vogliamo credere cho la compagna di cer- sichisrazione di guerra, non avevano olbe 
ti grandi giornali Vienesi mon abbia al- dito al suo ordine di Hurarsi: 
‘un rapporto con gli vomini sustriacì go | La Newe Freie Presse ha raccolto molta 
vernsati, non rifleta nulla del Joro. pen 'interviste di personaggi turchi © molli git- 
‘iero © meppure della Joro anima più + aisi di competenti militari. 1 personaggi 
posta e segreta, si sia iniziata e continul turchi hanno gridato: Not combatteremo 
per ragioni assolutamente estranee alla Ye ITialia in una guerra di ‘sterminio; annie: 
ra politica estera ufficiale dell'Impero. E teromo il suo commercio, organizzoremo la 
ciò basterebbe: perchè nol ci sollevassimo, piratoria ‘sullo costo d'Italia: solleveramo 
denza turbamento, in più puri ed'ampi © in armi a Tripoli tutto: fi popolo; mussuk 
rizzonti, al ‘disopra della mediosro falan- mano. I competenti militari hanno detto: 
ge dei declomatori. Ma gli vomini politici L'oserelto tint!ano, ‘sbarcando a Tripoll, si 
responsabili parlano poco e la gran folla troverà di fronta a un escrelto turco bene 
non li intende sempre: mentre i giornali, ‘armato e disciplinato € a 50 0.60 mila mue- 
con lo loro voci quotidiane, più popolari, sulmani, forniti di un fucile (che oppor- 
parlano (a tutto i) pubblico ‘a e) ulvulkono ranno una resistenza disperata. Il giorna- 
© creano anche. un'opinione pubblica. 1 ie, commentando il! momento, risorda en. 
iorasii possono pure contare qualke cosa cora per parle sua all'Italia; «L'impresa 
nella bilancia dalle simpatie, del giudizi, non: sarà faclla ». Ma il 4 ottobre, nel suo 
delle risoluzioni dei popoli. [articolo di fondo, scrivo: Una guerra a 
Parlando, della compagna dalla stampa Tripoli? è una cosa ridicola. Dové il ne 
vienneso bisogna subito toglierne, per un mico? Non ci sono foriî, non cl sono/can 
“ovore di grotitudino o d'amicizia, Îl Neu Nonî, non cl senò soldati. Veramente Tek 
Wiener Tageblati, il giornale più diffuso poli 1 conquista con una compagnta di sol: 
della media borghesia viennese, clie già da dntj, che marci dietro la musica» Perché 
qualche tempo si è nssunto disinteressata» dunque IMtalla vol provotare ed csaspo 
monto fi compito di riavvicinare l'Austria fare ancora Ja Turchia inviando tant tes 
all'Italia, ed oggi; fodele alla sua bandiera, [mini : 80 falla omini 
eo e nr ua, eroico salare coni Una notizia da Costantinapoti annuncia 
tro o congiura dei suoi confratelli non mon:|cpo tn nopsito ui Ciatantinepoli antur 
ca ogni giorno di spiegare ni suol lettori pg pIsveeO gia de Arr 
fl momento storico, qual'è nella sua reltà, sia un esercito di mille seicento vomial; 1 
59 affermare lb eua amicizia immutata per! siormali, atterriti, ineiemo alla, Ngue Freie 
il popolo italiano. Ma esso 6 solo. Tutte 18| Presse, serivono! «L'Italia occup l'Alba: 
oltre gazzelto sl sono scambinte una tacita | nia — Ciò potrebbe mostrare la singolare] 
parola d'ordine, per distrugrere n giornali) rudizione ssografica del giornali vicanesi, 
aticamento » Ialia, Alla festa eè In Neue|ni quali sembra non essore nolo che Prev: 
Freie Presse, quella che si reputa il più-au-lsx ‘si trova nell'Epito, probrlo ni conîni 
torevolo ‘e meglio, informato giornulo' del-|feita Grecia. Ma i giornali ‘8010 sdegnall. 
Impero, Dieci giorni fa cssa dedicava on |L\Htalia viene meno al suoi irattati o alle 
cora articoli franquili all'Italia, n amica [suo promesse: L'Ausiria-Unghera 8 mina 
dd ‘allenta », Ancora fl 24 settambre scrive |clata 0 dove muoveral, Nescuno pensa tel: 
da: « La monarchia austro-ungarico € la ma di lutto n doMmandardi so, dl us ortaa 
Germania sono ‘alleate del'Itala. 1 proble- ire, senza riserve, alle nitzio che IA Goto 
il del Moditorranieo non sono compresi in momento sono’ laficiate da' Costantinopoli 
questa ect: no 1a basa moral dell'ak| Cè a Vieuna un Ministero degli esteri che 
no vi è fl sentimento concorde di proteeg® | monti dal suo consolo di Preveaa. Ali reco 
se l'Italla sotto l'importante manto dinlo-|lù a interrogare personalmente un alto in 
matico dolla Triplico». — Ma, un giornò piegato. Egli, ou molla cortesla, mi dice 
improvsisemente. essa. muta _lingunggio, (che non si ha affatto notizie di uno shareo 
parla di guerra è di sangue, di siermminio |al ruppe italiane (ed anzi si credo falsa 
© di barbarie. L'Italia, che hs sopportato |ogul voce cha l'afferma. Questa notizia 
‘son poche protesie innocenti l'assassinio dl [curi poteva essere data ad ogni gioriale| 
Gastone Tirreni di Padte Giustino, è un |di Vienna che l'avesse domandata. Ma nes 
paese selvegigio che macchit la.storia della [sun giornale scmbra essersi rivolto nl NI 
elvità: lù Turchia, che quindici ‘anni fa,|nistero austro-ungarico, dimostrando, in 
hà organizzato a Costantinopoli ill massa:| verità con poco pattioftiatto, di credere più 
cro è colpi di bastone di ventimila armeni {al Governo tureo chea quello del suo pas 
cristiani, che ne ha ripotuto' gli orrori ad |se; La fala notizia era troppo opportuna 

































































| mazzatori. 





così forte che a Vienna 0 a Berll-|icve corto essere  Informto; degli. nvvont.|l 





‘addana 0 Mersina, per opera dei giovani 
turchi, due anni or sono, è una vittima ir 
nocente della barbariu italiana, E' un art 
cola di fuoco odi sangue. Lu gente sì stu-| 





per: mianeciare l'Italia o cradersi. autoriz- 
sati di poterle doro delle lezioni di buona 
(ervanza, politien. 

Si polrebbera dira antora molle cose: ma 


pisce è ‘si ftpressiona. Il iranquillo osser- {sl dovrobboro raccogliere ariche troppi do. 


pe 
Appendice Gain Stampa dio 


scondeva la debolezza delle gambe 0 il tre 





Mito dello Apavontos. 
Osservò pure che, manlenondo Îl firzo. 
letto davanti gli occhi linpediva u sa ses: 
fo di guarduze Il cadavere 0 Vido pura che 
#Il suo ‘sguardo, ‘csitando. il sofà, cercava 
iusiosamiento intorno qualcosa... qualcuno! 
Puolino Bro nando 16 che cer. 
no questi ibo nn strazio sori 
‘A basca voce disse al suo juogotonente 
Mulo, 
Z Kia credo uneliiv, Capo 














La donna 10s 


‘ROMANZO, 


di LEONE SAZIE 


























(Proprieta Teieraia della Stampa). | | — Hitogua stalle Jc tvU ‘colpevolezza. 
Fico gipo Mu i formare Polo lt 
memi aegisirali ni ieevazio| SOSIA Jugobre sia l'mogttsati entrare; 
variando quell'uomo di cul} il do: interrogarono il nipote che rispondeva) 
I tt a) Sandi o-Udcsro È N onda | 


lsompre «inglitozzando. li sisnor Urhal 
'Rcicaziosaniente, senza concepire me suspet 
tare ciò di cui erano invece sicuri. Broguet 
‘è Gabriolio interrogava con riguardo Carlo 





MOON di nt tc vo 
ia DSG vi sera semo ei mo 
I en 
MO Ta bri Lori Medit TEMI. Cnumier aseitava 
tullo quanto. accadeva: S “| interrogatorio. 


[o davanti a ii 
18; Se ira, ma toa gli în qunnto a Paolino Broquel, egli tri pe 














seguendo | 











occ Mii O i di li NAALO, nes salotto cletamente o stavo di 
“ocio nipote, I lettori bivole sompre più desolato: 
oh recitato. — motori. Piolino|l"E sentivi una voglia matta dî mettergli 
RroquaL a Gabrieilo, — Ben ammi: rire formalità, in mano al colei 








dal suo padrone Zigomar, il nostro ami: ale 
Ra Geri tape a 
pero, ol ai polare complicementà sn. 


incuriosito. ‘aspettava, volendo, sapere 
Zisomar aveva’ pesporato quell'ope- 














abito quand 


‘cumenti tristi e troppi insulti, daila Zeit, 
(che parla d'una guerra preparata iti segre: 
{o dall'Italia contro l'Abstria, alla ‘sem-uft- 
'elosa Wiener Allormelne Zeiting, cha al 
'eredo ecito (al vituperare Il Duca ‘degli A- 
bruzzi. Questi insuiti, che riducono:i.com- 
‘monti; delle gnzeette di Vienna 'a un con-| 
fuso è innocao vociare di gente alterata, 
non ei possono, toccare 6 non devono op. 
‘pure turbare o offendere În questo momei 
lo, con il toro gracidare pettegolo, qualla| 
meraviglioso c ocra passiono che è il nuo- 
vo enfuslasmo nazionale dall'Italia 

Il fiopolo italiano no prenderà. notfzia 
a titolo di curiosità e di informazione pri- 
vata, senza ricercano la cause, senza do. 
manilarsi se essì provongario da manovra 
di borsa 0: dalla. abitudine alla mala fedo, 
dn tina ostilità prostabilita 0 da qualche 
riposto sogceto politico. 6 ‘anche da unal 
semplice incosclenza 0 ignoranza degli 

nenti. Questa Indagino sarà necessaria; 
‘ii tordi. 11 popolo italiatio non leverà' ora] 
[nessun grido: di ‘nretestà o di sdegno, nori 
farà: uno strumento nelle mani) di questi 
‘agenti provocatori e lascierà che 1e loro ar: 
fi si apuntino in silenzio, senza. risposta, 
fiella sula corazza d'acciaio. della sua di: 
[gnltà e della sua soriotà. 

Ma ia strona campagna dél giornali vien: 
esi deve essere’ annotata e ricerdata ‘por 
‘altri scopi: quando essa sarà finita, do- 
[manderemo agli autorevoli giornali di Vien: 
tia sc hanno creduto: di ‘giovare ‘alla Tri: 
‘plice, di giovare all'opera dei Governi e al 
Fiavvlelnamento del ricatto paese, {nsognan: 
[do ali oro lettori (che l'Italia è un passe 
‘selvaggio, che la Turchfa, anche quando 
lmassacra'i cristiani, è più mobile doll'allea- 
Îo, che Jo corazzata Italiane: colano a picco) 
‘hire per volta, si sono bombardate/da ‘un 
\vettoro turco; seminando l'odio e il ranco- 
l'o; dimustrandoci che nel momenti deciai 
Ivi, saori nelin vita di un popolo, essi sono] 
(on L'nostri. nemici, viluperano | nostri 
lentusiismi e negano la nostra lealtà. E in- 
'‘nnte e) permettinmo di avverticli che il po-| 
‘polo italiano! 0 ll suo Governo non accetta- 
fin mai le Toro ‘lezioni n e/non'cradono di 
lovers] lsciare trattare da essi; como un 
‘iiecoto Stato vassallo, dell'Asia 

Quanto al popolo italiano egli sa valutare 
loci i giornali di Vienna; non rispondo ai 
loto schiumazzi e non: sè ne impressiona, 
ima ricorderà. Egli lia contato in questa | 
'aceasione Il nmicî ei nemici, e anche gli 
lonerti ‘0 1 disonesti, Quando, fra, qualche 
settimana, Ja Newe Freie: Presse tornork ‘a 






































(gant( il suò cialo azzurro eta sua alleanza, 
beni italiano la respingerà un poco; sde- 
‘fnoso, sentendo qualche cosa di estraneo 
è alquanto reptignante In questa singolarà 
amicizia; chie, infsura il palpito del suo 
leuore col‘scendere è l'ascendare det vatori 
di borsa: 

E anche Îl governo d'Italta devo trarro 
un suo piccolo insegnamento. Esso deve 
[proseguire la sua via, diritto e sicuro, fino 
Hi fondo, senza scoraggiamenti, senza dub: 
‘bi, menza stanchezzo, portato dall'anima 
[arande’ dell'Italia, perchè nessun italiano 
Passa credore che' esso ingannandost, abbia 
'abbussuto Je armi di fronte a un piccolo e- 
fionimo manipolo di” borsisti ‘e’ di sebia: 


VIRGINIO. GAYDA. 


Il lento ravvedimento 





Vionna, 3, notte. 

La quista subentra al: primo periodo delte| 
perazioni militari ifaliane:ed ha il suo ri 
Hesso anche nel giornali di Vienna cha ri 
‘ducono sempre più il numoro delle loro co-| 
lnnne dedicate alle notizie © ai commenti 
‘del ontlitto Italo-tureo, 11 processo di paci 
ficazione della stampa viennese che. ho. già 
lesi: notato, continua molto. lentamente 
[sio corso. on mancano certamente ie pun-] 

la piccole mallimità © certe nolizie che 
farebbero. poco ‘onore all'Italia e che sonel 
‘ividentemonte false, ‘Tuttavia ‘i ‘giornali, 
Firso' porehè occupati nell'uttaro purlaineis 
Lore che Interessa in fondo il pubblico vien-| 
fieao, ‘assai! più che gli uffori ‘tripolini; ri-| 
Bf'armiario all'Italia una buona parte’ deil 
lora commenti, e questo el potrebba chiama 
vi già. Un 'successo, 

Li quiete diplomatica pol, por ciò che se| 
‘na può sapere, rimane invariata. Ormas an 
[che le voel ché circolano di mediuzione e di 
Iminirietito scordo, es, paiono in tone 
iinore e sì funno sempre più rare. SI cont 
‘rende cho l'Italia, pur rimanendo. ferma 
Del principio GI localizzare per quanto.ie 
le pussibiio 11 contitto ‘tripolino e non fa 

aule sfoggio di forse, dova per. ils 
fesso positivo e ber 1] suc prestigio andare 
fino 1a fondo è nos uccontssiturai di mere 
soluzioni, D'altra parto, l'atteggiamento: del 
Comiluto Giovane, turco; ‘che ‘scinbra. lt] 
orsi ‘aucora ul Gablbetto e che se 






































Diede tuttii dettagli domandati, preciso: o- 
fi ispost lo gli rn (anto più aci 
fn quanto che più gli rivolgevno domande 
atomo alla serata preeodente; più to mote 
tavano in erado di provarla ata Intocen: 
JA Disse dunque ali magistrati cio che ave: 
fa già dichiarato Giuseppe: ch'egli veniv 
cioe tutte le sore a passare un'ora con suo 
db... Vara una partita cob lui, Poi sera rie 
tirato all'ora ubiluale. E, passando, avera 
Jalo lu buona 6sra a Giuseppe © a Marcel: 
Ha. infine sa nera andato 
‘AVera lasciato suo zio [n perfetta salito e 
di ottimo Umore, poiché aveva gundaganto 
ta 
Ab {Ero hen lontano; signore. — esti 
Tiro ben lontano di anpottarmi 
o Stile notiia stamattina. Vol mi acc 
ciato voramento. 
Carlo Thénin raccontò — senza cho nes. 
[suso glio lo dowundusse — como uvova im: 
‘logato la seruto. Fu uva goltagginie. Quons 


























ivoptio ber. provare la propria. innocenza, 

‘nessuno VI sospetto. Tut: 
fnvil Carlo Thénn diniostto così perfetta. 
uleiule che non poteva essore colpevole. La 
sia Uscito, il soluto @ Giuseppe meatre: se 














i unta; tutto era chiaro © semplice. 

Carl Thinin era partito. Solo dopo Ja 
‘sua uscitu 1) cane uveva abbalato, 500 do- 
No Il delta era stato commesso: 








(parlare dell'Italia, esaltando con parole ele-|, 


della stampa austriaca: 


[do si è colpevoli: non bisogna mai inslstero |&! 


Jsando ed eseguondo ogni genere di rappre- 
Soglia contro gli Italiani, non.è ale da gua 
fdagnaral le simpatte dello grandi Potenza, 
li quali saranno pol costrette dd abban-| 
naro complotumente: alla sua sorte la Tur. 
chia. sè esta vorrà, per: gundagnare tempo) 
le compeoni, compilcare inutilmente Ja r*- 
Tuozione ‘è provocare nuove! reazioni, 


Rassicurati 

I cit motif dei giornali vieaneai continun| 
'sempra ad essere l'azione navato. itallana| 
hiell'Adriatico, | Deelsamento questo è. uni 
‘ato delicato della. politica. sustriaca, nil 
(quale del:resto la politica. italiana fa reat-| 
[Mente omaggio o lo ha dimostrato: con. tut 
Ta ia serie di ordini e di istruzioni imparti= 
lo dal Governo Italiano alla squadra che ‘| 
Ifera lungo'i'Epiro e l'Albania. In comples: 
ISo convien diro che è beno, finchè si può. 
Non otfondore Ja suscettibilità dui vicini 0! 
[delle alleato ; sempre che, s'intende, non 
valgano ragioni superiori od urgenti di di-| 
fesa militare. 

L'attitudine diplomatica dell'Austria, nil. 
‘in iuestione tripolina ci è abbastanza faxo-| 
Fsvole © non è opportuno lurbaria, sia pure] 

r malinteso. Bisogna pensare che in Au- 
tria nella politica estera: vi sono due 
iti che sl contendono ‘Il potere direttivo: 
l'uno si riassume nella diplomazia/e fa ca 
[bo al conte Di Aehrenthal: l'altro è rappre 
[sentato dai gruppo del militari e fa capr,| 
[come è noto, ad ‘altissimi personaggi delta 
[Monarchin sustro ungazica. 1 primo è più 
temperato, il secondo più onorgico e intran- 
Sigente, Abbiamo EIA Wisto in parecchie 0v-| 
(casioni anche recenti che questi due partiti 
non sì accordano, sempre nello lince pollt;| 
(he direttivo, ma; talvolta ‘invece ‘si oppan:! 
ono'e cercnno di soverehiarsi l'ono contro] 
l'aitro. Nell'attare tripolino finora, per. cio 
[ehe riguarda ta dicezione della politica di 
"a monarchia ‘austriaca: di fronte all'Italia 
[redominava ii parto che chiomiamo de 
la dipiomazia;, © ciò spiega la benevolexz. 
[mostrata in frineipio n° Vienna ‘riguardo 
all'azione starlama. 

1 fatti dell'Adriatico; destano, sospetti chel 
al'possono veramentò diro ingiustificati nor| 
Ta lealtà del nostro Governo, il quale vera:| 
Mente son ha. del secondi Mal, ed hanno] 
turbato {'elroli militari ‘che fino allora.» 
ano rimasti indifferenti © pacifici o ce] 
hispno. creduto di’ vedore minacciati 1 loro] 
intoressi. Ciò. può. spiogare il. mutamente 
temporaneo avvenuto nella palitiea, austria-| 
(ca e in\aleuni giornali. Sta Infatti l'esempis| 
[co il Waterland o sopratutto Ja Reichpost.| 
[he esprimono le vedute di circoli politici m'-| 
turi importantissimi; mentro prima sveano 
lun ‘atteggiamento. favarevole ‘all'Italia, mu 
larono improvvisamente aveiso: porri fan 
[di Prevasa, iniziando una attivissimo cam- 
iena contro l'Italla. In quell'istanto i cir 
‘coli militari prenderano il ‘sopravvento, sil 
quelli diplomatici. Sono giunte però moit| 
Oiportunamente lo splegazioni date la for.| 
‘ia chiara cd osplielta dal nostro Govarno.! 

‘GJi animi si sono pacificati e ora sembra] 

politica austriaca verso fl confiltto |. 
i-turco torni a riprendere Je sue; lines| 
primitive: 
Il miglior tono dei giornali 

Qesto ritorno alla paco è caratterizzati 
‘niche dai brevi commenti dei giornali. di 
[otel IL Watertand: scrivo d’grandi coraî 
teri: «Apprendiamo da fonte bene infor: 
mata che Il nostro Ministero degli esteri ha 
{ESSO conoscenza dello spiegazioni date da 
l'lgensta Stefani sul nuovi incidenti del 
l'Adiziaticà. CI sembra che questo spiegazic 
hi siano sùMelenti per eseludore il ‘sospett 
lella malafede (1) al'Italia, e ciò. tanto più 
în sunnto esse concordano con. lo askicu 
zloni ‘ite più volte. dal Governo, itaisano| 
‘di fare tutto Il possibilo per tenero agemb 
l'Adristieo allo operazioni di guerra. Si sto. 
vo cu.ndî credere = tale è l'opinione fici 
fostro Ministero degll estori — cho soto 
Frialintesc ha dato origine ni nuovi Incidi 
tl Lo chiaro dichiarazioni dei Governo il 

Niarno confermato în quosta opinion: 
iso degli esteri. austro-ungarico i 
feue Frele Presso Scrivo che l'ordine 
loi Governo Italiano allo navi di ritor. 
‘nel porti italfani prova in ogni m»Jo) 
° l'Italia è sincera nello sue dichitarasio: 
Ri di nom voler furbare in nessun muta IL 
tut quo mel Dalcani, Nel circoli. pelitici 
(di Vionnn si considerano gli Incidenti arie 
[Joni è dell'Adriatico come ormai apparte: 
Monti al passato. o 

Finalmente la sembuffciosa. Wiener At 
(gemiti Zeltung ta dire a un diplomatizo, 
Sho ersa ‘sembra. avera intervistato: Noi) 
‘pess) ‘attribuire all'Italia del. secondi ‘ini 
(Cho essa non ha. In un momento così 1m-| 
urta.te per: Itatta come è quello attua 
"dove premere naturalmente al Governo lin-| 
Îiano di non fare aleuno sfoggio superitva 















































































fiale. per. dello fanfaronate, o sì diinosi 
robi ‘i sgnoraro ‘la. più: semplice verità 
Che lrtatia non sappia apprezzare Timerme! 
Fantaggio che deriva alla sua poiiuica da! 
lan altitudine bemovols coi suol Victm e n 
Heati. Polchè non solo l'italia, ma nessun 
Moicha dii mondo puo perniettena di ct 
Hendare i ona sua Impresa i più sensi 
Interessi degli nitri SURI o il torto bisnga> 
Hi race cno ha TEopa. Non risi dii 
supporre una catiira velonià del Go 
daliun,, ma ei dove volo. depioraro 
sini. Hoiono del miliari 0 lo man 
Di niovidenza, per cui, solo doo 1 recltuni 
(del crmi esteri, sono sati impartiti 
dini per de operazioni militari nell'Amesvive 
E nollIenio. Ma questo inconveniente x è 
fortenacamente riparato. 

Sitassuii coni.) commionti dell giornali 
eroiminiamo anche nol ta attuazione. Vi b> 
re ee eee 


























Îi nipote del morto; Paolino Broquet prese 
Hd ui Lutto La parole: 

“'ermltte, signor giudice 

All'udire quella voce che subito riconobbe 
Carto Tnenin bruscimante al rivolse. 

%È vedendo Paolino Brojuet — benchè si 
'aspottosso di veterio — 1100 pota trattenere 
"it fremito di pars 

Paolino Broquet riprese: 

-Slecome in questo caso, dopo linterro: 
‘aaiorio, ogni sospotto di colpesolesza è sca 
fato, mi permetto di‘tarvi osservaro ehe 
HRogna tultavia preelsare un punto... che po-| 
Habbo dar luogo n un sospetto: pericoloso 
(the bisogna. dlatruggete... Voglio. parlare 
ddibusc dl alenoe iénin darlo, ca 
Bisogna ben precisare che il signor 
È lsello @ not è più rientrato. 

— Giuseppe m'ha aperio per andarsene, 
Giuseppe UO dire che ho chiuso la porta 
Mon ho più suonato per Iornarci. 

Nol .fRpste, però at 
Hot, ‘il'gtardia da parte 
fl portino] ‘sullo case di Parigi è Mus: 
la. Non c'è niente di più facile che farsi 
Afrire a porta di una'caso, di penetrar.i 
l'e 01 usetene.. È anche di uscirne prima 
È dî penettarvi dopo, pur avendo fatto 
‘sbatto loriemente Ta porta per far crede. 
Fe al portinaio che si è usciti è che non si 
Potrebbe più ‘tornare, 

Paolino Broquet epingò al magistrati 
vanto stupiti 









































Montre: ll giudice d'isuruzione riugraziava | 


Non Iruttandosi del signor Thènin, 





partacipato giorn, fa {o strano appello fi 
Glotanl" polacchi 
Heston al votonti 








Iornalo. polacco. di. Cracovia ti 
orchè. costitulssero una 
per appoggiare i iurchi 


smo dell'Italla non va alla prova delle su: 
perlorità| del tri delle sue artiglierie euî 
echi: cannoni ‘coni quali; la guarnigioni 
Îltrea risposo al nemico, bensì. all'avveni 











(eoutro l'Italia. Tl giornate ha ripetuto eri [mento significativo dello 'spiegamento della; 


‘stato 


[dl ferza. TÌ momnento attualo sarebbe sceito |> 


Htslo appello, sa uesta volta con 
iscalo dalle nutrità. Regiairiamo con. come 
'Piucimento: questo piccolo episodio. 


Note di calorosa simpatia 


nella stampa germanica 
lio, 7, motto, 
1 commenti della stampi isdetca estzazoi 
nella Toro terza fase, Frlma che il conio 
fiatoturco ‘scoppiasse, I giornali ‘andavano 
M gica pero riconoscere li deito delicata 
la fuleare la sua poteaza nel Mogltarrane 
al contognò entrgico del nostro Governo 
‘ba impressionato specialmente coloro che 
Remprazidaveno ci Uacino ala”fsa comose: 
GIO mal pronti intorno Fieaimente: cre; 
Bell terzo ikse, 1a stampa dello mostra ai 
Testa € rivolta’ ad appoggiare, o qualeh 
eontoeto che vi FuSMo0S ha Veramtola ns 























impressione. Le cause di questo ondeggia» 
[mento dolla pubblica opinione tedesén sono 
diverse; ma a: questa nuova fase ha con- 
fribuito anche 10 spettacolo dolla dabolezza 
@ dell'inettitudine ‘turca 6 la riconquista 
(dell'infiuanza tedesca presso la Porit. fu 
fuonza che si. temeva, acquistata ‘ancora 
Una, volta. dall'Inghilterra. VI ripeto. ch 
ln tutto ciò 11 Governo fadesco fu assoluti 
into estrango, polchè la sua Ila vi 
dolls non zioteva essere altsa cho. quella 
[presa sin dal principio. 

Al posto di onore vi è una nota della 
«i Vossische Zeltung n, nota che-vi è stata 
giù irasmessa in succinto. ma che va rife- 
Fifa testuamentes ‘« Nulla vi sarebba di 
più ingiusto che burlarci dell'entusinamo 
ot quale la nazione italiana saluta l'lm- 
brest. di Tripoll. Certamente questa azione 
‘on è un grande fatto d'armi, polchè la 
resistenza del difensori di Tripell era più 
ipotetica che seria 6 reale; ma l'entusta 























Hi 

contro gl'’itali 

(#67 ttcono 

i tllni gono sali tima a Suoi! 

Po ora nie 
Cannonate contro barche da pesca 

GE I OTO o DONO 

i eine 

i een 





‘ta di moderare questi sentimenti © dava 
'ritini perché la tranquillità della città non 
fosse! turbato. L'annunzio dell'apertura del- 
te ostilità, però; ruppa ogni ritegno. La po 
Ipolasione. musrutmana a ‘è rovesciata per! 
He vie e % primi atti di vandalismo incomin- 
letarono, 

xD marinal, che si trovavano con le loro 
barche da pesca nel porto, al primo an- 
‘nuncio della guerra, hanno! cercato di sal: 
‘pare. ‘Levate ‘le’ ancore, si sono. dirette: ‘al 
largo, ‘ma appena all'altezza del Molo una 
[salvo di cannonate sf ha fermati intimando| 
loro tl ritorno. Non vi era possibilità di ri. 
hellarst @ i peseutori sono ritornati nel por- 
to. Appena però essi hanno raggiunto. la 





invaso le Gubareazioni e pretese cun mi- 
'niaccie che le bandiere. ilaliane già am- 
Malnate fossero loro consegnate; (cos fu 
ono distrutte dopo oltragot di voni penore 
Fivolti agli Italioni, Gli alberi delle Imbur- 
(fazioni sono stati abbattuti e gl equipaggi 
'hiolentemente sbarcati. IL console che, av- 
'vertito, aubilo si recò: sul posto, vi austitet. 
te sensa possibilità di intervento; La poli 
[sta era dalla parle della folla e si univa at: 
ingiurie che si rivolgevano ai pescatori e 
‘at rappresentante dell'italia Stanca per gli 
(eccessi del porto. La folla, sequestrate che 
‘ebbe le navi da pesca itallane, mosse com- 
patta verso l'interno della città. 
Vandalismi - Lo stemma d'Italia distrutto 
«I nepoxt italiani intanto si chiudeva 
‘nia rapidamente. Dove la chiusura ritarda: 
va, velri e vetrine andavano in frantumi, 
[La folla arritò all'ufficio postale itatiano, 
[ove st trovava l'impiegato. portale Cuti 
notti, siciliano. IL direttore, Vimercati, e 
due altri subalterni, non erano ancora ar- 
rivali. La polizia occupò la porta dell'uffi- 
(lo postale. Due individui, intanto; stacca: 
ono lo stemma italiano e lo frantumarono 














osso fari 1a sepplco imontrestone di 
IO che vÌ dico... Supponiamo “chg vin wo 
fio Ghe Ja casso uno uomo. consono tia 
tutti. Il delitto non è ancora conshgnato. 
la vilima se ne va e viene, chiacchiera 6 
Pissoggia iranquillamente, S 
«L'assaselno per provare l'alibi. passì 
avanti al portlnalo, pi domanda il cor 





‘done, si fa aprir ln porta. Benissimo. 

n Eccolo pastilo. La sua Innocenza aarà 
proval 

«Ma quasi ‘sublio l'assassino apre tran- 
‘quillamente la porta o rientra... 

— Senza, suonare? 

_ fienintesoi 


(Ciò non earà nocessario, 






= Certo, 
L'ha chiusa e ben forte in modo da farsì 
‘Sentire. 

0 dunque? 

— Soltanto, lirandola, ha usato un mezzo 


‘non ha irascurato di: farlo. 


'abbasianza ‘semplice e ingegzioso. insieme 
‘che serve a chiudere le porto pur luscian- 
“ole aperte. 

— 1h <he modo? 

— Si metto semplicemente ‘davanti. alla 
‘serratura. un foglio di zinco o di latta, sul 
battente beninteso. Gosì Il meccanismo’ che 
fa tirare il cordone del portinaio nen agi- 
[sce... Si sente 3l colpo ela porta resta a. 


peria... 
‘Paolino. Broguet concluse: 





E 








{ono simpatico che: fa cortamente un'ottima 


no tutto il giorno gremiie di mussulmani e 
i preti turchè arringavano ed secitavano la 
folta contro gli Italiani. 11 Comitato cerca-| 


banchina, ta folla mussulmana fanatiszata 





Bandiera nazionale sopra un suolo che da 
[toi lungo. tempo ha formato da ‘mira ‘i 
fuit 1 pairioti he riconobbero qualo Teese 
la neesesità. e la possibiltà, dell'avvenira 
dell'itnifa. Se litalla non voleva stegro 
Cueciata. dalla: schiera. ‘delle | grandi Po: 
fenzo. meditorranoe “doveva. andare. a ‘Tre 
poli, poichè. colà, non al piedi dii ren: 
nerd, ‘giace ll ‘aio avventel. Così; con ht 
Pres di Tripi nessun popolo delamondo 
Pmevn essere. d'accordo ‘come quello tec 
[desco a seguiro i'senilimenti ed 1 pensieri 
Stallani che anche ora, come in Pit i 
grandi momenti della iloria della muova 
illa, i compondiano_. nell'atfaselnania 
grido! «Sempre avan Savolaln. 

Questo le belle parole, del giornale ra- 
dicale di Berlino, che L'italia Son dave dle 
Tnenticare; ‘Alte commenti, ‘80 non hanno 
una intonazione così enfusiastica, sono 
Aaavi sereni  IO L.og 

conservatrice. renze norive 
fhesè giunto li momento di fato, cha 
fa Porta al vede. orn nella mecesità” ai pore 
(sì sotto Ia protezione delle Potenze, © bpe: 
dialmente: dela. Germania; per ascorcarai 
fon Vitali, na ripiene Ta, 
fooi docile a raggiimgor: e Prima ella 
‘fuorra, lialia polora ancora. 
{ima forma di accordo, cho avesse costati 











trario, l'opinione pubblica deatdora' li 
(E Cee pie e Sa 
ne 


Iavora oggi la diplomazia turca; ci 
fatto nicioi prec el Planeta 


poli, purchè si ricenoica. la sua sovranità 
© le venga pagato un Indennizzo; ma vi so: 
Mo motivi per credere che l'italtà è contre: 
Fia a tale accordo, © che risponderebbe con 
in n pessime. 4 i quatto moreno, 
ai comprende che P'Iiatla non deve risponde: 
re altrimenti To 


























Le vessazioni e gli isti dei Tarchi di Salonicco 


iani e l’Italia 
lla Stampa). 


{e cotpestarono: Le: urla e le imprecazioni 
ltatia assunsero sempre più forma olo: 
lenta è fanatlca. 

a All'implegato si impedì l'uscita, dalluf. 
ficlo corì che nà ll direttore nà il console 
poterono comunicare con hi. Il console fe- 
te crservare al capo della palsia che pre 
‘ma di occupare l'ufficio bisognava, almeno, 
rocedere ad ina sommaria veriica della 
‘contabilità. Il capo della polizia, che er 
alla testa della dimostrazione, rifiutò di 
Vaecedere a questa domanda del: console € 
spose all'indirizzo di lui con ingiuriesvot- 
Sari. 1l console allora fece elefonarà, al 
Pall di acer bisogno di partargit immeato= 
{tamente © ll Vall allora ripore di non vo: 
le uere alcun contatto con il rappresen 
tante delta. 

"i La folla cceltata e soblllata da agita 
torl ‘ol dirase verso le scuole Waliane' 0, 
olanda dinanzi all'edincio, fere intimare ch 
‘hrofessori di uscire. Quindi; con alla lrta 
la polisia, invase le qule, saccheggiò {1 go: 
binelo di falco, isiruzze ogni emblema di 
|ttalianità @ chiuse Fedincio espellendona 4 
didelle. 

L'assalto al Consolato - “Cani d'italiani,, 

« Intanto si fece buio. La folla si recò fu 
‘multcando sotto. Gonsolato italiano fn: 
Giungendo al console e ‘al vice<onsole di 
dbbaldonare villio. I comm. Machioro e 
dl conte Servi risposero adeorioramente ole 
fglunzioni della folla con tranquilla se 
Fonit dipressarono ogni minaccia. Nela 
la, intanto, st trasportavano delle grane 
[i caste di petrolio che dovevano servire 
Der. l'incendio del Consolato. Ma. sembra 
che più mit consigli abbiano fndotlo € 
‘mussulmani a soprassedere, e a farda ora 
Mella notte ia sollevazione sl setole, Nel 
Consolato, sempre puardato da uomini me 
Macelos, restarono Ul console e Ul vicecone 
fol 

"Al'maltino, ta dimostrazione si rinno: 
nd. La folto, fecatazi al Consolato, fa for. 
Hare la porta e ingiunoe al console'e al uk: 
lecontole di allontanarsi. IL console, con e 
braccia incrociate, sulta porta delluficio, & 
‘acconto a tui i vicesconsole, nella stessa po: 

me, non. rispondono. La fola delle mie 
naccie verboli pissa alle minaccie armate: 
Puntano le rivltelle contro le tempia e È 
pelli dei due italtani. che retano feramens 
de imposstbl. La folla, esasperata da'que: 
{tto contegno, ricotge toro queste parole: == 
Coni dilaleni] Ma come non avete paura 
‘di lonte migliala di persone? —. 

‘a Inlonlo, i eontole Ja comprendere che 
‘non si muoverà dalla sua rertdenza finché 
ere rr se 

— ifa, io ripeto, faccio una. semplice su 
‘oGizione he mon' concerne per muli. i st 
noe in 

"Aggiungo ainot che questo dello mi 
pate E anbba ca und mano abitata. È 
Temo e sstemo molto da fare per i: 

oh, Ininiaiment, dopo tuo mmegta 

to 1 martatrati actutavano, Carlo Fate 
nlfnehe atava por assai 
Hel lac al nipoti 

"2° Non & solamente degli nomini che il 
"astro povero 20 cosà fioplanto: ima a 
che dal suo. cane 

— Sh, tia dovalo ditendere 11 padrone 

= Sio. Ha dovolo altone 
alPassisino, lo scommetto! Forse l'avrà 
STEN "ita vostra supposizione? 

i una ; 

_ fa ogni caso la povera benda ha subi. 
to una tal emozione che tulto il suo esere 
HI e muldione Abbiate © fu trovato. a 
È Priamo » un'aria slraia, degli occhi bri: 
Hani e esi la bava alia boboa.. 

Ml e foto” vivamente Corio hentr 
— davvero... 

Sede e Efiamo e è attaccato della pa 
bla. E° aerebblato.. E sv ha morto lae:| 
Rasdine cotte epero: quell'iomo NE gcdoao 
f'ivicase dell rabbia 


— Credete? 






































‘Paolino Bro: 
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GIORNO 


non cord ottenuto ordine. dal. Governo. Le 
‘comunicazioni dirette del Governo a lut non 
dono. giunte perchè! tutti 4 telegrammi sono 
in mono del Vall. In questa condizione pe 
ricolora il Valli non;sa come regolarst: fra 
4 telegrammi che egli ha intercettati 06 dee 
sere anche quello di richiamo, ima e- 
gli non sa trovarlo perché tutti i telegrame. 
mi sono (cifrati. Finalmente, ‘arriva un tele- 
‘uramma del consolo dii Germania e. it con 
sole allora: entra nella mua abllazione e re. 
dige un patriottico discorso ineltante alta 
calma. 
‘= Ma ta folta; allora, #8 dirige allorpedate 
x ordina atutti i medici di uscire, non ri 











tiene alla: Croce Rossa e che il loro opera 
to non è conforme alla convenzione di Gi- 
‘nevra. Ma ta folla non ascolta nulta © 2 
‘Quito a mostrarsi più eccitata che mat. 

(Queste notiaie. pubblicate: dolla Tribuna 
sono atale mandate per, posta ad. Ancona € 
di là telefonate a'Roma. Ma a questo punto 
la cenzura telefonica ne ha impedito lulle- 
riore trasmizione. 


I Turchi si accaniscono 


dontro gl'italiani 
‘vienna, 7, notte. 

Le poche notiile che st fanno dalla Turehta 
fanno credere ehe er 
ecntro gli iialant. 

‘La Wienor Allgemeine Zellune, riceve da Co. 
Mintinopoli ehe oggi ha avuto luogo ad Adria. 
nopett'‘un meetlag contro L'talta, nel quete 4 
Salmostranti hanno dlehtorato. di 'soter. dife 
dere con lutti 4 messi la proprietà dell'impero 
‘4 di prendere te misure opportuna contro alt 
ftatlant dell'impero. 

Ta Neue Freie Presso riceve ancora da Co. 
atantinopolt: «Ol Implegali della Sublime 
Porta assteurano che (8 Gran Vistr non sareb 
assolutamente alleno dall'ordinare l'espulsione 
degli ilaltani, ma: quelto. metterebbe in. peri: 
edo l'intervento delle Potenze per {1 compo. 
‘nlmento del problema di Tripoli, SI erede che 
‘sarebbero dale in proposita delle aasicurazioni 
"il conuloltere dell'Ambasciata tedesca. Intanto, 
dei messi della Posta st sono presentati negli 
uffi pubblici e brivatt per domandare ta irta. 
degli (mplegati iteltant, ma sono stati cacciati 
‘fa. Opmk ( Sultono ha ricevuto l'ambasciatore 
‘alitro‘ungarico a Costantinopoli, Pallavicini, 
‘84 da Imporienza a questa udienza. 


La situazione 


Roma, 7, noli. 
Oggi è stata, nel Ministeri dell'interno, 

qulii marina e'della guersa, una giornata 

di "iosa: Nessuna somuniogzion È gi 

da ipo almeno fino & tarda seas elio 

frasi” sperazini compiute alt eta 
Fungo la costa della Cirernioa. 

Soltanto si è saputo che continua assiduo! 
o olleito IL muovo imbarco di. uomini | 
Ralmerio che prenderanno parle ‘lla spe. 
dizione. Sono ‘sisi. Imbareati due divigi.] 
Sil Le operazioni raaltivo all'attestimento | 
gel Corpo dl. apeteone procione sempre 
ordinilotime Becondo lì piano prestabilto 
Sl puo dire che Il Corpo di spadiatono è 
preskochè pronto ‘alla. partenza, la quale 
Jar effotala non'appena ia fusione dele] 
forza di mare è di terra potrà, effettuarsi 
"di modo più sicuro, regolare. completo. 

“La eltuazione miltaro © diplomatca, per! 
quanio riguarda la guerra, è intento que 
Sla. LA squadra eì Comando dell'ammira-| 
fila AUbrI, procedo ‘attunimento. all'oct.| 
fazione di mengnat e Derna. Nel magnifico 

orlo" di: Tobruk aventola già la bandiera 

Rallana. La divisione. delle. siturant, co: 
mandate da) Duca degli Abmcs continua 
1a indagini compiute la notigiia delie 
o indagini compiute, Io notiglia delle si 
Joranti ‘turche. contefenbo ancora 18 unità 
diiseminato in diversi ‘mari. 

Continva. l'incertezza circa la_ distoca. 
ione della dotta iurga: ‘a Costantinopoli, 
Balonioco ‘è Smirne conilsuano e si inten: 
siano e persecuzioni conto gl alam 
Son è però confermata M decisione. uf. 
Sisde di espellere dalla Turchia entro ito] 
Giorni 4 ‘sudolti ottani: 

La situazione internazionale continua ad 
store ottima. Anche il” piccolo, incident) 
ton l'Ausiela; per l'azione. dell'a Artiglio 
ex sulla costa di Tripoli, è chiarito cd ap: 

do. La stampa viennese modera no 

volmente il no luglio, che era di: 
Venuto. violento. &a aggressivo. 

Infine continuano a circolare voci di int: 
siative per la pace. La ultime voci attr-] 
Bulrenbero tale Iniiativa allo. Car. Ma n 
Costantinopoli si maise nella restetinza ad 
oltranza. Le tendenze pacilsto sono circo: 
scritto & gruppi mont 

‘Telegratano n proposito al Giornale d| 
talia che un dopitato ottomano È ln rela: 
zione con alcune notabili ottomane, per 
Preparare in va exiraipiomatica un com. 
Ronimento del confitio, Ti detto deputato 
turco, che rappresenta ja corrente concila= 
ttlco manitestatasi In sot ni Comiiato gio: 
vane-turco, proporrebbe In seguenti ba 
ace: o preminenza sconomiea, taliana in 

‘polltania. 6a in. Cirennica; 2o obbligo 
nisunto dalla Turchia di non codere ad al 
ana Potenza il vlaget afrieano: So incark: 
o allilla di fortificare © ditandore la Tel: 
politanta; ma ‘'Italta dovrebbe rinunelare 
"ll'occupizione militare. La. su ‘accennate 
noiabiltà linitane.(rasmettorebbero vliio. 
tamente alla Consulta tali proposte. TI Gior- 
Sale Ilalta commentando questo lavorio 
Per preparare la formula di pace nola es 
Nere questo lavoro prematuro” e per oa i 
Rullo è da parto nostra ansi nobivo come 
vretbo devio comprendere Ton. Bissonti 
che, svendo in proposito un aiticolo, ha 
Perduto la seconda Volla una bella. cecte 
ione di stare ziito, Sarà fi caso di parlare 
ne caso mni dopo lo sbarco della spedizio: 
Re comandata dal generale Caneva 
Sla non ostorra far nolare l'incongruenz 
Ii questo como di altri piani. Basi dire ch 
fila avrebbe l'incarico, di fortificare 
glfendare a Tripolitania, ma non polrebhe 
tenersi, un, presidio. Ed ‘allora come Do 
trelibe Cornate? 

La varie amministrazioni | dello | Stato 
utanno provvedendo, per ‘i funzionimento 
del servizi da essì dipendenti in Tripolita- 
Dia. Il Minisioco del Tesoro ha Inviato co. 

dilogato, del Tesoro in Tripolitania. 
cav. Marfott, le cut funzioni ‘sono eetini: 
inte al'srado di colonnello. 


Il valore dei nostri marinai 


Lo stato di Biscaretti 

i Corriere d'italia rice da. prindiri 
«tn ufficiale ‘a bordo dell'arigiire ri 
frnato ‘a Brindisi, dopo ‘i combattimenti 
Ult costa albanese, ha dello: 

Ma d'eoniegno! del mast marinalè sito] 
agto ult gi aspelli ammicetole. Del resto, 
il Fombo delle prime cannonate nemtche fd 
Seme bene alloreschio e solleva. nima 
è Rene alto morale det marinal, 1 nostri 
Saarinai pf sniono chiamati festa e 16 
posero con'salore ord altcusrola. 
RARE 

— Il piede gli dà mglié sofferenze, ma e- 
alla scpparia sorennihente. Non al accorse 
lv Ter e pu dopo que mp 


























































































‘di | di 


Il significato 
dell'ocenpazione di Tobruk 


La «Tribuna» così. commenta l'occhpa-| 

«L'occupazione di, To: 
bruk da) parte dell'Ilalia. è politicamente 
la conseguenza logica el fermo proposito 
del. nostro Governo \di renderai. padrone 


zione di ‘Tobruo) 





‘della. Teipolliania è della Cirenaica. Dal 


‘punto di vista. strategico; il Governo era 
‘avere: una 
‘buona base di operazioni per agire più sl- 


‘mosso dalla convenienza. di 


euirimente contro la fetta turoa.; L'occu 


‘pazione di Tobruk, como a nessuno che si 
‘Ocupi di cose guerresche può sembrare una 

‘così a nessuno| 
‘ehe si occupi di politica può parere una 





‘pomposa manifestazioni 


laffermazione audace di pratese egemoniche. 
L'Italia fu costretta alla spedizione di Trl- 


oli, non soltanto per far comprendere alla 


‘Turehta che esta per tanti anni non avevi 


‘accumulato reclami è proteste a puro scopo) 


‘étorico, ma anche per dara stabilità all‘ 


'aullibrio del Mediterraneo:. con’ Gibilterra 


‘o Malta agli inglesi, Bisorta ‘al, francesi, 


Tobruk all'Italia. Questo equilibrio, rinc- 
'quista tutta la sua saldozza e dà siin pres 


‘auropea un contributo notevole. 


A Tripoli 
sbarcarono 1200 marinai 


Roma, 7. sera. 
SI conferma che la squadre. dell'ammi. 


aolio, Faravelli ha fatto il massimo sforzo 


Posstbile abarcando a Tripoti mille e due: 


‘Cento marina. SU sono traltenntt a bordo 
dolo gli equipaggi stretiamente necessari 


‘Der dl distrapegno del vari sertisi 


1 nostri marinat «i sono volontleri impo! 


[sti a bordo det turni gravosi pur di lascia» 
re sbarcare il maggior numero possisile 
dei toro compagni. 


Parligolari sul ombattimento 


dove rimase ferito il capitano Biscartt 


Ul Messaggero riceve da. Prindit; 


dial con leggere avarie ai fumaloli dopa 
‘combatti 

narrano, 
mento atecso: è Versa le 
l'Artigicaro ed {l Fucile erano useltt dat por 








{0 ner fare una ricognizione. Verso le ore 12 
[st trovavano quast allaltesza di San Giovanni 
‘di Meduo, quando avvistarono un piroscafo) 


Postate. ehe batteva 'bandtera' uutriaca, Il co 


‘mandante dell'Arcigilere, capltano. ds. frapata] 


Blicarelti intimò @ + ferma » at piroscato. 


Nello. stesso. tempo fece staccare. dalle. nave 


ha lancia, aulta quale salirono (l tenente di 
ascello Colombo. il caporale maggiore. ra: 
il timoniere Dreato ed! & marinat. Boceltoeea 








Coli, Sulla lancia venne disata la. banalera 
Blanca, Senza alcun ineldente {l tenente. Co: 


Tombo. uistiò ta nave e, accertata ta prove: 


‘lenza e la qualltà del carico, ritomò nella) 


lancia è st dispose a ritornare a bordo del: 
lArtighiere. Improvelstmente da una altura 





‘lurchi cominciarono a fare fuoco contro 4 po: 
(hi marinai che al trovavano nella lancia, dal-| 


la quate: ‘per’ un puro caso, era caduta la 


bandiera bianca. Accelerano la ‘veioeite. la 
lencia potè raggiungere t'Artigliore senza che 


nessuno degli uomini rimanete ferito. 11 co- 
mandante Mlicorelil. insistendo il fuoco. ne. 
rileo, fece cprire fl fudco (contro le alture, 


'dalle quali partirano 4 colpi. Furono. suarati 
dalla nostra. nave, cifca 200 colpi, ci quali] 


"Hiehì, che possedevano cannoni di midi ca 
libro dt sbarco, cireo. venti peszt. risposero; 


‘Pra d'‘markiai questo prima prova det fuoco] 


fu aceolla coni grande entustasmo e @ toro 
tiro mise lo scomplalio nella folla nemica, Il 
‘combattimento durò, eirea 40 minuti It capita: 
no Biscorell, ferllo ad! tn piede. a' ricouera(o 
@ bordo. La ferlta non presenta alcun. pe. 


"°° Alla caccia 
di una terpediniera turca 


‘Roma, 7, notte. 

Telegrafano; da Gorfù alla Tribuna, che 
‘sono giunte colà. oggi, la Vittor, Pisani 
un'altra nove, che si crede la Saint-Bon, 2-| 
(lle da due torpediniere, Si assicura che ta| 
Auadra del Duca degli Abruzzi abbia au-| 
Imentato fa sua vipilanza per scovare la ior- 
hedinizra turca sfuagita ‘agli scontri vitto 
riosi dei giorni scorsi. 

Sono giunti staniane da Murto sulia costa) 








lepirota sedici cristiani, che erano marinai 
la. bordo: delta torpedintera Aibagoz, affon- 
Essi sono) 

fuagiti, non votendo più rimanere al 1er- 
izio di chi maltrattava furiosamente. AL |} 


[data datte nostre; torpediniere. 





bri dicci soldati. turchi giunsero ieri sera, 
lando dall'accampamento di Santi Qua. 








Fan 
Le perdite dei turchi 
nel bombardamento di Tripoli 
Dodici morti e ventitre feriti 


Destantinopeli; 7, notte 





Secondo un dispaccio al Ministero delle 


lquerra qui pubblicato i turchi ebbero.in oc 


fazione del bombardamento delle batteria ii 
Tripoli da parte della folla itattana il 9 ot-| 


lobre, 18 morti e 28 feriti. 

1 giornali. pubi 
Londra, secondo il 
exldenti domandano ta pubblici t 
{fade proclemente boicottaggio. ont 


La squadra tneea attende. ordini 
Londra, 7; er 
Il Dally; Chroniele ha da Costantinopoi 
«ta fiducta meli le 
testa neroltatite privfipa 
Comandante di eni, ll generate Nejhat-bey, 
d uo ded iù valorosi comandanti turchi 























Le comunicazioni con Tripoli sono ristabili.| 


te per ta via di Tunisi. Il corrispondente 


leMara che si vede dalla costa dell'Asia at. 
(nore tina «quadra turca composta di cinque! 


'ineroctatori € sette. torpediniere, che tray 
'dltamente’ attende ordini » 


Il Duca degli Abruzzi 
ripartito da Taranto 
vere 


Taranto, 7, 

Il Duca degli Abruzzi è partito stamane 
[Al momento: della partenza tutta ta cit 
'dinanza gli fia falto una entuziastica di- 
[mostrazione. 


Una dimostrazione patriottica 


alla Maddalena 

Maddalena, 7, sera. 

Una folla imporiete; con Naccole, musiehé e 

bandiere, ha fatto, una entusisstica dimostra | 

alone dinanzi. all'ammiraglioto, ‘al grido di 
© Viva IRC, la Marina, eserclto a 

I comandante locale: animiragito 














dimostranti, 





ssd Da rivolto. vive parte 








‘l'ringreziomento 





8: e Ab 
Gul fRctolt doll'Arigtiene. ritornati a Drin- 


lo di San Giovanni di Medua, id 
seguenti parilcolari. del. compatti 
è A del mattino, 





cano, n. dispacelo ‘dal 
cale & mussulmani cotù 
lone di ua 


ottomane di Tripoli 
ente, merchè il 











store 
ly. ha ricevuo fina Cominisione delegata da Pre 





Tutti gli ottomani 


fino alla fine 
Così diso un ex ministro. della Porta 


arigi, 7, nota. 
Il aJournale ha: avuto quest'oggi una 
‘intervista con Haleslan-atfenti,, ascministro| 
del lavori pubblici e deputato di Costanti. 
'opoli. Halazian-etfndi si. prepara ari: 
(Ratio per la, Turchia ed ha fall quesie 
Îichiarazioni:‘« La distinzione che sì fa io 
Ruropa {ra Tripoli o gli alti vilayet tac 
chi è oziosa, inesatta. La Tripolitania è! 
legala ‘alla Turchia non soltanto dallo) 
stato di falto croato dalla presenza sul 
‘Suo ‘suolo di un governalore, di una A: 

torità amministrativa, 'di Una forza a 
mata; che dipende direttamente da Costas 
| inonoli; “ma. anche ‘aito. stretto iegamo 
{diritto che crea ad una provincia {a uno 





itato la sua partocipazione agli atti 
sovraniià generale dell@ Siato. La Tel 
lania ha mppresentant! regolarmente eletti 
Al Parlamento, che sono, come. o. sesso 
sputnto Sl Costantinopoli, in vir (de 
Pribalpi costituzionali 1 rappresenti di 
tutta ln ‘forchia. La: Tripolitania è. ‘dun: 
que, affatto. ottomana, come l'anima e li 
(cuoro det suot abitsnit e. 

Parlando poi ollaitunte confitto, con 
italia, Halazion ha detto: « Sotto Wl re 
Rime ‘bamidiano la manomissione della 
Furchia non avrebbe avute le conseguenze 
che potrebbe avere solto Il regine coil: 
zionale GIA. i giovani. turchi, hanno avuio! 
(S ‘subire il contraccolpo. dell'anaestione 
dolla Bosnia ‘e dell'Erzegovina, ‘ancorehè 
on si possano assimilare queste fiue Rro- 
gibcle alla Tripolitania. Tntetti. ema si 
iravano divisa anil'impero da lungo, lempo 
Sn în Turchia dovesse perdere la Tripoli 
tanta, questa. perdita potrebbe (nfiulre 
Famnente sull'Avsenite del. regime, costitu: 
Honale: potrebbe scatenare Una fois ra 
zione elliiosa. ed allre che finora. i gio: 
Vani turchi hanno potuto comprimere sit 
loriosamente. tl: giorno in cui Tosse messo 
In pericolo fl nostro regime costituzionale; 
focolare di convergenza. di attrazione di 
[sctordo del varli @iementi dell'impero, chi 
pù prevedere qualo catastrofe. sopravver:! 
Fobbo?. Sarebbe l'anarehta politica, il caos 
omipisienvo, 1 compito dee rato 8 














pre. 
‘cedente; tutte Te nmrbizioni e (utte le ‘cu 
pidigio si accenderabbero intorno a nol ed 
Allora In questo sonfitto: chi. (Farebbe Il 
Maggior profitto della. crisi spaventosa conì 
Stalonata dal suocesso del progelti italiani?! 
Nol vedete, l'affare della Tripolitania è 
Una questione capliale per l'Europa, tanto 
per l'Europa. quanto ‘pee. nol, ed in ogni] 
Gaso, quanto a nol fra le razzo e le nezioni 
Giversì di cui sì compone l'impero. otto» | 
Mano esiste una perlelta unanimità: tutte] 
fanno, blocco conten. 11 nemico comune. To] 
[che vi parlo sono arzaeno Ebbene. per 
sonvincervi a qual punto, si esprime fl pen-| 
‘stero dol mieì compatrioti. e correligiona 

Acco cià ‘che dice. in. giornale armeno? 
‘La totta per la libertà el « Noi sinmo stati 
Reccrissimi, nel. ertticaro, gli “7/01 com 
‘messi. dal Govorno, ma in presenza al po- 
ficolo ehe minaccin l'integrità. dell'impero 
‘ottomano e del risultato degli sforzi come 
pluti. per la rigenerazione della nostra pa- 
Tria. datti gli ottomani, facendo tregua ai 
loro dissonsi. hanno il dovere di levarai 
Uniti con. lo stesso cuore, con lo stesso 

‘himo e’ dI comsaccare tutte te loro. forze, 
tulle le loro cnergie alla salvezia comune] 
della Sd alla conservazione dol nuo 
‘onore. o llaguaggio degli armeni: 

dontinuò. l'Intervistato -— mostra. quasito] 
in Europa sì misconorca quale sta l'opera! 
sovrumana, det: giovani turchi per la 1h 
Berta, perla tolleranza e per il rispetto di 
tutti, come; lo comporta’ la pratica dal. re 
‘gime costituzionale. Insomma, per. la_con- 
Fervazione: della costiturione ‘a. dell'inta- 
Irrità aell'impero, tutt! gii ottomani, senza) 
Inccozione; sono risoluti a fare tutto'l loro 
(dovere sino alla fine, (Journal. 


Le preoccupazioni del “ Temps ;, 
L'entusiasmo che da un capo all'llro del. 
le penisoia Ma accolte l'eccupazione di Tel; 
poll sembra dare al femps qualche appren: 
Hiono. Non là che {l grando giornale sì di 
[chiari nplaciulo del succenso dell'Italia, mal 
fome che ia foga con cul Il nostro; fosse 
hl è miesto ln questo coritto; possa condur: 
fo alquanto lontano © complicare. molto le 
"’Quento ‘lirismo, dell'Italia — scrive il 
Tempe — corrisponde evidentemente ni ven: 
[imunto della nazione italiana, che ha tanto) 
inaggiore ragione di rallagrarsi. di quasto 
friacipio di conquista, n quanto che fino 
Hd ora non le costa uri uomo ed ha ai suo! 
‘Occhi un significato morale di altissima im- 
ortaora i ma questo stesso entusiasmo. può 
far Lemere che l'Italia, a mano a mano che 
| fatti della guerra ‘si moltiplicano ©. che 
occupazione ‘al. alferma, possa mostrarsi 
più esiponto neite ‘sue. condizioni di 
Tnoltro, lo docistoni prese dal Congressodel 
partito. Unione © Progresso sono assel i 
Franalganti. 1 Congresso dic 
grammi, che dopo. l'anness 
‘mia-Ersagovina, dopo la proci 
Findipendenga bulgara 
[questione erttesa, fi Governo ottomano deb. 
[Ba mostrarai Intrattabile su (utto quanto è 
[dî natura da recare una nuova otfosa alla 
fntogriti territoriale ed all'avveniro nazio 
Male dell'Impero turco. Îl compito. di mo: 
(lazione a cui lo Polénze no tianno rinun: 
zinto, non 21 trova dunque facilitato, è gli 
Incidenti che già cominciano a sorgere so: 
No di matura te da far augurare uno 
Pronta fino delle osilità fra la Turchia è 
Fitalia, Ogni colpo di cannone tirato in A: 
friatico da «navi itallane contro una delle 
Corpediniera [urche_io_ aggualo sulle coste 
[dell'Epiro e dell'Albania provoca fa Austria: 
l per contraccolpo ln Germania, una esa 
[iperazione he s! iradueo nella stampa dei 
[duo paeni ‘con attacchi. acerbissimi contro 
ITtolle. Tn Germania un deputato nazione 
‘leliberale, 1ì Bassermann, è giunto 
italia di compromettere 
; Se pol ni sta a certe in: 
formiazioni, la Germania non ha perduto di 
vista In questo affare È suoi appetii colo: 
ll, o, al quanto al dico, tenderebbe di ot: 
onoro la cossazione dal’ Governo ilaliano 
della sua Colonia Eritrea non appena loc. 
[cupazione definitiva della ‘Tripolitania toe. 
[se assicurata all'Italia. Tutto queste: after: 
[mazioni sono. però "dimeili a ‘controllare, 
'fuantunque assai diftuse. Comunque. tutto 
dib dimostra che anche Îe Potenso disinto: 
Fossato debbono seguire con grande inleres, 
ie e con grande conlela gll‘avvenimenti che 
nianno svolgendost». 































































“Sempre avanti Savoia!,, 
‘tortino, 7, sere. 

La Vossiiehe Zellung scrive: ‘Nulla sa 
tonderaì coni 





relbo più ingiusto che noi 
degli entusiasmi dell'Itali 
ffono della ‘Tripolitania; 












im è perla superiorità. dell'artgliria ma 
Halo lilona. ma pel notevolo avvenimento 
Ttosttuito dalia otcupazione di dergtorà cosi 





fi lungo desidera dal patrioti della peniso 
Ta, ta preso di Tripoli ora necestaria par 
l'Italia se voleva rimanere una grande Po- 
onto, madlierranes.  Neeeun popolo com 

nderà megllo cho lo Gefmanio | senti 
fnenti Itallani riazeumentisi nel grido fati 
dico: » Sempre avanti Savola 1 











Sono riolati a fare il lra dovere]. 


ia pori, 





Ta: stampa 8 Ottobre 


Le tristi vicendo 
[di diciotto bilancelle italiane! 


gg Yemezie, 1, sera; 
Alla! Capllaneria (dal; Boro! sl presantaroo 
3 mariga] Leonardo Sinigaglia, di anni 4 
[è Savino! Beyiinequa, dì anpi gi, entrambi di 
Trani, | quali ‘oarrarono che nella ose: del 
#) setlembre scorso, una fottiglia dì l8 
(delle tartare, da pesca, DUEI ino 
"da: Salanino Verso Un porto ellenico; La fot: 
flia recava complessivamente: bordo, cento: 

















fedi vomiai ‘quatro, genza. tro, Bambi 
Verso Lo ore 23, dagli spalli delia Purta Kat 
‘Burum. partirono ‘delle ‘cannonate ‘contro ‘ll 





imbarcazioni. Eta Ul segnale. col quale ts01da.| 
{i turchi Intimavano, alla fiotigila di entrare 
‘nl perio, Enirati a Salonicco, è capi Nouigta, 
si ecarono, ni mattino dopo. 

tallano; ‘conse! 





‘al Consolato 
la LU consiglio ast 





Imbarcazioni Galla banchina e andarai nd or 
meggiare al largo, per evitare probabili ecco 








i api della bilancelto catturate ritor. 
niarono allora ni Consolato; per avere passa 

‘a tornare senta dimcoltà in italia. 
Tha erano appena entrati al Consolato, quandò 
‘nistorme, urlano folla, tumulunate: Seniò 
favagere i’ jocnil deul'Umoso. La. feroos dimo 
frazione ostile durò parecchie tempo, intanto 
fu atterrato io stemmi del Consolato n fata 
R persi asta della Pnadiera. 

Vario, dora. la. popolazione turca al reco e| 
bordo delle. barche iallame, e, per impedime 
Ta fuga, impone ai marinai di staccare. 1 t- 
Moni e di soiogitre fe vele. 1 pugliesi sitora; 
nei muniti ‘atiohre. abbandonarono in 

a cerentono aio nella chie 

Fendi. profughi ebbro socesea pecuniar È 

Soto dopo, ta carovana si mise 10 moto. 

uadggnando, a piedi. Ristoyar: paese al con 
‘della ‘Turchia con la Setola, A 

È Drofugti tennero consialio, e Stalgnella Leo: 

nando "è Bevidcque Sneino, con ati nove 

decitero. di 

a avuto 

‘lume. 
0% “Brim” piroscato “in° paranza: 
giunsero a Venezia. 


Gil anguri. dell'arcivescovo Maffi 


per la vittoria d'Italia 


Poe, 7; noie 
Il cardinale Mat, arolvestovo di Pisa. 
‘ha pubblicato oggi la seguante notifeazio: 
Re per la guerra contro la Turchia 
" Benedicindo 1 agorto 100 la Bandiera 
(dello ‘elgnore pisane donata ila regia na: 
Sa e nm lo dicevo ai soldati e Solhi 
[onde tranquille sd amiche, o avvonga che 
n di urli e infranga marosì di minaccia 
8 gi guerca: dovunque arrivi la bella pro: 
fa cof caro home, per le vostre gesta e per 
la vostra vittoria, ‘in bene della. giustizia 
della patria, setpre si avwveri Il pensiero 
iguralo sia ‘in benedizione ogni ‘ricordo 
‘Ul nome della nave « Pisa ln w.E con: 
Aiudevo | assicurando che ll compimento 
‘del'augurio le donne di. Pisa: 10. avrebbero 
fipettato nell cattedrale ad un altare 
tiemoro è consapevole di ggn glorie. come 
Mi gni dolore gela nostra GU ripgiendo 
la proghiera dei secoli: « Protege:. Virgo, 
Platse "Le bandiera benedetta, la nave 
[che la ‘reca, sono ora al cimento; perché 
«forte alla prova», diamo più &bbon: 
tanti ‘le preghiere protoesee © dal DIO de. 
li eserciti supplichiamo rapito © pleno. lì 
Compimenia del volt © degli @uguril none. 
Haccormando quindi al "fedeli preghiere 
perchè presto sorga il giorno nel quale a 
Rol ritomnino. | fratelli ‘alta patria appor. 
Handio Ta patma di Vitoria e voce di pacs 
le dl tnanquitità 


La circolare di Calissano 
D {rio 

TI Alolitzo dee Poste è TOLFA “na ini 
Malo Moslonae posters dela! in 
FARAI eine dele de ‘le 

E 
E A Ra) liier 
RIOT gi at acta e 
Bonnie 6 le Cicala cedo N deve ta 
REA een ATA tone sinti 
MRO aeELo paria par cinema pl 
RIT REI AA e 
RE A etti 

i I oca e. 
Met ove dl aerei di 
so bun Hara derit ata 
Cetra ant mongianec Gaiasbrepiione 
IO I acari e de 
Rendi immemore duci 
PI RE I SO deli 
HA ni ento ottanta fade 
it estati 
DI arma cani Cali Gi 

n io. proposito esi iengano. pre 
Reficiate conio Ta sima e a gio: 
et one pieni tito figo 
ME ate oREite ii Msticne dl va 
Me O scio mal stero sol fn 
SO ta unione prio pesa 
ROL CI a A ig consere le felzione 
tati ali frodi propia o" 


sine. 
‘VE quindi necessario che ognuno al natongn 
rifafosamenta da ogni alto o cenno, me che] 
Fispettono sulle loro credenza religione © suli) 
forme del loro culto esteriori e così. sul lore 
ini e costumante. 

‘Così mure. è indispensabiie, non trascuri la 
‘convenfenza di mon urtare lo teli. suecette. 
BUI del mbssulizani per fuio cio ebe con 













































































ata Imperumza ‘delia Toro 
'nfsstone. non mancheramo ni dovere di ae 
nes. rigorosamente. n queste orme ‘e coni 
(saranno, anche. in. questa circostanza, nume: 
Fota e Bempicue fe foro Benemerenze. Verso a 
nosira "Amminimtazione 6 Verso. il ‘novro 
Preso. 
Le fandonie di fuori 
Nè scarpe nè arsoplani 
ma, 7, sera 
Jo, un (alestamma da Dario età detto che! 
da Lokat 4nseiger narrava dl una fornitura 
immediata. di 00 mila paia de scorpe, ordina: 
to dalla in GermBaia, per tre Corpi. di 
Stmata. La Gosselto di Colonia narrava i 
areopiani ordinati in, Germania. dotta mostra 
Atiminirazione. Al Miniero dll guerra i 
Gichtara che quelle notizie 1ono tendanzioso, 
cho Ia nosira, Amminintrazione gel 
fa. non solamente potrebbe essere formi 
‘vafunauo  eventonte necessità, dnltingiusttà 
attaga (ormai dorento anche per quatto, con: 
eroe ia navigazione aerenì. ma sianto la ot 
me condizioni det Maguezisi mita. non fn 
Sato e nom avre sogno non Spio di arcopie 
Al ma neppure di un iegacelo 


Lo scioglimento 
del Consiglio Comunale di Verbicare 


‘name Soma, 7 no 
i I testo sila Relazione miniato. Che 
adEstanata i Datreo di aciogiiento del’ 
Gao Comune di Verpicaro, 


« OravideiMi tumulti avvennero. nell'agosto 
sedeso, nel Comune di. Verblcato, la. segno, di 
protesta coniro le Autorità. è specialmente con- 
tto Îl Sindaco. arrestando. fo. ivolgimento, del: 
‘azione amininisirativa. ‘Quasi  tulti 1 consi 
IRRERA comenal si sono. fsîà dimesal. Urge ti 






































‘impero dea degne evia comerenza 
dell dapostioni nipertoci. mediato. Fopera 
Bronte sd etmeaco di 






Brovendi 
Blici mervist. specie di 
alia tutela dell'iione e 


n e gore 
Tano io 
Se E ARTE 





‘nell'adimanza: Gii setmne {Sto mi 
dont di iotioncne nl'Auatuat ‘firma delia ‘Man 
Vi 





___——————_———_—— 








Venti 


Ottimismo ulticia 
Liahona, 7, (ottici) 

A Vinnaje, villaggio dei Portogallo metter 

trionale, sono scoppiati. tumulti e disordini 





| Droyoeatl al monarchici: Sono stato \nvinle 


cupa per \lrinabilimento dell'ordine. ll Go. 
vafno dichiara di possedere tutt 1 mezai ni 
Censari per reprimere queste agitazioni, e quel 
le ehe potossero scoppiare in avvenire, 

Gli arrestati, in saguito al complotto scop: 
to 1} 2? settembre a Oporto 64 in seguito si 
ntativi di, sollevazione che contemporanea. 
‘mente sono' sist segnalati {n provincia, sono) 
fflunti a Lisbona e sono stati rinentusi nel 











fonti. 
"Trafine che a Vinbaje l'ordine è completo in 
tutto il paese. 


San Sebastiano, 7, noie 
1 trent) hanno trasporialo terl un num 
’r0:inuettato; di Portoghesi, che 15 dirigere 
‘no verso la. fronttera del Portopallo: Per 
la magglor parle erano monarchici pieni di 
‘speranza mel suecerso finale della loro ces 
sa. Ho voluto parlare con ei 
[questo entusiasmo, che segnalo, non ho pi 
tuto trarre nulta di concreto. 

‘Alcune persone provententi da Lisbona, 
[che ho pure interrogato, s1 accordano nel 
(dire ‘che non hanno notato nutta di straor. 
[dinario e che le fesle repubblicane conti- 
‘ntano tranquillamente. Tuttavia alla fron: 
Hera i viaggiatori giunti dal Portogallo 
anno notato una grande agitazione, che 
‘del resto i telegrammi oggi confermano. 
'All'ultima ora it: giornate la Vor de Ja Gut: 
Ipuzcoa pubblica un telegramma da Oporto] 
[fn cut si dice che settecento monareMtei, i 
(quatt ‘hanno passato a frontiera spagnola, 
fn un combattimento nei dintorni) di Opoi 
o i0no stati diafatti, lasciando; venti morti. 
IL Governo è padrone ovunque delta situa. 
zione. 


| registi: incarcerati fumalivano 


Windrid, 7, notte, 

Ul Governo spapnusto dichiara di non'an- 
Mettere nessuna imporionza al movimento 
realista, Tuttavia, ha: invlato ordini; ene: 
issimi al governatori delle provineie limi 
rofe per impedire ai reattati di penetrare 
'hel territorio spagnuolo con l6 loro: armi 
‘nel caco fn cui il loro monimento dovesse 
fallire. Lo dicerie di un: combattimento. fra| 
realisti © repubblicani, che correvano sta: 
[mane alta frontiera portoghese; mon sono 
(confermate, al momento in. cui vi telegrafo. 
La maggior parte del fili telegrafici sono 
interrotti mel nord del Portogallo, Il servi. 
zio di ‘informazioni è quasi 4mpoxeibile. per 
i giornalisti che vi etreotano. 

‘Sl apprende da Lubona che è prigionieri 
realisti incarcerati nella prigione di Lino: 
ri 2É sono ribettati © si sono barricati ed 
(hanno impedito alle. truppe! di avvicinarzi 
Il direttore della prigione, dopo aver con. 
[ferito col ‘governatore, decise di privare i 
ribelli di cibo fino a che ' arrendano, Da 
‘Oporto gtunge la voce che! qualche ‘ele- 
[mento radicale ha preso parle alla corpira: 
stone monarehica. 

‘SÉ parla di un, viaggio misterioso; intra. 





























| preso. ad Oporto nel settembre scorso dal 


|fratetto di Magathaes Lima, dottor. Alfonso 
Lima: 19'agenti di polizia sono stat{ erpul. 
fi da Oporto, dove continuano gli arresti. 

‘Si conferma la voce! che lo zio dell'e re 
'Afanuel, infante Alonso, sarebbe da ieri in 
Spagna! Le informazioni ‘sui movimenti 
Monarehict sono atvoliiamente contraddi 
torte, 


Lib: che dice Magalbaes Lima 


- Parigi; 7, notte, 
uantinque le nollss che giungone dal Por-| 
fogallo siano stavi, e quantunque Il Gorerno 
(so non csicla questo momento amentite 
Ha de movimento monarca, om. si ce 
Feudenila Rig cha movimento dies oe: 
Has avere un eso felice 
‘o avuto questa mattina nn brave cotoquio 
tom Magaihaes Lima. uno dl eotoro cile bano 
Fiagsiormente cooperato e rovesciare la dl 
Alon None et desti deu soon 
(che egli fon crede minacciata per nu 
“UD re Miani, quae Magalhies Lia, 
i a ere pr 
Sotto | Drofettili del rivoluzionari fra le brit: 












La Spagna 
agirà prontamente al Marocco 
Mlodrid, 7; notte. 





Le notizie ricevute ozei fanno prevedere] 
imminente l'azione. a Mella. in un. di 
scorso rivolto alla Camera di commercio 
ll ministro, della guerra ha detto: nOra si 
può considerare che la fino della guerra 


Raranno imposti ‘alle tribù ribelli. Inoltre 
{l' generale ‘Luques ‘ha dichiarato in ab 
telegramma indirizzato al Governo: «Ho 
riunito 1 generali capi di Corpo o ai è ri: 
‘onosciuta ‘ln necessità urgente di agire! 
upidament ‘ed energicamente ‘per. termi: 
nare le operazioni nel più breve lempo pos: 
"bile prima. della ‘stagione delle pioggie, 
durante la quale ogni operazione, sarebbe 
resa diMollen. 

Bisogna notare che in tutti 1 tolegrammi| 
pervenuti in questi giorni i corrispondenti 
‘ì larnano delle. diMicoltà causale dalle 
[pioggie abbondanti: o tende sono straj 

ate a bileate dalle palle e ricoverano ma 
soldati. L'Infante ‘Alfonso. di Orléans; 
lammlato leggermente, ha dovuto. pasaaro 
due notti sorto dn povero tetto, che male! 
lo ditondeva, dalla pioggia. SI Ue a buon 
dititto che lo stato di salute dello truppe 
(sinora. soddisfacente possa lasciare. in se 
ulio a desiderare, [nolite che ln Spagna 

ldera che la altuazione ‘sia. compiftà: 
mente sicura nel Riff prima di iptrapron 
dere: negoziati con la. Francia. 


Una tragedia coniugale 
do albergo di Ro; gal 
; SS 
Rolo" nvcentta ‘usa’ onila tragedl. 
a 8 n prcsenavano all'atbreatore due gio 
oc 









































De vani ‘@ contrariato usa camera. qualit 


Dec mucio € mogiie; mentre ciò avnenivo, sì È 
Braeenato atto sesto sibergo un valico gove: 
6," auase senza protcico parola ha estate 
Mando Belaneto cantò fp" coscia qua 
Fado‘ bruclapeto a coppia, 

[EOIpL 11 ectre sl‘gava sopito al tags. mer 
HPe"L aus feti srano gondotli al'opedaio 1h 
[atave ‘ttt St ira i ina pesato. 








ma oltre a|ael 





gard prossima. L'ordine e Ja tranquillità d 


pi 


| La riseossa: dei monarehiei portoghesi 
Una Hattaglia tra: monarchici e repubblicani? 


morti 


(Servizio epeciale delia STAMPA) 





ola di sn madre. ii Ro deva dirsi senza dobbio 
[Ebe ri ‘suo ritorno all'antica capitate 10 espore 
ebbe Oovamente G qualche sommossa. cho 
Hi crebbe Dagre (Oppo ace ia sanguina 
ella corona. La siulzione di recin eso. è 
‘acta! più preferibile di quella di un monarca 
în: esercizio. L'adolescenite. Manuel] è nosora 


Td» 
AE i acini 
RIO Sion Ste oli di 
RITIRI dial gior tane 
AEIOC Glini deren Si 
LR SORT ce e ile 
Rea fiziicme ente 
Rei utiss tia 
PA i iaarcanto 
AMIR Pin onto rcaicacal e 
FATA detgiLoloo ansie rino 
Foidiana tatoo 
GEO pie di sio Bereich 
SURIAI Rote nine 
SIRO i cel 
LS La pa ni 
foga photo roatiege aiine 
ERP Pmi ea alata 
SC ico ica de teca 
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Vrano Messo, che ha sostituito sui trono. 


I dubbi di na alto personaggio 
da) 





gio portoghere ci mostra 
aceiico ‘Ult wort della sommoses 


Fehica 
che bisogna. in 
questo caso fonere' Un, giusto metto {ra ie no: 
tizie UMolali 0 le notizie del monarchici. No 
bisogna negario; esiste {n Portognilo un inovi: 
[Metto anticepubblicanio, fortissimo, che; opera, 
[sopratutto net nord della. Repunblica, ove 
umerosi pariliani. La provincie dì 
vr capliale, Oporio sono. sempre profonde 
mente reali, ed & quasio proposlto ricorde 
rele che allenoca della rivoluzione. dell'ano 
‘icorao non hanno accetioia. la Repubblica che 
forsatamante è costrete, Da. allora. contate. 
mele AI soho formati. complotti e piccole ri: 
oluzioni, apecie nel mese di settembre caso; 
Ma io. non credo che 1 Felis. possano fare 





























ttibufare la causa di re Manuel, che sembra 
tisere sosienio da don Miguel,'a favore del 
quale, a quanto i diceva, quenta, contro rio, 
Istoria | sembrava. essere’ fatta. Quagiunqui 








Ron abbiano desaro a. loro dispositione, Lie 
Belli ‘hanno, ‘n. quanto. pare,  conitlto «tn 
Stretto da sesto Di ouO ma vom. 1 oro 
tA09, Ralva Concaro, non ha, a quanio credo, 
da birta eecescaia Der condurre le suo Eruppò 
1 successo. Ma fato {luo mervizio nelle fore 
icata del presti. dell'Attica. L repubblicani 
Hanno‘ 5 10ro loposizione ‘ruppe pia mume: 
tore e partcolgrmente animate da apletto ne: 
Dubbiicano. Ora senta i concorso, dell'asse 
to, è nasal difetto che questa contro-rivolu: 
ice inni. Del resto, Giveituori della ino: 
AI rimasta ego lio, a sorga 
appdre poco dela a. el va uo 
AVtentura. La rivoluzione dell'anno, scorso è 
siata causa di (noppi Ghani pil atri 6 sì 
sommerso, perch ala da augirare. ehe oggi 
cominci. Quanto ti papoioe cio. ei laselà 
‘ninal conddree ‘0 bacchetta dal Comifait e 
Aubblicati, Iapirad di Alfonso Costa, F'andigo. 
Ministro di gionizia del Governo. prorrisorio 
ho assugso il potere sl domani della. rive. 
Tutto. Roteono sccadera avvtimenti  (ai 
fn tto n 















Ciò che i pensa a Londra 
Londra; 7, vera. 

Le notizie dal Portogallo sono rare e indi: 
‘cano chiaramente che l'timismo uMeiale è 
‘di pura parata. La Legazione det: Portogallo 
‘a Londra ‘comunica una nota al giornali in 
sul dice che l'ordino è assoluto in tutti! passi 
‘e che le informazioni della sttmpa estera co- 
Igionano molta sorpresa: Da Lisbona però giun- 
(gono | direttamente. tetrgrammi ‘confermanti 
l'inquietudine, che regna nella provincia ai 
IBraganza. a causa di importanti forze motar: 
ohiche colà: penetrate. 

Un telegramma al Daily Telegraph dice: 
« Alle 4 e un quarto del pomeriggio incrocia: 
{ore Vasco de Gama na lasciato Il porto di 
Lisbona e si è diretto verso il nord. Si aspetta 
che gli incrociatori Adamastor è Il Sao Gabriet 
[Ficevano simili tatrazioni 

TI siornate, 0 Commerelo di. Oporto dal 5 

propoailo de 


A Oporto la situazione è normale, ma altri 
‘arresti sono stati operati. Risulla dalla letture 
doi giornali che Ta censura che si asercita: è 
più rigorosa che mai. Ad Oporto si d compie: 
famente Sgmari di tutto, e/clò è molto strano, 
‘Altri dispacci da. Liibona:recario: « Una 
‘banda. di monnrobiet ha tentato di entrare = 
Mackdo de Cavalleiro. in. prossimità di Bra 
Sanza. Essa è stata respinta e in avuto una 
‘trentina di womini messt fuori di compatti 
mento. Corre Voce che la colonna del monar: 
tini è Vinnalo sia” elcondata gite ruppe 
‘pubblic 























L'arrivo a San Rossore 
L'entasiastica accoglienza del Pisani 
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bilico grida: 
“Viva Ta marioa ftaljana 1. Viva i: conqui- 
Statori di ‘Tripoli (x. AI ritorno ia folla. sì 
‘accalca ottorno alla bandiera; degli; luni 


i ‘pù 


dell'Ortanotrotio © Mazzini; che 


sonici faro 
‘tamburi ritornano. all'isti 





oe i farare 1 matto cell dono. 
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per MAGLIERIE 


G. SAVOJARDO 
Torino, Corso Principe Oddone, 63 (Piazza Statato) 
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Il Governo turco 
ha deciso l'espulsione degli Italiani 


(Pi teltorefo  ttefono ‘tte Stampa) 


Ptr po Ito immobiliale a Su 


ti Oonolgiia del mintetri, ll quale a mer: 
zanotta era ansora riunito, ha daoiso l'-| 
‘apuiotono degti Itattanl, 1 quatt: dovranno) dal colera _ 
inssiara; la ‘Turefia Gntro (tre) pormi Doo comnoninto divarmata dal qovorno opizino 
‘VI anrebbero in Turebi 60 mila Itattani argo 
rafano, da Sue: nî New York He 
ald: 4 I piroscafo Viadiwoiro delta fiotta 


di out 12 mila a domtaninopli, iii 
L'ambanetatore [di Germania 

noi ‘volontaria russa è qui arrivato, Emo si 

dirige su Odessa. Avera imbarcato ottocen-| 


vinto ‘dl queta dociaioni. 
eee ge A ro i i I n 
ieti ini stabito uni sa del 198 |, Cortontinopli, ma a motiro delle attua 


[90 sullo mere Italtane, 'ircostanze, Ul capilano ha rifiutato di con: 
(Agenzia Slot): fiiuare il vfagoto © sitende degli ordini, 


| Mai di a de Mn 
ttt dî ea el nm 


Nalie ruppes di perolaio, di quarantena 

Prginto a capa di esere 'onera di 

; LAGpoOte le troppe un tessere o Tor 

,Taltrafano da Costantinopoli al Sunday: |Sul'toto i Sue € di far dinltare la 
Fico un Soletino dicendo che durnte 
li Somuaraamento 0 fripai ‘svenuto 0 3 


nas 
W IL piroscafo ottomano Kizittarmak con| 

corrente, nelle perdite turche vi furono do- 

dici uecist e ventitre feriti. 


‘750 uomini. di Aruppa provertiente da Ho: 

'delda e diretto a Costantinopoli ha ugual. 

tie iatore lialiaino è siato dan-|'Mente ricevuto l'ordine di recarti a Tor, 
neggiato, secondo {o testo Bollettino, dal 

fuoco dell fort ottomani n 


'extendo stati segnalati parecchi cari di co: 
‘a SPiimuheta ‘que ehe la scorsa notte in 


Lera! a bordo. 
‘ L'ineroelatore. {taliano Puglia, è arr 

ieroctatore (italiano ha. cominciato {l Dom-| 

rdamento di Sbedioh nel Vilayat di ‘Al 


'balo stamane nel canale di Suez ed ha ri 
‘eevuto ordine del Governo italiano. di re 

po, ‘Hélla ‘Tiolbhte' GibUco, ‘mi’ ‘sénsa 

cain 


Care o Massaua renza molatiare gli oto 
La Turchia vorrebbe compensi 


‘mont. 
Due cannoniere turche che si. trote| 
in Somalia o nell'Eritrea? 
Parigi, 8, mattino: 


‘vano in seguito ad avarie nel porto di Suez 
‘anno ricevuto dal Governo egiziano tor: 
(dine: di consegnare alle Autorità egiziane 4 
u loro cannoni e le loro munizioni. Il Viadt 
Telegrafano da  Costantinop val NeW! miro e il Kizlitermak partiranro probabil 
York Horald: 4 Vengo {nformato'che W Ga- mente questa sera per Tor 
binello: ottomano esamina la. proposta di 
dedere la Tripolitania all'talia in cambio 
‘di qualche compenso (erritoriate nella So- 
malta e nell'Eritrea; glacché l'obinione pube, 
blica mon aminelte alcu ditro compro: 
mesto n 
‘Alti telegrammi da Costantinopoli reca: 
no: i Parecchi giornali ‘antunetamo; mà 
ta notizia va accolta con riserva, di essere 
in grado di annunciare che il Consiglio de 
‘miniatri lenitoni stanotte aurebbe deciso di 
inviare alle Potenze una Nota per chiedere 
fr loro médigzione in favore della pace e 
lo cessazione immediata, delle ostilità. 
‘è Il Consiglio dei ministri si è occupato 
,luhigamente dei preparativi. militari n. 


na sotoscizione nazionale n- Turchia 


per la flotta 

Gostantinapelt, 8, mattine, 
L'ambasciatore d'Austria ha conferito (eri 
con Said pasctà per un'ora q mezza. 

‘Mahmud Chewel pascià € la Siato Map: 
giore. lavorano. continuamente alla prepe- 
razione, della. querra. 

‘in un meeting Cenutò nd Erserium (pre: 
venti hanno soltoreritto una somma di due. 
indla Lire iurehe a beneficio della folta. 
Sono atatt pronunciati. discorsi, patriottici 
preconiszanti una difera: accanita. det: 
pero, Numerosi roloniari chiedono di pari 
tire per il campo della guerra. 

‘Un telegramma da Perim reca: 4 Corre 
noce che fn una riuntone di (ribu Sasa a 
Hodelda, 4 presenti e sono dichiarali pron- 
ii ad untrri alle truppe turche. Il capo rl. 
volusionario Yman Yahya ha offerio al Sut: 
lano :centomila uomini per alutarlo in una 
Totta.ad oltranza contro i suoi nemici n: 


Un importantissimo: avvenimento 


$1 va preparando In Egitto? 
Portot, 8; mattino; 
Mandano da Londra: all'Echo da Pari 
u IL corrispondente dell'Oboorver dal Cairo pr 
Mando: SI da qui sempre più. cette | ‘Toegrafano da Pittura Fit ta 
Kuowdu la concinzione che' mn fallo site, lata i Ieri e0ra è dl esito Rieti 
concemiente T Egitto, come Stalo, stia per resta umolutumente stazionario; Contrari 





voci su un intervento 
russo o austro-tedesco! 

Telegralano da Costaritinopoti all'Echo de| 
Paris: « L'intervento russo sembra confer-| 
‘mato.. Masdelstam, primo dragomanno, del. 
l'Ambasciata di Russia, ha consegnato al 
Gran. Visir. una nuova! comunicazione del 
Governo di Pietroburgo n. 

Talegrafano da Vienna ‘allo sterro Echo 
de Parla: « IU nuoro infernento quatro:te- 
desco_é considerato come prematuro. 
circoli) militari sono; d'avviso. che la! Tur- 
ehia non accetterà una mediazione fn fa- 
‘bore della: pace: se non dopo l'occupazione 
(dei paeri di Gariono situati a ctrea trenta 
[chilometri da Tripoli 

‘Altri telegrammi! da. Costantinopoli reca. 
No: Sì hanno ottime ragioni per credere 
(ef tilte 10 voci della conclusione prosstma 
della queztlone tripolina sono 'assolutamen- 
tel senza fondamento; 

Ii Governo è assolutamente risoluto a de- 
elinare ogni mediazione basata! silla ces 
[sione della Tripolitania, ed'organizsa meto: 
[dicamente Ta resiifenza. Said paseià vuole 
Procedere con ordine. La declrione del: Go. 
[verno ai munifesterà tra trn-giorni quando 
‘proctamerà l'espulsione degli italiant rest: 
denti im Turchia. 


Sì teme una crisi commerciale 
gravissima 

wLa'Borsa di'Galala è più catina. La cré. 
tt-pliù brusca è passato, ma una crisi gra. 
‘ulasGina regna. nei. circoll commeretati. per. 
(chè le banche locali che accordavano facit. 
mente. erediti, hanno: bruscamente voluto] 
'ecsere. rimborsate e rifiutano ora. creditt 
[Sé temono attimenti per'la fine det mese » 


È necessario 
che il conflitto Italo-tarco 


si risolva presto, 





‘compigrai. Bi prevedeva anzi or non è mollo thente alla notizia ripetutamente dittusa 
che lord Rilchener sbarcando ed Altsgan: ANcora, questa sero pubblicata nella Gus 
dria. Gvrebbe: dichiarato 4Egilto  profetto. illa davi, ‘leer oteuna modiszione nè 
rato fnalee, Vaia Parto dalla Triplo tnteso: non' può ‘dell 
aL'licidenle. | marocchino, sequita “dat Betrei finche 1 Tarehta man Pio dell: 
confitto iato-turco, tend idea di una ap- tato. almeno nelle sue grandi linse, Duttt 
nezzione più provabile che mal. Tale modi: tdiura Italiano, Ora, Îl Gabinetto di Saldi 
ficazione sarebbe popolare in Egitto e non ‘PaScià. sembra voler ritardero ogni deri: 
aretbe, male accolla, che dai nazionalisti, SoS Ono nta ziunione del Pariamento, fi 
€ sconerebbe l'abolizione delle capitolazioni Sunia Don, Rotrà certo, ralieara. la com. 
SACRI I tllgrereDbero Ct gl optano SSA dela Relpoliaala è on pol ame: 
si Ton fare qualche nuova maaifestozione pa- 
î 100 chi. Ol [e armi iui sino cavi 
costringere. Il Governo turco a proîim 
altri riservisti [fare nimeno per' qualche tempo 10 mato at: 
Parigi, &, matino, |fuale ‘dl guerra nin. senza fare la guerra. 
Telegrafano da Alene al New York He-!Questa, 8 a previsionio, doglt. avvenimenti 
valdi 4 In arquilo ‘adi una vata Jalla dà Ne i tono (i giacchè, quantonque tut 
Ghallo Dey, inearialo di affi Gireo, G-tventinii complicazioni nel ceso fa cal 
Venizelon, fl Governo ha deciso di non chia-'eonfiito diventosse mollo lungo. Nondime | 
mare! altri riserclifi sollo le armi. Ghallb: no al Ministero degli altari. start. si ha 
protestò. contro gli, armamenti. greci, ma l'impressione che. | diversi Governi balca: 
Veniieloe rapose che la Grecia segue na Dici hanno cosciente dela grovità della al 
litica ‘pacifica e che fino a quando 4 utazione e mostrano la massima 
politica ‘paci RETE UO ME Riot vin Dona 
erano {ruppe fn Macedonia consigli che la Germania darebbe alla Tur 
i greci saranno costretti a rinforsare le chia di'trattare con l'Italia 0 di trattare per 
doro, truppe |Ha, compento {a Persa. 1 circoli dipiome: 
pn {tick ‘non prendono sui. serio. questa. no 
JI grano costituisce 0 nom 'iseatondoe tisnoseano tia Tarchi cente 
contrabbando di guerra? zia di Iarritorio! per 
Satin, IBC da) come di Mak Selgan spinge: 
Tglosratano da Odesa al New York He-!to in alcuni sti ino al Lago di 
rald:u- ro piroscafi Itiliani carichi di gre- S'è convinti qui che quando anche I turchi 
maglio sono stati calturatt nel Mar vemoro polulo pensare ad uba politlen di 
T ctoni del piroscafi non sono condseluti n; Svemere Polulo pensare ad una pollice dt 
,Commentando questo telegramma il New cossariamente oggi che l'amicizia della Ge 
York Herald dicos «Il dubbio $0 tl &raDO frenia e delli Rusgid è loro più che mai ne: 
coslituisea un contrabbando di guerra ha monta e de 
‘Suseiiato molle polemiche © Hene in-questo EI 
momento In grande ans | commercianti | 
* Secondo ‘le dichiarazi indra fi | “ Bloceni 
avanti non dovrebbe enero conuutaraio col _ 18. ricerche della "“ Glocemda 
fe contrabbando di guerra se non quando Parigi, 8, matt 
fosse diretto all forze. che combattona nel < L'cho'ge Paris credo di sapa che 
Mediterraneo, Ma la Turchia non_ha nn: softocapo della #Sureié = guoerale, è, peru 


Si 
cora aderito a questa convenzione. Sì crado /ari; in compagla di; parecchi petti: per) 
Del elrcoli marittimi che qualora il éonhil- Lac 0 Solon, per una inchiena. che Gi ri 
to ital&iureo ontintul; le Potenze. corche- urlo dela x 

‘anno :di indurre la Turchla;a Armare. la 


dn ‘Begumete, dice 
‘dichiurazione Dot SA 


et 
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indie, init | FOTGLA EE AIAR, cre per 
o cei iena 
VI CIRO fioie Ottana osta elogia du Lele 
di SR e Dee" Ult 
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Î Reaisfi urgono alle ironire 


della repubblica portoghese 
L'agitazione anti-repubblieani ni entend 


dell'Opposizione unionista 
31,000 animo 6, main 
La iivertura dc ‘Parisimento 
pt Inci O di O O pico ca 
Nonoetante le smentite. uffelali. 6 Fen:| Side baagia poiica, ne Mi si combatierà 
ia cre Rice ceretta regna fn GLi hi i 
ordogallo, non c'è ‘ormai più alcun dub:| 1 
[blo che un considerevole numero’ di monar| coro prograttuma per la È 
(Ali a non sole varcato ta [roniero, | Fn ERO, Gase, che aio, l'inshi. 
È venuto (in confltto con le forse vepub:|Suì scopa è di Puttane aft'atia uiio ta de 
Ibicane. Fino @ rl, e nolisie portoghest :| 800 Inail, La cestizione dal polari dar Lor. 
rano giunte in Inphittrra perl iramite di |, n0 sappizzenia che {i pro sio ai queta 
Pari e di Madri ma 04 si hanno infor: |pe de Boe ilo» dale nile cito 
[mazioni ufficiali: da Lisbona e da Oparto;|tait 
[ehe confermano la voce dell'avanzata. réa-|,,<°T8 è noto, Il partito) libere. 
Mata: Un telegramma: alla Reutor, infatti liuto ti atorco dos imper 
lafferma che una ola ulficiate, piubbtieata 
ieri aera. dalle Autorità militari di Oporto, 
(dichiara che i monarchici sona penetratl'in 
Porlogallo, ‘appena varcata la 
frontiera, ‘essi ebbero una scaramuccia con 
lin piccolo. distaccamento repubblicano. 

Le mala aggiunge che la città di Chaves e! 
là città di ‘Brapansa tono stato occupate’ da 
larghe forze repubbiicane, che te comunt: 
[sioni fra Oporto e Braganza sono state 
Htabitite. Le truppe repubblicane irovarohd 
re. uomini, intenti a danneggiare la ferro: 
via, (n un punto, e l uccisero. IL console 
di Spagna, di Oporto, secondo to stesso di: 
Ppacclo, ha sisitato ieri le Autorità ciili 
[delta ‘cità, ed ‘espresse tt suo desiderio di 
assistere. le Autorità portoghest at mantent- 
[mento dell'ordine, aasicurandole.che nessun 
console 4pagnnoto si è mai immischiato nel: 
le controversie. politiche portoghesi. 1l con-| 
fole pel ha dichiarato che Iauorerd per re-| 
Htringere sempre più i vincoli di amicizia 
Îca il ioverno spagnuoto e quetto portoghe- 
e. Molti ufficiali vennero arrestati ieri 
(Oporto. T1 numero del prigionieri politici at 
thatmente ammonta a 150. Un telegramma 
altà ‘Reiter, da Lisbona, dice pot che una 
[banda monarehica tentò entrore a Mache- 
do, presso Brogania, ma venne respinta 
alta guarnigione remubblicana,. lasciando 
sut campo trenta morti. 

Ra Mannel vive tranquillo 

SW dice” ehe tina colonna reatiita concen-| 
Bratari @ Vinhaea sia circondata delle trup.| 
pe repubblicane. 

La Router riceve pure da Tlebona in data] 
‘di ogni un telegramma ufficiale giunto da 
[Chaves il quale annunzia che la città. fino 
alla messanotte scorsa. era in quiete e che 
truppe sono. partite per Vinhacs onde re 
aptigere. ta banda: degli insorti: Le ‘strade n 
erao La frontiera cono aperle. Un disvae:|PT9PO0 francesi. circa l'estensione dei corr: 


sod Sono da blu ante 
cl do Pragania in data di deri, dice !che |Papsriare 1a cile. Menti madri 


le comunieastone telegrafiche sono state r8-| sappiano che 19° propogta del comma ast 
labile © che la cltà è catma Secondo al |cos ‘minime aa telo fasecatanii. 


tri telegrammi da Castello Rrarico, Hedvuti| Dei resto, la Gerinania poirà rompere 1 ne 
oggi, l'ordine è stato ristabilito in. rutti 4|xorlati quando vorrà. 
Dletolt centrî. dove erano sorli disordial.| La; noti, riproduce un appello degli indi 
Nuovi arresti di agitatori, ono stati ‘opera: {tit ge snaonto diretto a Kiderlen Wasch:| 
(His & prigionieri vengono inviati a: Lisbona: [esa sì Marocco, PsGienotate erp: 
Î Diario de Notielan dichiara che la mag: 
Miorento dei monarchici mancherebbe 1) la inportante azione militare spagnola? 
Intanto; ré Manuel sta in questo moméni|: xandano dn Madrid ila FOSSI e 
to/a Richmond. Le notizie porioghesi non |tuno; 1° Sì prepasa satana tanta exicog 
[militare con l'appoggio della. flotta 6 sotto 


branb' produrre alcuna eccitazione nel: 
la quieta villa dore ajli abita în mesto ai la. direzione (personale \del: ministro” della 
‘guerra. 


Mido porirhen raduna nia prato BERO eo 
© radicali francesi. congressst 


Mltadima, Re Manuel oggi restò a cara e 
iui Sono cus la giornata non fece che| 
leggere giornali, Il marchese di Soveral fe: £ 
votano tn ordito del giorno di Fidia ab Gevorna 
Mime, 6 macine, 
N Congresso radicale nel sua cl 160) 


‘ce colazione coll'ex. sovrano, {l quale più 

tardi. csrendo @ tempo. asrai. piovoso, ri. 
fuma, si è occupato della rifarma Neriorase: 
[Dopo una discussione. i congreasise naano ao: 


(nunciò alla sua consueta. passeggiata: po: 
Drov&so le conclusioni; della Commieioe 1 


meridiana, Alcuni membri della ‘colonia 
[portoghese di Richmond assicurano che er 
favore della sforma sistontie; con mppros 
dana deli Stnomnza. Diter ha felt to: 
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Le trattativo franeo-tedosehe 


Parigi, 8, mattino. 

Sscondo l'Echo de Paris ia Franela e la Ger. 
mania‘ al sarebbero messe d'accordo sulla que: 
ilone del Tribunali consolari. Kiderlen avrebbe 
| ocstiato'in' proposto fl prometto. franosse. Non 
Vi, sarebbero «quasi. più ‘abb'ezioni sulla quo 
allono, del: proleiti sulla revisione dello loro 
lato, ma | tedeschi farebbero ora riserva su 
‘lie ts 0 qualiro paragrafi del orogetio di con- 
venzione. La nuova redazione sul Puovi ‘puoti 
Alfacelati da Kiderln sarà! Wlagratata @ Cam 
‘bon stasera stessa. Si epera che il ministro le. 
Idasco-apnroverà. queste formule, 

A Berlino 
Berlino; 8, mattino. 
|: Aictni giornali. tornano a4 cecuparsi della] 
questtone. marcochita; 

La «Vossische Zelting » al duole che il Go 
verno francese non. abbia coneluso con la] 
[Germania l'accordo gia stato preparato, è che 
più necessario alla Francia. che alla ettuî 
zioni internazionale. 

La «Doushte Tage Zeitung» dico che lel 


[zi mancano di ogni informazione partleo: 
lare e diretta intorno agli. avvenimenti: del 
[Porlogatto. 


Searamuccie alla frontiera 
Mandano da Vigo al Daily Mall: «Se- 
condo informazioni ricevute da diversi tuo: 
ahi delta frontiera, i reatiti avevano scelto 
i terzo 0d il quarto giorno del corrente me: 
[ie per l'invasione, perchè era l'anniverza. 
rio della rivoluzione a Lisbona. 

Conformemente a questo piano & capi. 
lano Paiva Concetro ‘entrò. nel. Porinpatt 
dalla città pagnuola di Lubian, a capo di 
ottocento uomini comprendenti tre calegorie 
[dî fanteria, uno squadrone di cavalleria, 
lima batteria di artiglitria, € un gruppo di 
Borghesi. comé: usiltari;. questi, ulfimi por-| 
Havano bambe. per: ditisuggere i ponti; La 
(guida. che doveva dirigerti. prese una cat; 
lina direzione; poli se ne occorse è ll [ect 
ritornare indietro € prendere la strada 
buona: 

“Il copilano Nimeida entrò nel Portogal. 
to da un punto più settentrionale, con un'al- 
tra: cotonna.. Traversando. ta frontiera con 
[quattro somitni per esaminare: il parse in- 
fcontrò. ta. guardia. doganale che affrantò i 
‘monarchici e sparò colpi di rivoltella. AL 
arida continuò immediatamente il nuo viag 
gio per. Ghauea, ove si dice che la' nia co. 
lonna abbia avuto un combattimento con 
i repubblicani. 

Don Alfonto vorrebbe” comandare perio. 
nalmente È monarehiei: ma _Concelro di- 
chiara che si ritirerebbe qualora il prinei. 
|pe facesse questo. 

SI conferma: ufficialmente. che settecento 
realisti sono passati traverso la frontiera. 

Lo alenso Dally Mail riceve da Bada: 
#0z, 7: Secondo le ultime notte {1 capitano 
Palva Conceiro sarebbe in automobile pe. 
etralo, nella cità di; Vidhaes, aventotando 
lima bandiera con la croce di Molta. Bra 
'accompagnatoi da un corpo di guardie spe: 
edali ‘@ da molti uomini armati. 

Una battaglia ‘avrd luogo: probabilmente 
lovi, @ Torre de. Don Chama, ove { partiti 
[upcersi debbono necewariomente incontrar.| 
lit. Si annuncia che -quatora gli abitanti at- 
tacchino le proprieta repubblicane, tutte te 
loro case erranno de ‘e diutrutte, 


"int 
. 7 n 
muova Mvoluzione ‘al Mession] tisane 
Centocinquanta morti ]auiata. T-vicini! di casa, 
Londra, matin, |MbCch cono vi uno pevaseo I 
Wa dopaclo da New York all'Erchenoe 
egraph. dice; è La vili noie del 
iteeico anntnziano ‘che sonimome sare 
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DEIR E 


odi fa orde Gel gior: cedente 
co a sessanta nn ia 
Peasion. operaie doi 

Îì Coasnesto. dopo, aver: esaurito Ta. discus. 
[008 a varato va ordino del giorno di ha 
Ca Vano ll Govemo, così condenio? 

31 Congreso de panito eine © rotce.| 
leiocina, 6" che ll Governo, Det 
tuitzare Tordino o la legalità, Sproggi mi 
Sementi di Sitia, Jonigni ca dall'impari 
Sco. Svonizione, si da compramessi, è rease: 
[ich leo rido ritmi. soc” deraetieto 
Gootenine. mel Drogratima: del parti, per ae 
Ruta te a, Moma e per iene i 
teme i) 0 IL inteesti francesi, pat: 
sa all'ordine del giorno SRP, 
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Un nuovo-cannone tedesco 


L'Ezcelsior da da Berlino: ta ometo 
een 
Pcpinuo, triune -nieme ‘adamo. uo 
Ecclmulitoti norinabero e ciudetenbcro ‘au: 
amati” Sitia 
Le catastrofi :minerarie 


Bertino; 8, maltino 
Dorumond, in semuio ale roca di ni 
o une, Gibba ta mitra i Ù 
fo all'Unione dello Miolere ci Ootacatinzhene 
Revit o tendo al'poso. Nove mista so 
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1 common dei giornali romani 
lal discorso dell’on. Giolitti 
nome, 8, mattino. 
Commbilarido il discorso dell'on. Giolit. 
ila serie» Dopo molti anni ri.la prima volt 
ta che un presidente del. Consiglio. può ani 
‘hinziaro com orgoglio sicuro di aver ‘assunta 
na arditissima fmbresa nazio Î 
fha voll, dopo lo conquista dell'inità; 
davanti i mondo ha Feciamato di agire i 
Deadeniemente per rimanere nè delusa, n 
luisa. ia compiere e prendere quello 
Sbotla; ola Darola dalla sun coscienza, Ubelt 
dalle angoscia e le anguate gelo civoio: 
da‘ volontà dell'acquisto di ripoli. fi tata 
inca bene 


di: 
Ar 
le 


al maggiori o 
Drogocupato. Improvy semente 
su larga ambizione gii avvenimenti inter: 
iscormo è qual n L 
et rifogm 

le aesteurazioni, due argo 
"menti sono ruantenuti nità morchè si fondono 
‘a si completano. nelle. medestme Idee. Corta» 
Mente netsun uomo di Governo Avrebbe attua: 
to li sogno dalla marcia stlraverao la Tripo: 
ltania 60m tario ‘consenitmento non. contra: 
ato: assiin Ham che ton avesse | procede a 
‘condizioni dell'on. Giolitti. Quei 
|Precedisati a este Gondizioni dbnno a iui ina 
Tora che nessun altro avrebbe avuto: 18 forza | 
[i rispondere atto esigenze, del pnese che re | 
ima n assetto. democratico \R coi lutte"Te 

AUS igorie si sseroftino on. anquilia 000] 
Fazione, Ore quelte forze cgil aveva ii dittto 
‘di rammentare n tutelare: appunto ora. ohe sia | 
Der giungere alla meta doveva gite e'De detto 
ehe Fato ta strada 


Galla poltioe interna Me 
ideale per une più feconda politica nera. Par: 
‘UR blocco aolo e intessuto di 


Riza 

a e 

Di ente 
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gran TIZIO 


i 
data 'ecotaionait ei momonio o cal abc 
zl po fa asa aicamone ag evvenuse| 

aci eau sede sue 
| sporca det. "na ls 


DI 
fama dall'azione della tn Inpobtozia, 
lafkenoo alla poliica ‘estera, cd Ub po' gl re 
forma iSetiorale. come. couforno, avrebbero 
itato il Dillo forte onerio dallo. Gio 
Lifd a tumerosi banconi. IL Pretigen e 
[del Consiglio ba venuto invece a ribadita soit 
Miotto ii SU programma è 04 areritare ce 
Noa va posato ‘essere. purvnvesi Lripoline, ca: 
foi di ‘acrestarie io svolgimento. Ti suo die 
00rso: oddio parie polemica, sembra quisdi ia| 
Tiniesà din discorso interrato, il (iouo in} 


‘ion decainpa di ‘Una llosa dall'anuaziata po: 
‘e [fica intende Sasciare per ja via nce | 
[sula delta ‘nua -potuia: Cosi, per Il puuniogio 
recato, Go er ii monopolio debe Ai 
i ‘atteggiamento pitrà: non: a ut riu: 
"cli amdbio, eg è naturale; ma tutt riconosce 
rano, ancne gu avversari di buona. tede.. 
fancliezza dell'uceno, Io ‘alta’ del. proposi 
La Tui esposti, genza riserve e, senza. Ln 
menti: Ad ogni snodo, con. altarmazione. qui 
Isipecha che ia guerra non Ruba la forza po: 
[ita del: Paese, mò inge che si discota 06 
le forme e de’ problemi di indale socie, nè 


Ton. Giolit, dimoetta all'estero che Tale not 
[906 ossore soelusivamienie (ds um Gene 
(lio ellimftto: otso "preci, confini: 

Gli Gcosnni alla portica estera, e special! 
mele. all'azione 110 ‘Tripolema sd in Cie 
‘halea, #0n0 notevoli per ia sobrietà dela: for 
(fa: “queto ‘per "a Feriezza, della sostanza. 
‘a potrà. @isentne più o mena, sites fe in © 
Hell riforme proposi; ma sì dovrà convesire 
(9a tuti che. mercà io poliica Liberale e tema 
fd ‘to tempo. molti scopi furono da quasi 
SOkimi (eno) (elevmento supera! per_merito 
Icontesabilo dell'on, Giotitl, 

‘Messaggero commenta: a Nel-alecorso del: 
from, GIONI lavano. wi eercherarino. profrositi 
‘novi: lavamo'accerini & nuove idee, a Muovi 
'ilseggi di eggs Il pregio di questa’ orazione 
Fonsi, in_‘GUesio otti: bela, conterie 
reclsa del: prograitima giù annunziato al Pa 
lamento. Siate di nuovo; ma. niente di mi: | 
lato. Lom Giofii d rigato, al euo nosto, di 
dombatilmento. ‘e al suoi amici. della. mano 
‘ifstra Da derto che $ andato con coscienza fi 
fra A Tripoli, perché era necessario tutelare 
‘nergicamente' gii Interessi ‘e "Ia dignità della 
Nazione ininaceiatl, offesi. giorno. per giorno 
‘alla traccianza turene ed Ha ricordato che i 
Suo Rran maestto Camillo Cavanr aroò sempre 
Îa collaborazione del migilori omini del gir: 
Ut ostrefii. anzi d'ogni partito: uno soto € 
(iciuso: fenavmto ‘clericale. cai ‘suoi. mici 

in mano siniatta. marte presenti — | radicoli 

rieragnenti — I soci — ha dato le 
ferme-mesiencazioni. ehe sa 1a politica e. 
ja Granio: doveri niperiosi e gravi, non 
Dre ques i Ministero aveebbe obiaio Una 
Hlfacla del rograztiva. promesso. e. concor: 


* L'on, Giolitti st è scusato di non promettr | 
nuove iegai e riforme. democratiche, osseri 
vando che esse oggi servirebbero, W' furo ii 
Kltoco del reazione, pregiudicano 10 ritor. 
a elettorale. mentre pofranino eapere e naran: 
NO Id ascugimente compinte molla: nuota Te: 
Gialatura dato che. Il popolo d'Italia si mostri 
Sonno det si desto ratrsi Seme più 
8, darlamentare prograsista. DÌ q 
fa promesse. rendiamo Bilo. È poiche ano: 
vole Gioi ti e alkconso sto ha aiatrumto fe 
Fberanze di coloro ehe-si erano promessi una 
Gonvazsione a Destra, mostrandosi. invero mi: 
fre delta wu fama, ie prio alt prio 
confermandosi. con' creasiuto. vigore sosteni 
For di un sala conizione democralie, se 
HA pure. e senza. pericolosi. entenmamenii; 
{ partiti popolari non gli megeranno! certo la 
[benevota 


[tera 
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into. dì partenza, per Guelto 
Pitormo &conomiche. politiche e asciai di cui 
finora abbiamo sentito. molto parlare: ma che 
[tacebbe famo. venissero una” ila Yalta fi 
dotte ella reati dt pravwide 
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